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PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO­
NALE 27 febbraio 1995, n. 4/L 

Approvazione nuovo testo unico delle leggi re­
gionali sull'ordinamento dei comuni 

IL PRESIDENTE 

Considerato che l'articolo 83, comma 2. della 
legge regionale 30 novembre 1994, n.3, dispone 
che il Presidente della Giunta regionale, su deli­
berazione della medesima, è tenuto a riunire e 
coordinare in forma di testo unico le norme con­
tenute nei titoli II e III della citata legge regionale 
n.3 del1994 con le norme contenute nel testo uni­
co delle leggi regionali sull'ordinamento dei Co­
muni approvato· con DPGR 14 ottobre 1993, 
n.19/L; 

Visto l'allegato testo unico nel quale sono riu­
nite e coordinate le norme contenute negli atti so­
pra citati e che forma parte integrante della pre­
sente deliberazione; 

Su conforme deliberazione della Giunta re­
gionale n. 298 dd. 27.2.95, 

INHAL TVERZEICHNIS 

ERSTER TEIL 

GESETZE UNO DEKRETE 

AUTONOME REGION TRENTINO-SUDTIROL 

DEKRÉT DES PRÀSIDENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES vom 27. Februar 1995, Nr. 4/L 

Genehmigung des neuen Einheitstextes der Re-
gionalgesetze iiber die Gemeindeordnung . . . . Seite 2 

ERSTER TE/L 

GESETZE UNO DEKRETE 

AUTONOME REGION TRENTINO-SUDTIROL 

DEKRET DES PRASIDENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES vom 27. Februar 1995, Nr. 4/L 

Genehmigung des neuen Einheitstextes der Re­
gionalgesetze uber die Gemeindeordnung 

DER PRASIDENT 

In Anbetracht dessen, daJ3 mit dem Art. 83 
Abs. 2 des Regionalgesetzes vom 30. November 
1994, Nr. 3 verfiigt wird, daJ3 der Prasident des 
Regionalausschusses aufgrund eines Beschlusses des 
Regionalausschusses verpflichtet ist, die im Il. und 
m. Titel des genannten Regionalgesetzes Nr. 3 von 
1994 enthaltenen Bestimmungen mit den Bestim­
mungen des mit Dekret des Prasidenten des Regio­
nalausschusses vom 14. Oktober 1993, Nr. 19/L ge­
nehmigten Einheitstextes der Regionalgesetze iiber 
die Gemeindeordnung in Form eines Einheitstextes 
zu sammeln und zu koordinieren; 

N ach Einsichtnahme in den beiliegenden Ein­
heitstext, in dem die in den obengenannten Ge­
setzesmaBnahmen enthaltenen Bestimmungen ge­
sammelt und koordiniert sind und der erganzen­
der Bestandteil dieses Beschlusses ist; 

aufgrund des entsprechenden Beschlusses 
des Regionalausschusses vom 27 Februar 1995 
Nr. 298; 
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·decreta 

- è emanato il «Testo unico delle leggi regio­
nali sull'ordinamento dei comuni» allegato al pre­
sente decreto e che forma parte integrante dello 
stesso. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei 
Conti per la registrazione e pubblicato nel Bol­
lettino Uffièiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varlo e farlo osservare. 

Trento, 27.2.95 

Il Presidente 
GRANDI 

TESTO UNICO DELLE LEGGI REGIONALI 
SULL'ORDINAMENTO DEI COMUNI 

CAPO I 
AUTONOMIA E FUNZIONI COMUNALI 

Art. l 
(Art. l, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Autonomia della comunità locale 

l. Le comunità locali sono autonome. 
2. n comune, ente autonomo, rappresentala 

comunità locale, ne cura gli interessi e ne pro­
muove lo sviluppo. Il comune, nel cui territorio 
coesistono gruppi linguistici ed etnico culturali di­
ver!'i, opera anche al fine di salvaguardare e pro­
muovere la lingua, cultura e l'identità di tutte le 
proprie componenti, riconoscendo alle stesse pari 
dignità, nonché lo svilup.po armonico dei loro rap­
porti, al fine di garantire una reciproca conoscen­
za ed una proficua convivenza tra i gruppi. 

3. Nei comuni della provincia di Bolzano, per 
la nomina e il funzionamento degli organi dell' am­
ministrazione comunale, per l'insediamento di co­
mitati e commissioni, per la nomina di rappre­
sentanti del comune in enti ed istituzioni, nonché 
per l'assunzione e gestione del personale dipen-

verfiigt 

den . ErlaB der beiliegenden «Einheitstext 
der Regionalgesetze iiber die Gemeindeord­
nung», die erganzender Bestandteil dieses De­
kretes ist. 

Dieses Dekret ist dem Rechnungshof zur Re­
gistrierung zuzuleiten und im Amtsblatt der 
Regio n zu veroffentlichen. 

. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, es zu 
befolgen und fiir seine Befol~ng zu sorgen. 

Trient den 27.2.95 

Der Prasident 
GRANDI 

EINHEITSTEXT DER REGIONALGESETZE ÙBER 
DIE GEMEINDEORDNUNG 

KAPITEL I 
BEFUGNISSE UND FUNKTIONEN DER GEMEINDE 

Art. l 
(Art. l des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Autonomie der ortlichen Gemeinschaft 

(l) Die ortlichen Gemeinschaften sind 
autonom. 

(2) Die Gemeinde vertritt als autonome Kor­
perschaft die ortliche Gemeinschaft, nimmt deren 
lnteressen wahr und fòrdert ihre Entwicklung. Die 
Gemeinde, auf deren Gebiet verschiedene kulturelle 
Sprach- und V olksgruppen vorhanden sind, iiht 
ihre Tatigkeit auch im Hinblick auf den Schutz und 
die Forderung· der Sprache, Kultur und Identitat 
dieser Gruppen aus. Sie erkennt ihnen Gleichheit 
der Rechte zu und fordert die harmonische Ent­
wicklung ihrer Beziehungen, damit das gegenseitige 
Verstandnis und ein nutzbringendes Zusammenle­
ben unter den Volksgruppen gewahrleistet wird. 

(3) In den Gemeinden der Provinz Bozen 
werden bei der Bestellung und fiir das Funktio­
nieren der Organe der Gemeindeverwaltung, bei 
der Einsetzung von Beiraten und Kommissionen, 
bei der Bestellung von Vertretern der Gemeinde 
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dente, si applicano le norme previste dallo Statuto 
speciale e relative norme di attuazione in materia 
di proporzionale fra i gruppi linguistici, nonché 
quelle sull'uso delle lingue italiana, tedesca e la­
dina. 

4. Il comune ha autonomia statutaria. 
5. Il comune gode di autonomia finanziaria 

secondo quanto stabilito dalle leggi dello Stato 
e dalle particolari disposizioni contenute nelle 
leggi delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano emanate in attuazione degli articoli 80 
e 81, comma 2, dello Statuto speciale per il 
Trentino - Alto Adige approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 
670. 

Art. 2 

(Art. 2, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Funzioni 

l. Il comune è titolare di funzioni proprie 
ed esercita altresì le funzioni attribuite o delegate 
dallo Stato, dalla Regione e dalle Province auto­
nome. 

2. Spettano al comune tutte le funzioni am­
ministrative che riguardino la popolazione e il 
territorio comunale, precipuamente nei settori 
organici dei servizi sociali, dell'assetto ed uti­
lizzazione del territorio, dello sviluppo econo­
mico, secondo quanto previsto dall'art. 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 19 no­
vembre 1987, n. 526 e quanto espressamente at­
tribuito ad altri soggetti dalla legge statale nelle 
materie riservate alla competenza legislativa 
dello Stato. 

3. I comuni esercitano le funzioni di cui al 
comma 2 nell'ambito delle specifiche leggi provin­
ciali, le quali individuano altresì le funzioni da 
esercitare in forma associativa. 

in Korperschaften und Einrichtungen sowie bei 
der Einstellung und Verwaltung des bediensteten 
Personals die im Sonderstatut und in den entspre­
chenden Durchfiihrungsbestimmungen auf dem 
Gebiet des Sprachgruppenproporzes vorgesehe­
nen Bestimmungen sowie jene iiber den Gebrauch 
der italienischen, deutschen und ladinischen 
Sprache angewandt. 

(4) Die Gemeinde hat Satzungsbefugnis. 
(5) Die Gemeinde besitzt Finanzhoheit 

nach den Vorschriften der Staatsgesetze und 
nach den besonderen Bestimmungen der 
Gesetze der autonomen Provinzen Trient und 
Bozen, die gemaB den Artikeln 80 und 81 
Absatz 2 des mit Dekret des Prasidenten der 
Republik vom 31. August 1972, Nr. 670 geneh­
migten Sonderstatutes der Region Trentino­
Siidtirol ergangen sind. 

Art. 2 
(Art. 2 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Funktionen 

(l) Die Gemeinde ist Tragerin von Funktio­
nen im eigenen Wirkungsbereich und iibt au­
Berdem die Funktionen aus, die ihr vom Staat, 
von der Region und von den autonomen Pro­
vinzen zugewiesen oder iibertragen worden 
sin d. 

(2) Der Gemeinde obliegen samtliche Ver­
waltungsfunktionen, welche die Bevolkerung 
und das Gebiet der Gemeinde betreffen, beson­
ders im Bereich der Sozialdienste, der Gebiets­
planung und -nutzung sowie der wirtschaftli­
chen Entwicklung, und zwar soweit dies im . 
Artikell5 des Dekretes des Prasidenten der Re­
publik vom 19. November 1987, N r. 526 vor­
gesehen ist und soweit diese Funktionen ent­
sprechend den Zustandigkeiten, die in die Ge­
setzgebungsbefugnis des Staates fallen, aus­
driicklich anderen Tragern staatlichen Rechts 
iibertragen sind. 

(3) Die Gemeinden iiben die Funktionen 
gemaB Absatz 2 im Rahmen der besonderen Lan­
desgesetze aus, die auBerdem ausdriicklich die 
Funktionen vorsehen, die im V erbund mi t 
anderen Tragern auszuiiben sind. 
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CAPO II 
AUTONOMIA STATUTARIA 

Art. 3 

(Art. 3, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Statuto comunale 

l. Il comune adotta il proprio statuto. 
2. Lo statuto viene deliberato dal consiglio 

con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri 
assegnati. Qualora tale maggioranza non venga 
raggiunta, la votazione è ripetuta in successive se­
dute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è 
approvato se ottiene per due volte il voto favo­
revole della maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati. Le disposizioni di cui al presente com­
ma si applicano anche alle modifiche statutarie. 

3. Dopo l'espletamento del controllo di legit­
timità da parte della Giunta provinciale, lo sta­
tuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re­
gione' e affisso all'albo pretorio dell'ente per tren­
ta giorni consecutivi. Lo statuto entra in vigore 
il trentesimo giorno successivo alla sua pubblica­
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione e af­
fisso all'albo pretorio dell'ente per 30 giorni con­
secutivi. Lo statuto entra in vigore il 30 giorno 
successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

4. Copia dello statuto è inviata alla Giunta 
regionale, presso i cui uffici è tenuta la raccolta 
degli statuti comunali, ed al Commissario del Go­
verno competente. 

Art. 4 

(Art. 4, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Contenuto dello statuto 

l. Lo statuto, ai sensi dell'articolo 3 della 
Carta europea dell'autonomia locale ratificata 
con legge 30 dicembre 1989, n. 439 e nell'ambito 
dei principi fissati dalla legge, stabilisce le norme 
fondamentali per il funzionamento e l'organizza­
zione dell'ente ed in particolare determina le at­
tribuzioni degli organi, i diritti di iniziativa, con­
trollo e partecipazione dei consiglieri e gruppi 
consiliari, l'ordinamento degli uffici e dei servizi 

KAPITEL II 
SATZUNGSBEFUGNIS 

Art. 3 
(Art. 3 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Gemeindesatzung 

(l) Die Gemeinde giht sich ihre Satzung. 
(2) Die Satzung wird vom Gemeinderat mit 

Zweidrittelmehrheit der diesem zugewiesenen Mit­
glieder beschlossen. Wird diese Mehrheit nicht er­
reicht, so wird die Ahstimmung in nachfolgenden 
Sitzungen, die binnen dreiBig Tagen erfolgen 
miissen, wiederholt; die Satzung gilt als geneh­
migt, wenn zweimal die absolute Mehrheit der zu­
gewiesenen Ratsmitglieder erreicht wird. Die Be­
stimmungen dieses Ahsatzes gelten auch fiir Sat­
zungsanderungen. 

(3) Nach Durchfiihrung der GesetzmaJ3ig­
keitskontrolle durch die Landesregierung wird die 
Satzung im Amtsblatt der Region veroffentlicht 
und fiir dreiBig aufeinanderfolgende T age an der 
Amtstafel der Korperschaft kundgemacht. Die 
Satzung tritt am dreiBigsten Tage nach ihrer Ver­
offentlichung im Amtsblatt der Region in Kraft. 

(4) Je eine Ausfertigung der Satzung wird 
dem RegionalausschuB, bei dem die Sammlung 
der Gemeindesatzungen gefiihrt wird, und dem 
zustandigen Regierungskommissar iibermittelt. 

Art. 4 
(Art. 4 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

lnhalt der Satzung 

(l) Die Satzung bestimmt im Sinne des Arti­
kels 3 der mit Gesetz vom 30. Dezemher 1989, 
Nr. 439 ratifizierten Europaischen Charta der 
ortlichen Autonomie und im Rahmen der im 
Gesetz festgelegten Leitsatze die grundlegenden 
Bestimmungen iiber die Tatigkeit und den Aufhau 
der Korperschaft; insbesondere regelt sie. die Zu­
standigkeitsbereiche der Organe, die lnitiativ-, 
Kontroll- und Mitbeteiligungsrechte der Ratsmit­
glieder und der Gemeinderatsfraktionen, die 
Ordnung der Amter und der offentlichen Dienste, 
die Formen der Zusammenarbeit unter den Ge­
meiJ!den oder mit anderen offentlichen Korper­
schaften und der Biirgerbeteiligung sowie jene der 
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· pubblici, le forme della collaborazione fra comuni 
o con altri enti locali, della partecipazione popolare, 
del decentramento, dell'accesso dei cittadini alle in­
formazioni ed ai procedimenti amministrativi. 

2. Negli statuti dei comuni della provincia di 
Bolzano e dei comuni ladini della Valle di Fassa 
sono previste specifiche disposizioni a tutela dei 
gruppi linguistici secondo i principi fissati dall'ar­
ticolo 6 della Costituzione, dallo Statuto speciale 
e dalle relative norme di attuazione. Analoghe di­
sposizioni sono contenute negli statuti dei comuni 
germanofoni della V alle del Fersina e di Luserna 
della provincia di Trento. 

Art. 5 

(Art. 5, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Potestà regolamentare 

l. Nel rispetto della legge e dello statuto, il 
comune adotta regolamenti per l'organizzazione 
ed il funzionamento delle istituzioni e degli orga­
nismi di partecipazione, per il funzionamento de­
gli organi e degli uffici e l'esercizio delle funzioni, 
nonché regolamenti per l'organizzazione ed il fun­
zionamento delle aziende e degli enti da esso di­
pendenti. 

2. Lo statuto deve prevedere adeguate forme 
di pubblicità per i regolamenti. 

CAPO III 
STEMMA CIVICO 

TITOLO DI <<CITTA'>> E DI <<BORGATA>> 

Art. 6 

(Art. 4, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29; 
art. 3, L.R. 31 marzo 1971, n. 6) 

Emblema del comune e distintivo del sindaco 

l. Il comune può avere un proprio gonfalone 
ed uno stemma. 

2. Su proposta del comune il gonfalone e lo 
stemma sono approvati dalla Giunta provinciale, 
per delega della Regione. La desèrizione ed il fac­
simile dei medesimi sono pubblicati nel Bollettino 

Dezentralisierung, des Zugriffes der Biirger zu 
den lnformationen und zu den Verwaltungsver­
fahren. 

(2) Die Satzungen der Gemeinden der 
Provinz Bozen und der ladinischen Gemeinden 
des Fassatales haben besondere Bestimmungen 
zum Schutz der Sprachgruppen nach den Grund­
satzen des Artikels 6 der Verfassung, des Sonder­
statutes sowie der entsprechenden Durchfiih­
rungsbestimmungen vorzusehen. Àhnliche Be­
stimmungen miissen auch in den Satzungen der 
deutschsprachigen Gemeinden des Fersentales 
und Lusern in der Provinz Trient enthalten sein. 

Art. 5 
(Art. 5 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Verordnungsgewalt 

(l) Die Gemeinde erlaJkunter Beachtung der 
Gesetze und der Satzung Verordnungen iiber den 
Aufbau und die Tatigkeit der Einrichtungen und 
der Mitbestimmungsgremien, iiber die Tatigkeit 
der Organe und Amter und iiber die Ausiibung 
der ~efugnisse; ferner erlaBt sie Verordnungen 
iiber den Aufbau und die Tatigkeit der Gemein­
debetriebe und der von der Gemeinde abhangigen 
Korperschaften. 

(2) Die Satzung hat geeignete Formen der Of­
fenkundigkeit fiir die Verordnungen vorzusehen. 

KAPITEL III 
GEMEINDEWAPPEN 

.-' 

BEZEICHNUNG <<STADTGEMEINDE>> UND 
<<MARKTGEMEINDE>> 

Art. 6 
(Art. 4 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 
1963, N r. 29; Art. 3 des Regionalgesetzes vom 

31. Marz 1971, Nr. 6) 

Wappen der Gemeinde und Abzeichen des 
Burgermeisters 

(l) Die Gemeinde kann ein e1genes Banner 
und ein eigenes W appen fiihren. 

(2) Das Banner und das Wappen werden auf 
V orschlag der Gemeinde vom LandesausschuB 
kraft Ùbertragung durch die Region genehmigt. 
Die Beschreibung und das Muster derselben 
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Ufficiale della Regione. I comuni, che all'entrata 
in vigore della presente legge possiedono un pro­
prio gonfalone ed uno stemma, possono conser­
varli. 

3. Il comune disciplina con regolamento l'uso 
del proprio gonfalone e dello stemma, nonché i 
casi di concessione in uso dello stemma ad enti 
od associazioni, _operanti nel territorio comunale, 
e le relative modalità. 

4. Il sindaco è autorizzato a fregiarsi di un 
distintivo di riconoscimento, accompagnato dalla 
tessera. 

5. I distintivi dei sindaci sono determinati dal 
regolamento di esecuzione del presente testo uni­
co. 

Art. 7 

(Art. unico, L.R. 28 agosto 1983, n. lO) 

Titolo di «Città» e di «Borgata>> 

l. Con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, su · conforme deliberazione della 
Giunta regionale, sentita ·la· Giunta provinciale 
territorialmente competente, possono essere 
conferiti ai comuni che ne facciano domanda i 
titoli di «Città» o di «Borgaia», dopo che s~ano 
·state verificate le condizioni di cui ai seguenti 
articoli 8 e 9. 

2. I comuni della Regione che, anteriormente 
all'entrata in vigore della presente legge hanno 
ottenuto il \conferimento del titolo di «Città» o di 
«Borgata», conservano tale titolo. 

Art. 8 

(art. unico, L.R. 28 agosto 1983, n. lO) 

Condizioni per ottenere il titolo. di «Città» 

l. Il titolo di «Città» può essere conferito ai 
comuni con popolazione non inferiore ai diecimila 
abitanti, insignì per fatti storici o per attuale im­
portanza socio-economica perché capoluoghi di 
vallata, o perché poli di gravitazione nell'ambito 
del territorio circostante, i quali abbiano conve-

werden im Amtsblatt der Region veroffentlicht. 
Die Gemeinden, die bei Inkrafttreten dieses Ge­
setzes ein eigenes Banner und ein eigenes W appen 
besitzen, diirfen diese beihehalten. 

(3) Die Gemeinde regelt mit Verordnung das 
Fiihren des eigenen Banners und des eigenen 
W appens sowie die Falle der Genehmigung zur 
Fiihrung des W appens von seiten von Korperschaf­
ten oder V ereinigungen, die im Gemeindegebiet tatig 
sind, und die entsprechenden Einzelheiten. 

(4) Der Biirgermeister wird ermachtigt, ein 
Erkennungsabzeichen zusammen mit ernem 
Ausweis zu tragen. 

(5) Die Ahzeichen der Biirgermeister werden 
mit der Durchfiihrungsverordnung zu diesem 
Einheitstext festgelegt. 

Art. 7 
(Einziger Artikel des Regionalgesetzes vom 28. 

August 1983, Nr. lO) 

Bezeichnung «Stadtgemeinde» und 
« Marktgemeinde» 

(l) Mit Dekret des Prasidenten des Regional- · 
ausschusses konnen auf iihereinstimmenden Be­
schluB des Regionalausschusses nach Anhoren des 
ortlich zustandigen Landesausschusses den Ge­
meinden, die es beantragen, die Bezeichnungen 
«Stadtgemeinde» oder «Marktgemeinde» verlie­
hen werden, nachdem das V orliegen der V oraus­
setzungen nach den nachstehenden Artikeln 8 
und 9 festgestellt worden sind. 

(2) Die Gemeinden der Region, die vor Inkraft­
treten dieses Gesetzes die Verleihung der Bezeich­
nung «Stadtgemeinde» oder «Marktgemeinde» er­

. halten haben, behalten diese Bezeichnung bei. 

Art. 8 
(Einziger Artikel des Regionalgesetzes vom 28. 

August 1983, Nr. lO) 

Voraussetzungen zur Verleihung der 
Bezeichnung « Stadtgemeinde » 

(l) Die Bezeichnung «Stadtgemeinde» kann 
den Gemeinden mit einer Bevolkerung von min­
destens 10.000 Einwohnern verliehen werden, die 
sich wegen geschichtlicher Ereignisse oder wegen 
der derzeitigen sozial-wirtschaftlichen Bedeutung 
auszeichnen, weil sie Hauptorte einer Talschaft 
oder weil sie Anziehungspole im Rahmen des um-
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nientemente provveduto ad ogni pubblico servizio 
con particolare riguardo all'assistenza e all'istru­
zione. 

Art. 9 

(Art. unico, L.R. 28 agosto 1983, n. lO) 

Condizioni per ottenere il titolo di «Borgata» 

l. Il titolo di «Borgata» può essere conferito 
ai comuni con popolazione non inferiore ai due­
mila abitanti, dopo che sia stata verificata l'esi­
stenza delle altre condizioni stabilite dal prece­
dente articolo 8. 

Art. lO 

(Art. unico, L.R. 28 agosto 1983, n. lO) 

Modalità di concessione del titolo di «Città» e 
di «Borgata» 

l. La deliberazione del consiglio comunale 
che autorizza il sindaco ad inoltrare alla Giunta 
regionale la domanda di conferimento del titolo 
di «Città» o di «Borgata» deve essere corredata 
da una relazione illustrativa dell'esistenza delle 
particolari condizioni richieste per il conferimen­
to del titolo medesimo. 

CAPO IV 
ORGANI DEL COMUNE 

Art. ll 

(Art. 6, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Organi 

l. Sono organi del comune il consiglio, la 
giunta, il sindaco. 

liegenden Gebietes sind, die fiir jeden offentlichen 
Dienst unter besonderer Beriicksichtigung der 
Fiirsorge und des Unterrichts m angemessener 
W eise gesorgt haben. 

Art. 9 
(Einziger Artikel des Regionalgesetzes vom 28. 

August 1983, Nr. lO) 

Voraussetzungen zur Verleihung der 
Bezeichnung «Marktgemeinde» 

(l) Die Bezeichnung «Marktgemeinde» kann 
den Gemeinden mit einer Bevolkerung von min­
destens 2.000 Einwohnern verliehen werden, 
nachdem das Vorhandensein der anderen im vor­
stehenden Artikel 8 festgelegten Voraussetzungen 
festgestellt worden ist. 

Art. lO 
(Einziger Artikel des Regionalgesetzes vom 28. 

August 1983, Nr. lO) 

Bestimmungen fur die Verleihung der 
Bezeichnungen «Stadtgemeinde» und 

« Marktgemeinde » 

(l) Dem BeschluJ3 des Gemeinderates, mit 
dem der Biirgermeister dazu ermachtigt wird, 
beim RegionalausschuJ3 den Antrag auf Verlei­
hung der Bezeichnung «Stadtgemeinde» oder 
«Marktgemeinde» einzureichen, ist ein erlautern­
der Bericht iiber das V orhandensein der fiir die 
V erleihung dieser Bezeichnung erforderlichen be­
sonderen Voraussetzungen beizufiigen. 

KAPITEL IV 
ORGANE DER GEMEINDE 

Art. ll 
(Art. 6 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Or gane 

(l) Organe der Gemeinde sind der Rat, der 
AusschuJ3 und der Biirgermeister. 
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Art. 12 

(Art. 7, L. R. 4 gennaio 1993, n. l; 
art: 60 L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Consiglio comunale 

l. L'elezione del consiglio co:tQunale, la sua 
durata in carica, il numero dei consiglieri e la 
loro posizione giuridica sono regolati dalla legge 
regionale. 

2. I consiglieri entrano in carica all'atto della 
proclamazione, ovvero, in caso di surrogazione, 
non appena adottata dal consiglio la relativa de­
liberazione. 

3. I consigli durano in carica sino all'elezione 
dei nuovi, limitandosi, dopo la pubblicazione del 
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adot­
tare gli atti urgenti ed improrogabili. 

4. I consiglieri che non intervengono a tre 
sedute consecutive· del consiglio comunale senza 
giustificati motivi sono dichiarati decaduti. 

5. Le dimissioni dalla carica di consigliere 
sono presentate dal consigliere medesimo al ri­
spettivo consiglio. Esse sono irrevocabili, non 
necessitano di presa d'atto e diventano efficaci 
una volta adottata dal consiglio comunale la re­
lativa surrogazione, che deve avvenire entro 
quindici giorni dalla data di presentazione delle 
dimissioni. 

6. Quando lo statuto lo preveda, il consi­
glio si .avvale di commissioni costituite nel pro­
prio seno, garantendo un'adeguata rappresen­
tanza delle minoranze e, nei comuni della pro­
vincia di Bolzano, il rispetto delle disposizioni 
contenute nell'articolo 61 dello Statuto specia­
le. Il regolamento interno del consiglio deter­
mina i poteri delle commissioni e ne disciplina 
l'organizzazione, le forme di pubblicità dei 
lavori e la partecipazione agli stessi di esperti 
al consiglio. 

7. Per l'elezione dei componenti delle com­
missioni di cui al comma 6 e ogni volta che il co­
mune deve nominare i componenti di commissioni 
o organismi dell'amministrazione comunale o no­
minare propri rappresentanti in enti, commissio­
ni, organismi e nelle rappresentanze comunali, so­
no chiamati a farne parte ai sensi di legge, statuto 
o regolamento, anche membri della minoranza et­
nica e politica; i rappresentanti medesimi sono 
eletti con voto limitato. 

Art. 12 
(Art. 7 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 60 des Regionalgesetzes vom 
30. Novemher 1994, Nr. 3) 

Gemeinderat 

(l) Die Wahl des .Gemeinderates, die Dauer 
seiner Amtszeit, die Zahl seiner Mitglieder und 
deren Rechtsstellung werden durch Regionalge­
setz geregelt. 

(2) Die Ratsmitglieder treten ihr Amt mit der 
Verkiindung ihrer Wahl an, im Falle des Nach­
riickens jedoch, sohald der diesheziigliche Be­
schluB vom Rat gefaBt worden ist. 

(3) Die Gemeinderate hleihen bis zur W ahi der 
neuen Gemeinderate im Amt, heschranken sich aher 
nach der Veroffenùichung der W ahlausschreihungs­
kundmachung auf die Verahschiedung dringender 
und unaufschiehharer Rechtsakte. 

(4) Die Ratsmitglieder, die andrei aufeinan­
derfolgenden Sitzungen des Gemeinderates ohne 
herechtigten Grund nicht teilgenommen hahen, 
werden als verfallen erklart. 

(5) Der Riicktritt vom Amt eines Ratsmit­
glieds wird heim Gemeinderat vom hetreffenden 
Ratsmitglied selhst eingereicht. Der Riicktritt ist 
unwiderruflich, hedarf keiner Kenntnisnahme 
und wird rechtswirksam, sohald der Gemeinderat 
die Ersetzung vorgenommen hat, was innerhalh 
von fiinfzehn Tagen ah dem Tag der Einreichung 
des Riicktritts erfolgen muB. 

( 6) W enn die Satzung dies vorsieht, hestellt 
der Rat ·aus den Reihen seiner Mitglieder Kom­
missionen, w o bei eine angemessene V ertretung 
der Minderheiten und in den Gemeinden der 
Provinz Bozen die Beachtung der im Artikel 61 
des Sonderstatutes enthaltenen Bestimmungen zu 
gewahrleisten sind. Die Geschaftsordnung des 
Rates hestimmt die Befugnisse der Kommissionen 
und regelt deren Zusammensetzung, die Formen 
der Offenkundigkeit ihrer Arheiten und die Teil­
nahme von nicht dem Gemeinderat angehorenden 
Fachleuten. 

(7) W enn Mitglieder der Kommissionen 
gemaB Ahsatz 6 gewahlt werden, wenn die Ge­
meinde Mitglieder von Kommissionen oder 
Organen der Gemeindeverwaltung sowie eigene 
Vertreter in Korperschaften, Kommissionen und 
Organen zu ernennen hat und jedesmal wenn auf­
grund des Gesetzes, der Satzung oder Verordnung 
auch Mitglieder der ethnischen und politischen 
Minderheiten in den Gemeindevertretungen he­
stellt werden, werden diese Mitglieder mit he­
schranktem Votum gewahlt. 
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8. Il sindaco, quando non è previsto il pre­
sidente del consiglio, convoca il consiglio in un 
termine non superiore a quindici giorni, quando 
lo richieda un quinto dei consiglieri, inserendo al­
p ordine del giorno le questioni richieste. 

9. Le sedute del consiglio e delle commissioni 
consiliari sono pubbliche, salvi i casi previsti dal 
regolamento.«. 

Art. 13 

(Art. 8, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Diritti dei consiglieri comunali 

l. I consiglieri comunali, per l'effettivo 
esercizio delle loro funzioni, hanno diritto di 
prendere visione e di ottenere copia dei prov­
vedimenti adottati dall'ente, nonché dalle 
aziende ed enti dipendenti e degli atti prepara­
tori in essi richiamati, nonché di avere tutti i 
documenti amministrativi ai sensi dell'articolo 
22 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e tutte le 
informazioni e notizie in loro possesso, utili al­
l'espletamento del proprio mandato. Essi sono 
tenuti al segreto nei casi specificamente deter­
mina ti dalla legge. 

2. I consiglieri comunali hanno diritto di ini­
ziativa su ogni questione sottoposta alla delibera­
zione del consiglio. Hanno inoltre il diritto di pre­
sentare interpellanze, interrogazioni, mozioni e 
ordini del giorno. 

Ari. 14 
(Art. 33, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29; 

art. 24, L.R. 31 marzo 1971, n. 6; 
art. 7, L. R. 16 novembre 1983, n. 16) 

Astensione dalle deliberazioni 

l. I componenti gli organi collegiali del co­
mune devono astenersi dal prendere parte alle de­
liberazioni riguardanti liti o contabilità loro pro­
prie nei confronti dei corpi cui appartengono o 
degli stabilimenti dai medesimi amministrati, o 
soggetti alla loro amministrazione o vigilanza o dei 
quali siano dipendenti, come pure quando si tratti 
di interesse proprio o di interesse, liti o contabi-

(8) Der Biirgermeister, sofern kein Ratsvor­
sitzender vorgesehen ist, beruft den Gemeinderat 
binnen fiinfzehn Tagen ein, wenn es ein Fiinftel 
der Ratsmitglieder verlangt. Die beantragten 
Punkte miissen in die Tagesordnung aufgenom-
men werden. · 

(9) Die Sitzungen des Rates und der Rats­
kommissionen sind mit Ausnahme der in der Ge­
schaftsordnung vorgesehenen Falle offentlich. 

Art. 13 
(Art. 8 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Rechte der Gemeinderatsmitglieder 

(l) Fiir die tatsachliche Ausiibung ihrer Befug­
nisse haben die Gemeinderatsmitglièder Anspruch 
darauf, in die Abschriften der von der Gemeinde 
sowie von den Gemeindebetrieben und abhangigen 
Korperschaften getroffenen MaBnahmen und der in 
diesen erwahnten V orbereitoogsakte Einsicht zu 
nehmen bzw. eine Kopie davon zu erhalten, sowie 
alle Verwaltungakten im Sinne von Artikel 22 des 
Gesetzes vom 7. August 1990, Nr. 241 zu erhalten 
und samtliche verfiigbaren Auskiinfte und lnforma­
tionen zu bekommen, die ihnen zur Ausiibung ihres 
Mandates dienlich sind. Sie sind verpflichtet, das 
Amtsgeheimnis in jenen Fallen, die vom Gesetz vor­
gesehen sind, zu beachten. 

(2) Die Gemeinderatsmitglieder haben das 
Initiativrecht in jeder dem Rat zur BeschluBfas­
sung unterbreiteten Angelegenheit. Sie sind ferner 
berechtigt, Interpellationen, Anfragen, BeschluB­
antrage und Tagesordnungsantrage einzubringen. 

Art. 14 
(Art. 33 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29; Art. 24 des Regionalgesetzes 
vom 31. Marz 1971, Nr. 6; Art. 7 des 

Regionalgesetzes vom 16. November 1983, Nr. 16) 

Enthaltung von den Beschliissen 

(l) Die Mitglieder der Kollegialorgane der 
Gemeinde miissen sich von der Teilnahme an Be­
schliissen iiber eigene Streitigkeiten oder Geldge­
barungen gegeniiber den Einrichtungen, denen sie 
angehoren, oder gegeniiber den von ihnen verwal­
teten Betrieben o der die ihrer V erwaltung o der 
Aufsicht unterliegen oder von denen sie abhan­
gen, enthalten, sowie sich davon ebenfalls enthal-
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lità dei loro parenti sino al quarto grado, o del 
coniuge, o degli affini fino al sec·ondo grado, o di 
conferire impieghi ai medesimi. Il divieto importa 
anche l'obbligo di allontanarsi dall'aula durante 
la trattazione di detti affari. 

2. Le disposizioni del comma precedente si 
applicano anche al segretario. 

3. La Giunta provinciale accerta le infra­
zioni alle disposizioni del presente articolo, an­
nulla le deliberazioni e deferisce il segretario 
all'autorità competente per le sanzioni discipli­
nari. 

4. Fatte salve le eventuali sanzioni in pre­
senza di reato, è confermata la decadenza del 
mandato in conformità a quanto stabilito dal­
l'art. 19 della legge regionale 6 aprile 1956, n. 
5. 

5. Il consiglio comunale, quando tratta l'ap­
provazione del conio consuntivo, non può essere 
presieduto da chi ricopriva la carica di sindaco 
o di assessore durante l'esercizio fmanziario cui 
il conto si riferisce. Il consiglio elegge un presi­
dente temporaneo.-

Art. 15 

(Art. 4, L.R. 31 marzo 1971, n. 6) 

Fornitura manuale ai consiglieri 

l. L'Amministrazione regionale fornirà gra­
tuitamente ai consiglieri comunali in carica, o in 
occasione della loro prima elezione, un manuale 
in lingua italiana o tedesca, contenente le norme 
che interessano l'amministrazione pubblica loca­
le. 

Art. 16 

(Art. 61, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Giunta comunale 

l. La giunta comunale si compone del sinda­
co, che la presiede, e di un numero di assessori, 
stabilito dallo statuto, entro i limiti fissati dal­
l'art. 2 della L.R. 30 novembre 1994, n. 3 . 

. l 

• 

ten, wenn es sich um eigene Interessen, Streitig­
keiten o der Geldgebarungen ihrer V erwandten bis 
zum vierten Grad oder des Ehegatten oder der 
Verschwagerten bis zum zweiten Grad oder um 
V ergabe von Arbeitsauftragen an diese handelt. 
Das Verbot schlieBt auch die Verpflichtung ein, 
sich wahrend der Behandlung der genannten Ge­
genstande vom Sitzungssaal zu entfernen. 

(2) Diè Bestimmungen des vorhergehenden 
Absatzes gelten auch fiir den Sekretar. 

(3) Der LandesausschuB stellt die Ùbertretun­
gen der Bestimmungen dieses Artikels fest, annul­
liert die Beschliisse und iiberweist den Sekretar an 
die zustandige Behorde fiir die Disziplinarstrafen. 

(4) Es wird der Verfall vom Amt in Ùberein­
stimmung mit den Bestimmungen des Artikels 19 
des Regionalgesetzes vom 6. Aprill956, Nr. 5 be­
statigt, wobei die allfalligen Strafbestimmungen 
bei Vorliegen eines V ergehens aufrecht bleiben. 

(5) Im Gemeinderat darf, wenn er die Ge­
nehmigung des Rechnungsabschlusses behandelt, 
jene Person nicht den Vorsitz fiihren, die 
wahrend der Finanzgebarung, auf die sich die 
Rechnungslegung bezieht, das Amt des Biirger­
meisters oder eines Assessors bekleidet hat. Der 
Rat wahlt einen zeitweiligen Vorsitzenden. 

Art. 15 
(Art. 4 des Regionalgesetzes vom 31. Marz 

1971, Nr. 6) 

Handbuch fur die Ratsmitglieder 

(l) Die Regionalverwaltung wird den amtie­
renden Gemeinderatsmitgliedern oder jenen, die 
anlaBlich ihrer ersten W ahi zu solchen gewahlt 
werden, unentgeltlich ein Handbuch in italieni­
scher oder deutscher Sprache aushandigen, in 
dem die Bestimmungen iiber die ortliche offendi­
che V erwaltung enthalten sin d. 

Art, 16 
(Art. 61 des Regionalgesetzes vom 30. 

November 1994, Nr. 3) 

Gemeindeausschufl 

(l) Der GemeindeausschuB besteht aus dem 
Biirgermeister als Vorsitzendem und aus den As­
sessoren, deren Anzahl in der Satzung unter Be­
riicksichtigung der im Artikel 2 des Regionalge­
setzes vom 30. November 1994, Nr. 3 festgelegten 
Grenzen bestimmt ist. 
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Art. 17 

(Art. 62, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Mozione di sfiducia 

l. Il voto del consiglio contrario ad una pro­

posta del sindaco o della giunta non comporta le 

loro dimissioni. 
2. Il sindaco e la giunta cessano dalla ca­

rica se la maggioranza assoluta dei componenti 

il consiglio approva per appello nominale una 

mozione di sfiducia motivata e sottoscritta da 

almeno due quinti dei consiglieri assegnati nei 

comuni della provincia di Trento ed almeno un 

quarto dei consiglieri assegnati nei comuni della 

provincia di Bolzano. La mozione di sfiducia 

deve essere messa in discussione non prima di 

dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua 

presentazione. Se la mozione è approvata il 

consiglio è sciolto e viene nominato un commis­

sario. 

Art. 18 

(Art. 62, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Dimissioni, impedimento, rimozione, 
decadenza, sospensione 
o decesso del sindaco 

l. Nei comuni della regione, in caso di di­

missioni, impedimento permanente, rimozione, 

decadenza o decesso del sindaco, la giunta decade 

e si procede allo scioglimento del consiglio. Il con­

siglio e la giunta rimangono in carica fino ali' e­

lezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco. 

Le funzioni del sindaco sono svolte dal vicesin­

daco o dall'assessore anziano, in caso di assenza, 

impedimento permanente, rimozione; decadenza 
o decesso del vicesindaco. 

2. Il vicesindaco sostituisce il sindaco in caso 

di assenza o di impedimento temporaneo nonchè 

nel caso di sospensione dall'esercizio della fun­

zione adottata ai sensi dell'articolo 15, comma 4 

bis, della legge 19 marzo 1990, n. 55, come mo­

dificata dall'articolo l dellà legge 18 gennaio 

1992, n. 16 e successive modificazioni. 
3. Le dimissioni presentate dal sindaco sono 

irrevocabili. 

Art. 17 
(Art. 62 dès Regionalgesetzes vom 30. 

November 1994, Nr. 3) 

Mi}Jtrauensantrag 

(l) Die Ablehnung eines Vorschlags des Biir­
germeisters oder des Gemeindeausschusses von 
seiten des Gemeinderates zieht nicht deren Riick­
tritt nach sich. 

(2) Der Biirgermeister und der Gemeindeaus­
schuB verfallen ihres Amtes, wenn die absolute 
Mehrheit der Ratsmitglieder durch Namensaufruf 
einen von mindestens zwei Fiinfteln der zugeteilten 
Ratsmitglieder in den Gemeinden der Provinz 
Trient und mindestens einem Viertel der zugeteilten 
Ratsmitglieder in den Gemeinden der Provinz 
Bozen unterzeichneten begriindeten Milltrauensan­
trag genehnrigt. Der M.i.Btrauensantrag darf nicht 
friiher als zehn Tage und nicht spater als dreillig 
Tage nach seiner Einreichung beraten werden. 
Wird der Antrag angenommen, so wird der Gemein­
derat aufgelOst und ein Kommissar ernannt. 

Art. 18 
(Art. 62 des Regionalgesetzes vom 30. 

November 1994, Nr. 3) 

Riicktritt, Verhinderung, Absetzung, 
Amtsverfall, Enthebung von den 

Amtsbefugnissen oder Ableben des 
Biirgermeisters 

(l) Bei Riicktritt, dauernder Verhinderung, 
Absetzung, Amtsverfall oder Ableben des Biirger­
meisters in den Gemeinden der Region verfiillt der 
GemeindeausschuB und der Gemeinderat wird auf­
gelost. Der Gemeinderat und der Gemeindeaus­
schuB bleiben bis zur W ahi des neuen Gemeinde­
rates und des neuen Biirgermeisters im Amt. Die 
Befugnisse des Biirgermeisters werden vom Vizebiir­
germeister oder., bei dessen Abwesenheit, dauernder 
V erhinderung, Ahsetzung, Amtsverfall oder 
Ableben, vom altesten Assessor ausgeiibt. 

(2) Der Vizebiirgermeister ersetzt den Biir­
germeister bei dessen Abwesenheit oder zeitweili­
ger Verhinderung sowie im Falle einer gemaB 
Artikell5 Absatz 4-bis des Gesetzes vom 19. Marz 
1990, Nr. 55, geandert durch Artikel l des Ge­
setzes vom 18. Janner 1992, Nr. 16 mit seinen 
nachfolgenden Anderungen, gefaBten MaBnahme 
der Enthebung von den Amtsbefugnissen. 

(3) Der vom Biirgermeister eingereichte 
Riicktritt ist unwiderruflich. 
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Art. 19 

(Art. 12, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Indennità di carica 

l. Spetta ai consiglieri una indennità di 
presenza per la partecipazione alle sedute in 
misura non superiore a lire 100 mila, secondo 
quanto fissato dallo statuto in considerazione 
delle dimensioni demografiche del comune. 
Spetta al sindaco, al suo sostituto e, nei casi 
previsti dalla legge, agli assessori comunali una 
indennità di carica. 

2. La legge regionale disciplina dette inden­
nità ed assicura, altresì, le condizioni per rendere 
effettivo il diritto di cui all'articolo 51, ultimo 
comma, della Costituzione. 

Art. 20 

(Art. 19, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29; 
art. 14, L.R. 31 marzo 1971, n. 6; 
art. l, L.R. 7 maggio 1976, n. 4; 
art. l, L. R. 20 agosto 1981, n. 7; 

art. 2, L.R. 16 novembre 1983, n. 16) 

Indennità di carica del sindaco, del 
vicesindaco e degli assessori 

l. Nei comuni con popolazione superiore 
ai 2.000 abitanti, spetta al sindaco una inden­
nità mensile di carica nella misura non inferio­
re al 50 per cento e non superiore al 100 per 
cento dello stipendio base lordo spettante al se­
gretario del rispettivo comune dopo dieci anni 
di servizio. Tale indennità è non inferiore al 
30 per cento e non superiore al 50 per cento 
della base sopra specificata per i comuni fino 
a 500 abitanti ed è non inferiore al 40 per cento 
e non superiore al 75 per cento per i comuni 
dai 500 ai 2.000 abitanti. Il consiglio comunale 
fissa la percentuale nei suddetti limiti in rela­
zione al tempo ed al lavoro necessari per l'e­
spletamento delle mansioni affidate, ed alle 
eventuali altre indennità percepite in relazione 
alle cariche ricoperte nei consorzi fra i comuni, 
nelle comunità di valle, nelle comunità montane 
e nei comprensori. 

2. Nei comuni coil popolazione superiore ai 

Art. 19 
(Art. 12 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Amtsentgelt 

(l) Den Ratsmitgliedern steht ein Amtsentgelt 
fiir ihre Teilnahme an den Sitzungen zu, und 
zwar im HochstausmaB von 100.000.- Lire gemaB 
den Bestimmungen der Satzung und mit Riick­
sicht auf die Einwohnerzahl der Gemeinde. Dem 
Biirgermeister, seinem Stellvertreter und, in den 
gesetzlich vorgesehenen Fallen, den Assessoren 
steht ein Amtsentgelt zu. 

(2) Durch Regionalgesetz werden die vorer­
wahnten Entgelte geregelt sowie die Voraussetzun­
gen geschaffen, um dem Recht nach Artikel 51 
letzter Absatz der V erfassung Giiltigkeit zu geben. 

Art. 20 
(Art. 19 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29; Art. 14 des Regionalgesetzes 
vom 31. Marz 1971, Nr. 6; Art. l des 

Regionalgesetzes vom 7. Mai 1976, Nr. 4; Art. 
l des Regionalgesetzes vom 20. August 1981, 
Nr. 7; Art. 2 des Regionalgesetzes vom 16. 

November 1983, Nr. 16) 

Amtszulagen des Biirgermeisters, des 
stellvertretenden Biirgermeisters und der 

Assessoren 

(l) In den Gemeinden mit einer Bevolke­
rungsanzahl von mehr als 2.000 Einwohnern steht 
dem Biirgermeister eine monatliche Amtsentscha­
digung in der Hohe von nicht weniger als 50 
Prozent und nicht mehr als 100 Prozent des Brut­
togrundgehaltes des Sekretars der entsprechen­
den Gemeinde nach zehn Dienstjahren zu. Diese 
Entschadigung darf nicht weniger als 30 Prozent 
und nicht mehr als 50 Prozent des besagten 
Grundgehaltes fiir Gemeinden bis zu 500 Einwoh­
nern und nicht weniger als 40 Prozent und nicht 
mehr als 75 Prozent fiir Gemeinden von 500 bis 
2.000 Einwohnern betragen. Der Gemeinderat 
legt den Prozentsatz innerhalb vorgenannter 
Grenzen mit Bezug auf den Zeitaufwand und die 
erforderliche Arbeit fiir die Abwicklung der an­
vertrauten Aufgaben und auf allfallige weitere, 
fiir die Amtsausiibung in Konsortien zwischen Ge­
meinden, in Tal-, Berg- und Bezirksgemeinschaf-
ten bezogenen Entschadigungen fest. . 

(2) In Gemeinden mit einer Bevolkerungsan-
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10.000 abitanti l'indennità di carica spettante al 
vicesindaco è fissata in misura non inferiore al 
50 per cento della indennità mensile attribuita al 
sindaco e può essere aumentata fino al 75 per cen­
to della stessa. Nei comuni con popolazione infe­
riore ai 10.000 abitanti, l'indennità mensile di ca­
rica spettante al vicesindaco è fissata in misura 
non inferiore al 20 per cento e non superiore al 
50 per cento dell'indennità mensile attribuita al 
sindaco. 

3. Agli assessori effettivi e supplenti dei co­
. muni con popolazione superiore ai 2.000 abi­
tanti il consiglio comunale può, in relazione al 
tempo ed al lavoro necessari per l'espletamento 
delle loro mansioni, ed alle eventuali altre in­
dennità percepite in relazione alle cariche ri­
coperte nei consorzi fra i comuni, ·nelle comu­
nità di valle, nelle comunità montane e nei com­
prensori, attribuire un'indennità mensile di ca­
rica fino al massimo del 50 per cento dell'in­
dennità del sindaco. 

4. L'indennità di carica è liquidata in rate 
mensili p-osticipate. 

5. La misura della percentuale dell'indennità 
di carica prevista dai commi primo, secondo e ter­
zo del presente articolo, viene deliberata dal con­
siglio comunale entro tre mesi dalla data di en­
trata in carica degli amministratori comunali e 
decorre comunque dalla predetta data. 

6. Gli amministratori comunali possono par­
tecipare alla discussione ed alla deliberazione 
concernente la definizione della misura della loro 
indennità di carica. 

Art. 21 

(Art. l, L.R. 14 agosto 1986, n. 4) 

Maggiorazione indennità di carica degli 
amministratori comunali 

l. La misura della indennità di carica, co­
me determinata dal precedente articolo 20 è 
raddoppiata per i sindaci dei comuni con po­
polazione superiore ai 10.000 abitanti e per i 
vicesindaci e assessori dei comuni con popola­
zione superiore a 50.000 abitanti, che svolgano 
attività lavorativa non dipendente, o che, quali 
lavoratori dipendenti, siano collocati in aspet­
tativa non retribuita. 

zahl von mehr als 10.000 Einwohnern ist die dem 
stellvertretenden Biirgermeister zustehende 
Amtsentschadigung in Hohe von nicht weniger 
als 50 Prozent der dem Biirgermeister zuerkann­
ten monatlichen Entschadigung festzusetzen, 
und sie kann bis zu 75 Prozent derselben erhoht 
werden. In Gemeinden mit einer Bevolkerungs­
anzahl von weniger als 10.000 Einwohnern ist 
die dem stellvertretenden Biirgermeister zuste­
hende monatliche Amtsentschadigung in Hohe 
von nicht weniger als 20 Prozent und nicht mehr 
als 50 Prozent der dem Biirgermeister zuerkann­
ten monatlichen Entschadigung festzusetzen . 

(3) Den wirklichen Assessoren und den Ersatz­
assessoren der Gemeinden mit einer Bevolkerungs­
anzahl von mehr als 2.000 Einwohnern kann der 
Gemeinderat mit Bezug auf den Zeitaufwand und 
die erforderliche Arbeit fiir die Abwicklung ihrer 
Aufgaben und auf allfallige weitere, fiir die Amts­
ausiibung in Konsortien zwischen Gemeinden, in 
Tal-, Berg- und Bezirksgemeinschaften bezogenen 
Entschadigungen eine monatliche Amtsentschadi­
gung bis zu hochstens 50 Prozent der Entschadigung 
des Biirgermeisters zuerkennen. 

( 4) Die Amtsentschadigung ist in monatlichen 
Raten im nachhinein zu bezahlen. 

(5) Der Prozentanteil der im Absatz l, 2 und 
3 dieses Artikels vorgesehenen Amtsentschadigung 
wird vom Gemeinderat innerhalb von drei 
Monaten nach dem Datum des Amtsantritts der 
Gemeindeverwalter festgelegt und wird vom ob­
genannten Datum an entrichtet. 

( 6) Die Gemeindeverwalter konnen an der 
Diskussion und an der BeschluBfassung zur Fest­
legung des AusmaBes ihrer Amtsentschadigung 
teilnehmen. 

Art. 21 
(Art. l des Regionalgesetzes vom 14. August 

1986, Nr. 4) 

Erhohung der Amtsentschiidigung der 
Gemeindeverwalter 

(l) Die nach dem vorstehenden Artikel 20 
festgesetzte Amtsentschadigung wird in den Ge­
meinden mit einer Bevolkerungsanzahl von mehr 
als 10.000 Einwohnern fiir die Biirgermeister und 
in den Gemeinden mit einer Bevolkerungsanzahl 
von mehr als 50.000 Einwohnern fiir die stellver­
tretenden Biirgermeister und die wirklichen As­
sessoren sowie die Ersatzassessoren, die eine selb­
standige Tatigkeit ausiiben oder als unselbstandi­
ge Arbeitnehmer in den unbezahlten W artestand 
versetzt worden sind, verdoppelt. 
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Art. .22 

(Art. 2, L.R. 14 agosto 1986, n. 4; 
art. 12, L.R. 4 gennaio 1993, n. l)· 

Gettoni di presenza 

l. Ai consiglieri comunali che non godono del­
l'indennità men~ile di carica è corrisposto un gettone 
di presenza per l'effettiva partecipazione ad ogni se­
duta del consiglio comunale e per non più di una 
seduta al giorno, nella misura fissata dallo statuto. 

2. La stessa indennità è corrisposta, alle me­
desime condizioni, per l'effettiva partecipazione 
alle sedute delle commissioni consiliari permanen­
ti, formalmente istituite e convocate. 

3. I consigli comunali possono determinare 
la concessione di un gettone di presenza anche 
per le sedute delle commissioni comunali previste 
per legge o regolamento, in una misura non su­
periore a quella già disposta per i comp~menti dei 
rispettivi consigli ed alle medesime condizioni. 

4. Le indennità di presenza, di cui ai prece­
denti commi, non sono tra loro cumulabili nel­
l'ambito della medesima giornata. 

Art. 23 
(Art. 3, L.R. 14 agosto 1986, n. 4) 

Spese di rappresentanza 

l. Sono spese di ra,ppresentanza quelle so­
stenute per mantenere od accresc~re il prestigio 
dell'amministrazione comunale. Tali spese trova­
no il loro fondamento nella esigenza che il comune 
ha, in rapporto ai propri fini istituzionali, di ma­
nifestarsi all'esterno e devono essere finalizzate, 
nella vita di relazione del comune, all'intento di 
far conoscere ed apprezzare l'attività svolta in fa­
vore della collettività. 

Art. 24 

(Art. 3, L.R. 14 agosto 1986, n. 4) 

Disciplina e gestione delle spese di 
rappresentanza 

l. La gestione del fondo spese di rappresen-

Art. 22 
(Art. 2 des Regionalgesetzes vom 14. August 

1986, Nr·. 4; Art. 12 des Regionalgesetzes vom 
4. Janner 1993, Nr. l) 

Anwesenheitsentschiidigungen 

(l) Den Gemeinderatsmitgliedern, die keine 
monatliche Amtsentschadigung beziehen, ist fiir die 
wirkliche Teilnahme an jeder Sitzung des Gemein­
derates und nicht fiir mehr als eine Sitzung pro Tag 
eine Anwesenheitsentschadigung zu entrichten, 
deren Betrag in der Satzung festgesetzt wird. 

(2) Die gleiche Entschadigung ist zu densel­
ben Bedingungen fiir die wirkliche Teilnahme an 
den Sitzungen der standig formell eingerichteten 
und einberufenen Gemeinderatskommissionen 
zu entrichten. 

(3) Die Gemeinderate konnen die Gewahrung 
einer Anwesenheitsentschadigung auch · fiir di e 
Sitzungen der im Gesetz oder in der Geschafts­
ordnung vorgesehenen Gemeindekommissionen in 
einem Betrag festsetzen, der den bereits fiir die 
Mitglieder dér jeweiligen Gemeinderate bestimm­
ten Betrag nicht iibersteigen darf und zu den glei­
chen Bedingungen zu gewahren ist. 

( 4) Die Anwesenheitsentschadigungen nach 
den vorstehenden Absatzen sind fiir den Zeitraum 
desselben Tages nicht haufbar. 

Art. 23 
(Art. 3 des Regionalgesetzes vom 14. August 

1986, Nr. 4) 

Repriisentationsspesen 

(l) Reprasentationsspesen sind die zur Auf­
rechterhaltung oder Steigerung des Ansehens der 
Gemeindeverwaltung bestrittenen Ausgaben. Diese 
Ausgaben fuBen auf dem Erfordernis der Gemeinde, 
im Zusammenhang mit den eigenen institutionellen 
Aufgaben nach auBen hin aufzutreten und miissen 
im Rahmen der von der Gemeinde gepflegten Be­
ziehungen darauf ausgerichtet sein, iiber die zugun­
sten der Gemeinschaft entfaltete Tatigkeit zu infor­
mieren und dieser Anerkennung zu verschaffen. 

Art. 24 
(Art. 3 des Regionalgesetzes vom 14. August 

1986, Nr. 4) 

Regelung und Verwaltung der 
Repriisentationspesen 

(l) Die Verwaltung des Reprasentationsfonds 
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tanza, nei limiti degli stanziamenti fissati nel bilancio 
di previsione, è affidata alla giunta comunale nel 
rispetto di quanto stabilito nel successivo comma 2 
e delle disposizioni eventualmente fissate da appo­
sito provvedimento del consiglio comunale. 

2. Sono da considerarsi spese di rappresen­
tanza ammissibili quelle concernenti: 
a) acquisto di decorazioni, medaglie, coppe, li­

bri, foto-riproduzioni, diplomi, fiori, oggetti 
simbolici per premi od atti di cortesia in oc­
casione di manifestazioni ed iniziative di par­
ticolare rilievo; 

h) colazioni di lavoro in occasione di ricevimenti; 
c) acquisto di generi di conforto ed altri oggetti 

in conseguenza di convegni di studio, visite di 
rappresentanza di altri comuni ed enti pub­
blici; 

d) servizi di illuminazione, addobbi e simili in oc­
casione di solennità varie; 

e) gemellaggi con altri comuni; 
f) scambi di esperienza con altri enti nei diversi 

settori di attività; 
g) inaugurazione di opere pubbliche; 
h) onoranze funebri relative a dipendenti dece-. 

duti in attività di servizio o a persone che han­
no rappresentato il comune o che, con la loro 
opera, abbiano dato lustro e prestigio al me­
desimo. 

3. Il fondo spese di rappresentanza è finan­
ziato con apposito capitolo di bilancio. 

Art. 25 

(Art. 3, L.R. 14 agosto 1986, n. 4) 

Rinvio 

l. Per quanto non espressamente previsto 
nel presente testo unico in materia di aspettative, 
permessi e indennità degli amministratori locali, 
si applicano le disposizioni contenute nella legge 
27 dicembre 1985, n. 816. 

Art. 26 

(Art. 3, L.R. 7 maggio 1976, n. 4) · 

Rimborso spese forzose 

l. Saranno rimborsate le spese forzose soste-

ist in den Grenzen der im Haushaltsvoranschlag 
festgesetzten Ansatze unter Einhaltung der im dar­
auffolgenden Ahsatz 2 enthaltenen Vorschriften 
sowie der eventuell in einer eigenen Ma.Bnahme 
des Gemeinderates erlassenen Verfiigungen dem 
Gemeindeausschu.B anvertraut. 

(2) Als zulassige Reprasentationsspesen 
gelten folgende: 
a) · Ankauf von Auszeichnungen, Medaillen, 

Pokalen, Biichern, Fotokopien, Diplomen, 
Blumen, Geschenke fiir Preise oder Freund­
schaftshekundungen bei Veranstaltungen und 
Anlassen hesonderer Bedeutung; 

h) Arheitsessen bei Empfangen; 
c) Verpflegung un d Ankauf anderer Gegenstande 

fiir Studientagungen und Besuche anderer Ge­
meinden und offentlicher Korperschaften; 

d) Beleuchtung, Beschmiickung und ahnliches 
anla.Blich verschiedener F eierlichkeiten; 

e) Partnerschaften mit anderen Gemeinden; 
f) Erfahrungsaustausch mit anderen Korper­

schaften auf den verschiedenen Tatigkeitshe­
reichen; 

g) Einweihung offentlicher Einrichtungen; 
h) Totenehrungen fiir wahrend des Dienstver­

haltnisses verstorhene Angestellte oder fiir 
Personen, die die Gemeinde vertreten oder 
durch ihr Wirken der Gemeinde Ruhm und 
Ansehen verliehen hahen. 

(3) Der Fonds fiir die Reprasentationsspesen 
wird durch ein eigenes Haushaltskapitel fman­
ziert. 

Art. 25 
(Art. 3 des Regionalgesetzes vom 14. August 

1986, Nr. 4) 

Hinweis 

(l) Wofiir in diesem Einheitstext im Bereich 
von W artestandversetzungen, Beurlauhungen 
und Entschadigungen der Gemeindeverwalter 
nichts Ausdriickliches vorgesehen ist, werden die 
im Gesetz vom 27. Dezemher 1985, Nr. 816 ent­
haltenen Bestimmungen angewandt. 

Art. 26 
(Art. 3 des Regionalgesetzes vom 7. Mai 1976, 

Nr. 4) 

Ruckerstattung unerliifllicher Ausgaben 

(l) Die unerla.Blichen Ausgahen; die die Ge-
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nute dagli amministratori comunali e dai consi­
glieri per l'esecuzione dei compiti inerenti al pro­
prio mandato. 

Art. 27 

(Art. 7, L. R. 30 agosto 1979, n. 4; 
art. 3, L.R. 16 novembre 1983, n. 16) 

Rimborso spese legali agli amministratori dei 
comuni e loro consorzi 

l. Ai sindaci ed agli amministratori dei co­
muni e loro consorzi, anche dopo la cessazione 
dalla carica o dal mandato, compete a carico 
del bilancio del comune o del consorzio, su spe­
cifica richiesta degli interessati e su presenta­
zione delle parcelle determinate ai sensi delle 
vigenti tariffe forensi, il rimborso delle spese 
legali da questi sostenute per la propria difesa 
in ogni tipo di giudizio nei quali siano stati 
coinvolti per fatti o cause connessi all'adempi­
mento del proprio mandato e all'esercizio dellé 
proprie pubbliche funzioni, e nei quali siano 
stati assolti con sentenza passata in giudicato, 
prosciolti in istruttoria o non siano· risult~ti 
soccombenti. 

2. La norma di cui al precedente comma tro­
va applicazione anche nei .confronti dei segretari 
comunali e dei dipendenti dei comuni e loro con­
S()rzi anche dopo la cessazione dal servizio, che 
siano coinvolti in ogni tipo di giudizio per fatti o 
cause di servizio. 

3. La norma trova applicazione anche nei 
confronti dei consiglieri comunali che siano coin­
volti in giudizi di ogni tipo per fatti o cause con­
nessi con l'adempimento di specifici incarichi for­
malmente loro attribuiti. 

Art. 28 
(Art. 13, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 

art. 63, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Attribuzioni del consiglio comunale 

l. Il consiglio è l'organo di indirizzo e di con­
trollo politico-amministrativo. 

meindeverwalter und die Gemeinderatsmitglieder 
bei Ausfiihrung von Aufgaben, die ihr Mandat be­
treffen, zu bestreiten haben, sind riickzuerstatten. 

Art. 27 
(Art. 7 des Regionalgesetzes vom 30. August 
1979, Nr. 4; Art. 3 des Regionalgesetzes vom 

16. November 1983, Nr. 16) 

Riickerstattung der Anwaltskosten an die 
Verwalter der Gemeinden und 

Gemeindenkonsortien 

(l) Den Biirgermeistern und den V erwaltern 
der Gemeinden und Gemeindenkonsortien steht 
auch nach Beendigung ihres Amtes oder Mandates 
zu Lasten des Haushaltes der Gemeinde oder des 
Konsortiums auf ausdriicklicheni Antrag der Be­
troffenen und nach Vorlegung der gemaB den gel­
tenden Rechtsanwaltstarifen berechneten Honorar­
noten die Riickerstattung der Anwaltskosten zu, die 
sie zur Verteidigung in Prozessen vor jeder Art Ge­
richtsbarkeit bestritten haben, in die sie wegen V or­
falle oder aus Griinden verwickelt worden waren, 
die mit der Erfiillung ihres Mandats und der Aus­
iibung ihrer offentlichen Funktion im Zusammen­
hang stehen und in denen sie mit rechtskraftig ge­
wordenem Urteilsspruch im Untersuchungsverfah­
ren frei gesprochen worden sind oder den ProzeB 
nicht verloren haben. · 

(2) Die Bestimmung nach dem vorstehenden 
Absatz wird auch gegeniiber den Gemeindesekre­
taren und den Bediensteten der Gemeinden oder 
Gemeindenkonsortien auch nach Beendigung des 
Dienstes angewandt, sofern sie wegen Vorfalle 
oder aus Dienstgriinden in Prozessen vor jeder 
Art Gerichtsbarkeit verwickelt worden waren. 

(3) Die Bestimmung wird auch gegeniiber den 
Gemeinderatsmitgliedern angewandt, die vor jeder 
Art Gerichtsbarkeit wegen V orfalle oder aus 
Griinden verwickelt worden waren, die mit der Aus­
iibung spezifischer Aufgaben im Zusammenhang 
stehen, die ihnen formell iibertragen worden sind. 

Art. 28 
(Art. 13 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 63 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

Fun,ktionen des Gemeinderates 

(l) Der Rat ist das politisch-administrative 
Leitungs- und Kontrollorgan. 
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2. Il consiglio comunale discute ed approva 
il documento programmatico del sindaco neo elet­
to. 

3. Esso delibera: 

a) lo statuto dell'ente e delle aziende speciali, i 
regolamenti, l'ordinamento degli uffici e dei 
servizi; 

h) i programmi, le relazioni previsionali e pro­
grammatiche, i programmi generali di opere 
pubbliche ed i relativi piani finanziari, i bi­
lanci annuali e pluriennali e relative variazio­
ni, i conti consuntivi, i piani territoriali e ur­
banistici, i programmi per la loro attuazione, 
le eventuali deroghe ad essi, i pareri da ren­
dere nelle dette materie; 

c) la· disciplina dello stato giuridico e delle as­
sunzioni del personale; le piante organiche e 
le relative variazioni; 

d) le convenzioni tra i comuni e quelle tra comuni 
e altri enti pubblici, la costituzione e la mo­
dificazione di forme associative; 

e) l'istituzione, i compiti e le norme sul funzio­
namento degli organismi di decentramento e 
di partecipazione; 

f) l'assunzione diretta dei pubblici servizi, la co­
stituzione di istituzioni e di aziende speciali, 
la concessione dei pubblici servizi, la parteci­
pazione dell'ente locale a società di capitali, 
l'affidamento di attività o servizi mediante 
convenzione; 

g) l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, la di­
sciplina generale delle tariffe per la fruizione 
dei beni e dei servizi; 

h) gli indirizzi da osservare da parte delle azien­
de pubbliche e degli enti dipendenti, sovven­
zionati o sottoposti a vigilanza; 

i) l'accensione di mutui e l'immissione dei pre­
stiti obbligazionari che non siano già previsti 
nel bilancio di previsione; 

l) le spese che i~pegnino i bilanci per gli eser­
cizi successivi, escluse quelle relative alle lo­
cazioni di immobili ed alla somministrazione 
e fornitura di beni e servizi a carattere con­
tinuativo; 

m) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le re­
lative permute, gli appalti e le concessioni che 
non siano previsti espressamente nel bilancio 
di previsione e relativa relazione. previsionale 
o in altri atti fondamentali del consiglio o che 
non ne costituiscano mera esecuzione e che, 
comunque, non rientrino nell'ordinaria ammi-

(2) Der Gemeinderat behandelt und geneh­
migt das programmatische Dokument des neuge­
wiihlten Biirgermeisters. 

(3) Er beschlieBt: 
a) die Satzung der Korperschaft und der Sonder­

betriebe, die Verordnungen, die Ordnung der 
Amter und Dienste; 

h) die Programme, die Berichte und programmati­
schen Berichte, die allgemeinen Programme fiir 
o:ffentliche Arbeiten und die entsprechenden Fi­
nanzierungsplane, die J ahres- und Mehrjahres­
haushaltsplane und die entsprechenden Ande­
rungen, die Rechnungsabschliisse, die Gebiets­
und Bauleitpliine, die Piane fiir deren Ausfiih­
rung, die etwaigen Abweichungen von ihnen und 
die abzugebenden Stellungnahmen in den vor­
genannten Bereichen; 

c) die Regelung . der Rechtsstellung un d der Ein­
stellung des Personals; die Stellenplane und 
deren Anderungen; 

d) die Abkommen der Gemeinden up.tereinander 
und zwischen den Gemeinden und anderen of­
fentlichen Korperschaften, die Bildung und 
Anderung von Zusammenschliissen; 

e) die Errichtung und Aufgaben der dezentralen 
Stellen und Einrichtungen der Biirgerbeteiligung 
sowie die V orschriften fiir deren Tatigkeit; 

f) die direkte Ùbernahme der offentlichen 
Dienstleistungen, die Schaffung von Einrich­
tungen und Sonderbetrieben, die Vergabe von 
Konzessionen fiir offentliche Dienstleistungen, 
die Beteiligung der ortlichen Korperschaft an 
Kapitalgesellschaften, die Vergabe von Tatig­
keiten oder Dienstleistungen durch Vertrag; 

g) die Einfiihrung und Regelung der Abgaben, 
die allgemeine Regelung der Tarife fiir die ln­
anspruchnahme der Giiter und von Dienstlei­
stungen; 

h) die Leitlinien, die die offentlichen Betriebe 
und die subventionierten oder der Aufsicht 
der Gemeinde unterliegenden abhangigen Ein­
richtungen zu befolgen haben; 

i) die Aufnahme von Darlehen und die Ausgabe 
von Obligationsanleihen, die im Haushaltsvor­
anschlag nicht vorgesehen sind; 

l) die Ausgaben zu Lasten kiinftiger Haushaltsge­
barungen, ausgenommen Ausgaben fiir Liegen­
schaftsmieten sowie die Lieferung von Giitern 
und Erbringung von Dauerdienstleistungen; 

m) den Erwerb und die Verau6erung von Liegen­
schaften einschlie6lich des Tausches, der Auf­
trags- und Konzessionsvergaben, die nicht 
ausdriicklich im Haushaltsvoranschlag und im 
entsprechenden Begleitbericht oder in 
anderen grundlegenden Beschliissen des Rates 
vorgesehen sind oder die keine blo6e Durch-
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nistrazione di funzioni e servizi di competenza 
della giunta, del segretario comunale o di altri 
funzionari dirigenti, secondo quanto stabilito 
dallo statuto; 

n) la nomina, la design~zione e la revoca dei pro­
pri rappresentanti presso enti, aziende ed isti­
tuzioni operanti nell'ambito del comune o del­
la provincia, ovvero da essi dipendenti o con­
trollati; 

o) ed inoltre su quelle materie che al consiglio 
comunale, ai sensi dell'articolo 4 e nei limiti 
di quanto previsto dal comma l, sono state 
espressamente attribuite dallo statuto. 

4. Nei comuni della provincia di Trento, in 
luogo di quanto disposto dalla lettera n) del com­
ma 2, il consiglio comunale delibera la definizione 
degli indirizzi per la nomina e la designazione dei 
rappresentanti del comune presso enti, aziende ed 
istituzioni nonchè la nomina dei rappresentanti 
del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad 
esso espressamente riservate dalla legge. 

5. Le deliberazioni in ordine agli argomenti 
di cui al presente articolo non possono essere 
adottate in via di urgenza da altri organi del co­
mune, salvo, per non più di due volte all'anno, 
quelle attinenti alle variazioni di bilancio da sot­
toporre a ratifica del consiglio nei sessanta giorni 
successivi, a pena di decadenza. 

6. Le nomine e le designazioni di cui alla 
lettera n) del comma 3 devono essere èffettuate 
entro quarantacinque giorni dalla elezione della 
giunta o entro i termini di scadenza del prece­
dente incarico. In caso di mancata deliberazio­
ne, si provvede ai serisi dell'articolo 30, comma 
7. 

Art. 29 

(Art. 14, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Attribuzioni della giunta comunale 

l. La giunta compie tutti gli atti di ammini­
strazione che non siano riservati dalla legge o dal­
lo statuto al consiglio e che non rientrino nelle 
competenze, previste dalla legge o dallo statuto, 
del sindaco, degli organi di decentramento, del 
segretario comunale o dei funzionari dirigenti; ri­
ferisce annualmente al consiglio sulla propria at-

fiihrung derartiger Beschliisse darstellen und 
somit nicht innerhalb der gewohnlichen Aus­
iibung von Funktionen und Diensten fallen, 
fiir die der AusschuB, der Gemeindesekretar 
oder andere leitende Beamte laut Satzung zu­
standig sind; 

n) die Ernennung, Namhaftmachung und Abbe­
rufung der eigenen Vertreter bei Korperschaf­
ten, Betrieben und Einrichtungen, die im 
Rahmen der Gemeinde oder der Provinz tatig 
oder von diesen abhangig sind oder deren Auf­
sicht unterliegen; 

o) und zusatzlich in jenen Bereichen, die dem 
Gemeinderat im Sinne des Artikels 4 und in 
den Grenzen der im Absatz l vorgesehenen 
Bestimmung ausdriicklich durch die Satzung 
zugewiesen wurden. 

( 4) In den Gemeinden der. Provinz Trient be­
schlieBt der Gemeinderat anstelle dessen, was im 
Absatz 2 Buchstabe n) vorgesehen wird, die Festle-

. gung der Richtlinien fiir die Ernennung und Nam­
haftmachung der Vertreter der Gemeinde bei Kor­
perschaften, Betrieben un d Einrichtungen sowie die 
Ernennung der Vertreter des Gemeinderates bei 
Korperschaften, Betrieben und Einrichtungen, die 
ihm ausdriicklich durch Gesetz vorbehalten ist. 

(5) Die Beschliisse zu den in diesem Artikel 
genannten Gegenstanden diirfen nicht im Dring­
lichkeitsverfahren von anderen Organen der Ge­
meinde gefaBt werden. Ausgenommen sind hoch­
stens zweimal im J ahr Beschliisse zur Ànderung 
des Haushaltsplanes; diese sind dem Rat binnen 
der nachsten sechzig Tage zur Genehmigung vor­
zulegen, ansonsten verfallen sie. 

(6) Die Ernennungen und Namhaftmachun­
gen nach Absatz 3 Buchstabe n) miissen innerhalb 
von fiinfundvierzig Tagen nach der W ahl des Aus­
schusses oder vor Ablauf der vorausgehenden Be­
auftragung erfolgen. Liegt kein BeschluB vor, so 
wird nach Artikel 30 Ahsatz 7 verfahren. 

Art. 29 
(Art. 14 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Funktionen des Gemeindeausschusses 

(l) Der AusschuB fiihrt samtliche Verwal­
tungsakte aus, die nicht durch Gesetz oder durch 
die Satzung dem Rat vorbehalten sind und nicht 
indie im Gesetz oder in der Satzung vorgesehenen 
Zustandigkeiten des Biirgermeisters, der Organe 
der dezentralen Stellen, des Gemeindesekretars 
oder der leitenden Beamten fallen; er erstattet 
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tività, ne attua gli indirizzi generali e svolge at­
tività propositiva e di impulso nei confronti dello 
stesso. 

Art. 30 
(Art. 15, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 

art. 64, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Attribuzioni del sindaco 

l. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio 
universale diretto secondo le disposizioni dettate 
dalla legge, è membro del rispettivo consiglio ed 
è l'organo responsabile dell'amministrazione del 
comune. 

2. Il sindaco rappresenta il comune, convoca 
e presiede la giunta nonchè il consiglio comunale, 
quando non è previsto il presidente del consiglio 
e sovraintende al funzionamento dei servizi e degli 
uffici ed alla esecuzione degli atti. 

3. Nei comuni della provincia di Trento, 
il sindaco nomina i componenti della giunta, tra 
cui un vicesindaco, e ne dà comunicazione al 
consiglio nella prima seduta successiva alla ele­
zione unitamente alla proposta degli indirizzi 
generali di governo. Il consiglio discute ed ap­
prova in apposito documento gli indirizzi gene­
rali di governo. Il sÌildaco può revocare uno o 
più assessori, dandone motivata comunicazione 
al consiglio. 

4. Egli esercita le funzioni attribuitegli dalle 
leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrain­
tende altresì alle funzioni statali, regionali e pro­
vinciali delegate al comune. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di 
convocazione del consiglio, provvede, previa dif­
fida, il Presidente della Giunta provinciale. 

6. Il sindaco è inoltre competente, nell'am­
bito della disciplina provinciale e sulla base degli 
indirizzi espressi dal consiglio comunale, a coor­
dinare gli orari degli esercizi commerciali, dei ser­
vizi pubblici, nonché gli orari di apertura al pub­
blico degli uffici periferici delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di armonizzare l'esplicazione 
dei servizi alle esigenze complessive e generali de­
gli utenti e di favorire pari opportunità tra uomo 
e donna. 

7. Nei comuni della provincia di Bolzano, 

jahrlich dem Rat Bericht iiber seine Tatigkeit, 
fiihrt die allgemeinen Anweisungen des Rates aus 
und legt dem Rat eigene Vorschlage und Anre­
gungen vor. 

Art. 30 
(Art. 15 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 64 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

Funktionen des Biirgermeisters 

(l) Der Biirgermeister wird von den Biirgern 
in allgemeiner un d direkter W ahl gemaB den gesetz­
lichen Bestimmungen gewahlt; er ist Mitglied des 
entsprechenden Gemeinderates und ist das fiir die 
Verwaltung der Gemeinde verantwortliche Organ. 

(2) Der Biirgermeister vertritt die Gemeinde, 
beruft den GemeindeausschuB ein und fiihrt dessen 
Vorsitz; dasselbe gilt fiir den Gemeinderat, falls kein 
Vorsitzender des Gemeinderates vorgesehen ist. Er 
iiberwacht ferner die Tatigkeit der Dienste und der 
À:mter sowie die Ausfiihrung der Rechtsakte. 

(3) In den Gemeinden der Provinz Trient 
ernennt der Biirgermeister die Mitglieder des Ge­
meindeausschusses, darunter einen Vizebiirger­
meister, und teilt dies dem Gemeinderat in der 
ersten Sitzung nach der W ahl zusammen mit 
de m V orschlag iiber die allgemeinen Regierungs­
richtlinien mit. Die allgemeinen Regierungsricht­
linien werden vom Gemeinderat erortert und mit 
einem eigens dazu erstellten Dokument geneh­
migt. Der Biirgermeister kann mit begriindeter 
Mitteilung an den Gemeinderat einen oder 
mehrere Assessoren abberufen. 

(4) Er iibt die Funktionen aus, die ihm durch 
Gesetze, die Satzung und die Verordnungen zuge­
wiesen worden sind, und iiberwacht ferner die Aus­
iibung jener Aufgaben, die der Staat, die Region 
oder die Provinz, der Gemeinde iibertragen haben. 

(5) Bei Nichtbefolgung der Pflicht zur Ein­
berufung des Rates besorgt diese der Landes­
hauptmann nach vorheriger Aufforderung. 

( 6) Der Biirgermeister ist auBerdem dafiir 
zustandig, im Rahmen der Landesgesetze und auf­
grund der vom Gemeinderat festgelegten Richtli­
nien die Offnungszeiten der Geschafte, der Offent­
lichen Dienste sowie jene der AuBenamter der of­
fentlichen Verwaltungen zu koordinieren, damit 
die Ausfiihrung der Dienste den gesamten und all­
gemeinen Erfordernissen der Beniitzer entspre­
chen kann und um die gleichen Chancen zwischen 
Mann und Frau zu begiinstigen. 

(7) BeschlieBt der Rat in den Gemeinden der 
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qualora il consiglio non deliberi le nomine di sua 
competenza entro il termine previsto dali' artico­
lo 28, comma 4, o comunque entro sessanta 
giorni dalla prima iscrizione all'ordine del gior­
no, il sindaco, sentiti i capigruppo consiliari, 
entro quindici giorni dalla scadenza del termi­
ne, provvede alle nomine con suo atto, comu­
nicato al consiglio nella prima adunanza. In ca­
so non si pervenga a decisione, la Giunta pro­
vinciale adotta, nel termine dei successivi ses­
santa giorni, i provvedimenti sostitutivi di cui 
all'articolo 103. 

8. Nei comuni della provincia di Trento, sul­
la base degli indirizzi stabiliti dal consiglio, il sin­
daco provvede alla nomina, alla designazione e 
alla revoca dei rappresenanti del comune presso 
enti, aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le 
designazioni devono essere effettuate entro qua­
rantacinque giorni dall'insediamento ovvero en­
tro i termini di scadenza del precedente incarico. 
In mancanza, la Giunta provinciale adotta i prov­
vedimenti sostitutivi ai sensi dell'articolo 103. Il 
sindaco nomina inoltre i responsabili degli uffici 
e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi 
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna se­
condo le modalità ed i criteri stabiliti dall'articolo 
37, nonchè dai rispettivi statuti e regolamenti co­
munali. 

Art. 31 

(Art. 16, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Giuramento e distintivo del sindaco 

l. Prim~ di assumere le funzioni, il sindaco, 
entro quindici giorni dali' esecutività della delibe­
razione di nomina, presta giuramento dinanzi al 
Commissario del Governo di essere fedele alla Re­
pubblica italiana e di osservare la Costituzione, 
lo Statuto speciale, le leggi dello Stato, della Re­
gione e della Provincia auton~ma, nonché di 
adempiere alle sue funzioni al solo scopo del bene 
pubblico. Se ricusa di giurare, è dichiarato de­
caduto dall'ufficio. 

2. Distintivo del sindaco quale ufficiale del 
Go~erno è la fascia tricolore con lo stemma della 
Repubblica, da portarsi a tracolla della spalla de­
stra. 

Provinz Bozen die in seine Zustandigkeit fallenden 
Ernennungen nicht innerhalb der Frist nach Artikel 
28 Absatz 4 oder auf jeden Fall innerhalb von 
sechzig Tagen nach der ersten Aufnahme indie Ta­
gesordnung, so nimmt der Biirgermeister, nach 
Anhoren der Fraktionsvorsitzenden, binnen fiinf­
zehn Tagen nach Ablauf der Frist die Ernennungen 
durch eigenen Rechtsakt vor; dieser wird dem Rat 
in dessen erster Sitzung mitgeteilt. Kommt es nicht 
zur Entscheidung, erla.Bt die Landesregierung in­
nerhalb der Frist der nachsten sechzig Tage die Er­
satzma.Bnahmen nach Artikel 103. 

(8) In den Gemeinden der Provinz Trient 
sorgt der Biirgermeister auf der Grundlage der 
vom Gemeinderat festgesetzten Richtlinien fiir die 
Ernennung, die Namhaftmachung und die Abbe­
rufung der Vertreter der Gemeinde bei Korper­
schaften, Betrieben und Einrichtungen. Samtliche 
Ernennungen un d N amhaftmachungen miissen 
binnen fiinfundvierzig Tagen nach dem Amtsan­
tritt oder innerhalb der Ablauffrist des vorher­
gehenden Auftrags vorgenommen werden. Ist dies 
nicht der Fall, so ergreift die Landesregierung die 
Ersatzma.Bnahmen im Sinne des Artikels 103. Der 
Biirgermeister ernennt ferner die V erantwortli­
chen der Àmter und der Dienste, sorgt fiir die 
Zuteilung und Festlegung der Leitungsauftrage 
und der Auftrage an au.Benstehende Mitarbeiter 
nach den im Artikel 37 und in den jeweiligen Ge­
meindesatzungen und -verordnungen festgelegten 
Modalitaten und Grundsatzeti. 

Art. 31 
(Art. 16 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Eidesleistung und Abzeichen des Burgermeisters 

(l) Vor Antritt seines Amtes leistet der Biir­
germeister innerhalb von fiinfzehn Tagen nach 
V ollstreckbarrkeit d es Beschlusses iiber seine 
W ahi vor dem Regierungskommissar den Eid, der 
italienischen Republik treu zu sein, die Verfas­
sung, das Sonderstatut, die Staatsgesetze, die Re­
gionalgesetze und die Gesetze der autonomen 
Provinz zu beachten sowie sein Amt ausschlie.B­
lich zum W ohle der Gemeinschaft auszuiiben. 
Weigert er sich, den Eid zu leisten, wird er seines 
Amtes fiir verfallen erklart. 

(2) Abzeichen des Biirgermeisters als Vertre­
ter der Regierung ist die Trikoloreschleife mit 
dem W appen der Republik, die iiber der rechten 
Schulter zu tragen ist. 
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Art. 32 

(Art. 17, L. R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Attribuzioni del sindaco nei servizi di 
competenza statale 

l. Il comune gestisce anche i servizi di com­
petenza statale previsti dall'articolo lO della legge 
8 giugno 1990, n. 142 e da altre disposizioni in 
materia. 

2. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, so­
vraintende: 

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di po­
polazione ed agli adempimenti demandatigli 
dalle leggi in materia elettorale, di leva mili­
tare e di statistica; 

h) alla emanazione degli atti che gli sono attri­
buiti dalle leggi e dai regolamenti in materia 
di ordine e sicurezza pubblica; 

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicu­
rezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni af­
fida t egli dalla legge; 

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare 
la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone 
il Commissario del Governo. 

3. Nelle materie previste dalle lettere a), 
h), c) e d) del comma 2, il sindaco, previa co­
municazione al Commissario del Governo com­
petente, può delegare l'esercizio delle funzioni 
ivi indicate al presidente del consiglio circoscri­
zionale; ove non siano costituiti gli organi di 
decentramento comunale, il sindaco può confe­
rire la delega ad un consigliere comunale per 
l'esercizio delle funzioni nei quartieri e nelle 
frazioni. Nell'ipotesi di costituzione di munici­
pi, la delega è effettuata obbligatoriamente al 
pro-sindaco. 

4. Nell'ambito dei servizi di cui al presente 
articolo, il Commissario del Governo può dispor­
re ispezioni per accertare il regolare funziona­
mento dei servizi stessi, nonché per l'acquisizione 
di dati e notizie interessanti altri servizi di carat­
tere generale. 

5. Ove il sindaco o chi ne esercita le funzioni 
non adempia ai compiti di cui al presente articolo, 
il Commissario del Governo può nominare un 
commissario per l'adempimento delle funzioni 
stesse. Alle spese per il commissario provvede 
l'ente interessato. 

Art. 32 
(Art. 17 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Funktionen des Biirgermeisters in den 
Diensten staatlicher Zustiindigkeit 

(l) Die Gemeinde verwaltet auch die staatli­
cher ZusHindigkeit unterliegenden Dienste, die im 
Artikel lO des Gesetzes vom 8. Juni 1990, Nr. 
142 und in anderen einschHigigen Bestimmungen 
vorgesehen sind. 

(2) Der Biirgermeister tragt als Amtswalter 
der Regierung Sorge fiir: 
a) die Fiihrung der Personenstandsregister und 

Einwohnerkartei sowie die Erfiillung der ihm 
durch Gesetz zugewiesenen Aufgahen im 
Bereich der W ahlen, der Erfassung der Wehr­
pflichtigen und der Statistik; 

h) den ErlaB der ihm durch Gesetze oder V erord­
nungen zugewiesenen Rechtsakte im Bereich der 
offentlichen Ordnung und Sicherheit; 

c) die Ausiihung der Funktionen, die ihm durch 
Gesetz im Bereich der offentlichen Sicherheit 
und der Gerichtspolizei zugewiesen worden sind; 

d) die Ùherwachung aller Vorgange, welche die 
offentliche Sicherheit und Ordnung heriihren 
konnen, indem er dariiher den Regierungs­
kommissar unterrichtet. 

(3) In den Bereichen nach Ahsatz 2 Buch­
stahen a), h), c) und d) kann der Biirgermeister 
die dort genannten Funktionen nach Unterrich­
tung des zustandigen Regierungskommissars dem 
Vorsitzenden d es Stadt- hzw. Ortsviertelrates 
iihertragen; wo die Stadt- hzw. Ortsviertel nicht 
errichtet sind, kann der Biirgermeister die ge­
nannten Funktionen einem Gemeinderatsmitglied 
iihertragen, das sie in den Ortsteilen und in den 
Fraktionen ausiiht. Bei Errichtung von Ortsge­
meinden ist die Ùhertragung ohligatorisch an den 
Ortshiirgermeister vorzunehmen. 

(4) lm Bereich der Dienststellen nach diesem 
Artikel kann der Regierungskommissar lnspektio­
nen anordnen, um feststellen zu lassen, oh diese 
Dienststellen ordnungsgemaB arheiten, und um 
Daten und lnformationen heschaffen zu lassen, 
die fiir andere Dienststellen allgemeiner Art 
wichtig sind. 

(5) Erfiillt der Biirgermeister oder der mit 
dessen Funktionen Beauftragte die Aufgahen 
nach diesem Artikel nicht, so kann der Regie­
rungskommissar einen Kommissar zur Ausiihung 
dieser Funktionen ernennen. Die Ausgahen fiir 
den Kommissar tragt die hetreffende Korper­
schaft. 
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6. Nei comuni della provincia di Bolzano so- · 
no fatte salve le particolari disposizioni contenute 
nei Titoli III e VII della legge Il marzo 1972, n. 
ll8. 

7. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le 
funzioni di cui al presente articolo. 

Art. 33 

(Art. 18, L.R. 4 gennaio 1993, Ii. l) 

Provvedimenti contingibili ed urgenti del 
sindaco 

l. Il sindaco adotta, con atto motivato e nel 
rispetto dei principi generali dell'ordinamento 
giuridico, i provvedimenti contingihili ed urgenti 
in materia di sanità. ed igiene, edilizia e polizia 
locale al fme di prevenire ed eliminare gravi pe­
ricoli che minaccino l'incolumità dei cittadini; per 
l'esecuzione dei relativi ordini, può richiedere al 
questore, ove occorra, l'assistenza della forza 
pubblica. 

2. Ove il sindaco non provveda o dove sono 
interessati due o più comuni, provvede il Presi­
dente della Giunta provinciale con propria ordi­
nanza o a mezzo di commissario. 

3. Se l'ordinanza adottata ai sensi del primo 
comma è rivolta a persone determinate e queste 
non ottemperano all'ordine impartito, il sindaco 
può provvedere d'ufficio a spese degli interessati, 
senza pregiudizio dell'azione penale per i reati in 
cui fossero incorsi. 

4. La nota delle spese è resa esecutiva dal 
Presidente della Giunta provinciale sentiti gli in­
teressati ed è rimessa dal sindaco all'esattore per 
la riscossione, nelle forme e coi privilegi fiscali 
determinati dalla legge sulla riscossione delle im­
poste dirette. 

Art. 34 
(Art. 19, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Difensore civico 

l. Lo statuto comunale può preved~re l'isti­
tuto del difensore civico il quale svolge un ruolo 
di garante dell'imparzialità e delbuon andamento 

(6) In den Gemeinden der Provinz Bozen 
bleiben die besonderen Bestimmungen in den 
Titeln III und VII des Gesetzes vom 11. Marz 
1972, Nr. ll8 .unberiihrt. 

(7) Der Stellvertreter des Biirgermeisters iibt 
auch die Funktionen nach diesem Artikel aus. 

Art. 33 
(Art. 18 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Notwendige dringende Maflnahmen des 
Bilrgermeìsters 

(l) Der Biirgermeister ergreift mit begriindetem 
Rechtsakt und unter Einhaltung der allgemeinen 
Grundsatze der Rechtsordnung die notwendigen 
dringenden MaBnahmen auf deni Gebiet der offent­
lichen Gesundheit und Hygiene, des Bauwesens 
sowie der ortlichen Polizei zur Verhiitung und Be­
seitigung erlister Gefahren fiir die Unversehrtheit 
der Biirger; zur Durchfiihrung der diesbeziiglichen 
Anordnungen kann er gegebenenfalls den Quastor 
um Unterstiitzung durch die Ordnungslu:afte bitten. 

(2) Ergreift der Biirgermeister die MaBnah­
men nicht oder wenn zwei oder mehrere Gemein­
den betroffen sind, so besorgt dies der Landes­
hauptmann durch eigene Verordnung oder durch 
einen Kommissar. 

(3) Ist die Anordnung nach Absatz l an be­
stimmte Personen gerichtet und kommen diese ihr 
nicht nach, so kann der Biirgermeister von Amts 
wegen und auf Kosten der Betreffenden handeln; 
unbeschadet bleibt das Strafverfahren wegen der 
von den Betreffenden begangenen Straftaten. 

( 4) Die Kostenaufstellung wird durch den 
Landeshauptmann nach.Anhoren der Betroffenen 
vollstreckbar und wird vom Biirgermeister dem 
Steuereinheber zur Einhebung zugestellt. Diese 
erfolgt in der Form und mit den Steuervorrech­
ten, die im Gesetz iiber die Einhebung der direk­
ten Steuern vorgesehen sind. 

Art. 34 
(Art. 19 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Volksanwalt 

(l) Die Gemeindesatzung k~mn das Amt des 
Volksanwaltes vorsehen. Dieser soli die Unpartei­
lichkeit und die gute Fiihrung der Gemeindever-
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dell'amministrazione comunale, segnalando, an­
che di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, 
le carenze ed i ritardi dell'amministrazione nei 
confronti dei cittadini. In tal caso, lo statuto di­
sciplina l'elezione, le prerogative ed i mezzi del 
difensore civico nonché i suoi rapporti con il con­
·siglio e la giunta comunale. 

2. In caso di costituzione di unione di comu­
ni, ai sensi dell'articolo 86, lo statuto dell'unione 
può prevedere, fra l'altro, un unico difensore ci­
vico per tutti i comuni partecipanti all'unione me­
desima. 

3. Lo statuto può altresì prevedere che tale 
istituto venga attivato mediante convenzione con 
il difensore civico operante, ai sensi delle rispet­
tive discipline, nel territorio della Provincia au­
tonoma di Trento o di Bolzano, ovvero mediante 
convenzione con un comune che abbia già istituito 
il difensore civico. 

Art. 35 

(Art. 20, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 
art. 65, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Consigli circoscrizionali 

l. I comuni con popolazione superiore a 
30.000 abitanti possono articolare il loro territo­
rio per istituire le circoscrizioni di decentramen­
to, quali organismi di partecipazione, di consul­
tazione e di gestione di servizi di base, nonché di 
esercizio delle funzioni delegate dal comune. 

2. L'organizzazione e le funzioni delle circo­
scrizioni sono disciplinate dallo statuto comunale 
e da apposito regolamento. 

3. Il consiglio circoscrizionale rappresenta le 
esigenze della popolazione della circoscrizione 
nell'ambito dell'unità del comune ed è eletto a 
suffragio diretto. Lo statuto sceglie il sistema di 
elezione che è disciplinato con regolamento. 

4. Lo statuto del comune stabilisce le moda­
lità per l'elezione del presidente del consiglio di . . . 
CirCOSCriZIOne. 

5. Fino all'approvazione delle modifiche sta­
tutarie e del regolamento conseguenti a quanto di­
sposto dal comma 3, si applicano le norme stabi­

. lite per l'elezione del rispettivo consiglio comuna­
le. La giunta regionale adotta con regolamento la 
necessaria disciplina integrativa. 

waltung gewahrleisten, indem er - auch aus 
eigener lnitiative - auf Mi.Bbrauche, Fehiverhal­
ten, Mangel un d V erzogerungen der V erwaltung 
gegeniiber den Biirgern hinweist. In diesem Falle 
regelt die Satzung die W ahi, die Vorrechte und 
die Mittel des Volksanwaltes sowie dessen Bezie­
hungen zum Gemeinderat und zum Gemeindeaus­
schuJ3. 

(2) lm Falle der Bildung eines Gemeinden­
verbundes nach dem Artikel 86 kann das Statut 
des Verbundes unter anderem einen einzigen 
Volksanwalt fiir samtliche demselben Verbund 
angehorenden Gemeinden vorsehen. 

(3) Das Statut kann aufierdem vorsehen, daJ3 
diese Funktion auf der Grundlage einer Verein­
barung mit dem Volksanwalt ausgeiibt wird, der 
nach den einschiagigen Bestimmungen auf dem 
Gebiet der autonomen Provinz Trient oder Bozen 
tatig ist, bzw. auf der Grundlage einer Vereinba­
rung mit einer Gemeinde, die bereits den Volks­
anwalt eingefiihrt hat. 

Art. 35 
(Art. 20 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 65 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

Stadt- und Ortsviertel 

(l) Gemeinden mit mehr als 30.000 Einwoh­
nern konnen ihr Gebiet in Stadt- und Ortsviertel 
aufgliedern; diese Einheiten dienen der Biirger­
beteiligung und -befragung, verwalten Basis­
dienstbereiche und iiben die ihnen von der Ge­
meinde iibertragenen Funktionen aus. 

(2) Aufbau und Funktionen der Stadt- bzw. 
Ortsviertel sind durch die Gemeindesatzung und 
eine eigene Verordnung geregelt. 

(3) Der Stadt- und Ortsviertelrat vertritt die 
lnteressen der Einwohner des Viertels im Rahmen 
der Gesamtgemeinde und wird in direkter W ahi 
gewahit. Das W ahisystem wird in der Satzung be­
stimmt und mit Verordnung geregelt. 

(4) Die Gemeindesatzung legt die Vorschrif­
ten fiir die W ahi des V orsitzenden des Ortsvier­
telrates fest. 

(5) Bis zur Genehmigung der Satzungsan­
derungen und der Verordnungen gemaJ3 Absatz 
3 werden die fiir die W ahi des jeweiligen Ge­
meinderates geltenden Bestimmungen ange­
wandt. Der RegionalausschuJ3 erlafit mit Ver­
ordnung die notwendigen Erganzungsbestim­
mungen. 
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CAPO V 
UFFICI E PERSONALE 

Art. 36 

(Art. 21, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Organizzazione degli uffici 

l. I comuni disciplinano con appositi rego­
lamenti, nel rispetto dei principi generali stabiliti 
dalla legislazione regionale in materia di stato giu­
ridico e trattamento economico dei segretari co­
munali e dei dipendenti comunali ed in confor­
mità allo statuto, la dotazione organica del per­
sonale, l'organizzazione degli uffici e dei servizi, 
in base a criteri di autonomia, funzionalità ed 
economicità di gestione e secondo principi di pro­
fessionalità e responsabilità. 

2. Il regolamento disciplina l'attribuzione ai 
dirigenti di responsabilità gestionali per l'attua­
zione degli obiettivi fissati dagli organi dell'ente 
e stabilisce le modalità dell'attività di coordina­
mento tra il segretario dell'ente ed i dirigenti me­
desimi. 

Art. 37 

(Art. 22, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Dirigenti 

l. Spetta ai dirigenti la direzione delle 
strutture organizzative secondo i criteri e le 
norme dettate dalle leggi, dallo statuto e dai re­
golamenti, che si uniformano al principio della 
distinzione tra compiti e responsabilità di indi­
rizzo e controllo, spettanti agli organi elettivi 
e di gestione amministrativa, spettanti ai diri­
genti. 

2. Spettano ai dirigenti tutti i compiti, com­
presa l'adozione di atti che impegnano l' ammini­
strazione verso l'esterno, che la legge, lo statuto 
o il regolamento attribuisce ad essi. 

3. Nei casi e secondo le modalità previste 
dalla legge e dallo statuto, la presidenza delle 
commissioni di gara e di concorso, la respon­
sabilità sulle procedure d'appalto e di concor-

KAPITEL V 
AMTER UND PERSONAL 

Art. 36 
(Art. 21 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Aujbau der Amter 

(l) Die Gemeinden regeln durch eigene Ver­
ordnungen unter Beriicksichtigung der in der re­
gionalen Gesetzgebung auf dem Gebiet der dienst­
und besoldungsrechtlichen Stellung der Gemein­
desekretare und der Gemeindebediensteten fest­
gelegten allgemeinen Grundsatze und im Einklang 
mit der Satzung die Planstellen des Personals 
sowie den Aufbau der Amter und Dienste; hierbei 
richten sie sich nach den Grundsatzen der Auto­
nomie, Leistungsfahigkeit und Wirtschaftlichkeit 
der Gebarung sowie nach Grundsatzen fachlicher 
Qualifikation und der Haftung. 

(2) Die Verordnung regelt die Betrauung der 
leitenden Beamten mit der Fiihrungshaftung fiir die 
Erreichung der von den Organen der Korperschaft 
festgelegten Ziele; sie bestimmt, in welcher Weise die 
Koordinierung zwischen dem Sekretar der Korper­
schaft und den leitep.den Beamten erfolgt. 

Art. 37 
(Art. 22 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Leitende Beamte 

(l) Den leitenden Beamten obliegt die Leitung 
der Organisationseinheiten und Dienste nach den 
Grundsatzen und Bestimmungen der Gesetze, der 
Satzung und der Verordnungen; fiir diese gilt der 
Grundsatz der Unterscheidung zwischen Aufga­
ben un d Haftung hinsichtlich der W eisung un d 
Kontrolle, die den gewahlten Organen zustehen, 
sowie der den leitenden Beamten zustehenden 
Verwaltungsfiihr~ng. 

(2) Den leitenden Beamten obliegen ein­
schlie.Blich des Erlasses von Rechtsakten, die die 
V erwaltung gegeniiber Au.Benstehenden binden, 
alle Aufgaben, welche durch Gesetz, Satzung oder 
Verordnungen ihnen auferlegt sind. 

(3) In den im Gesetz und in der Satzung vor­
gesehenen Fallen und nach deren Einzelvorschriften 
gehoren zu den Zustandigkeiten der leitenden 
Beamten der Vorsitz in Kommissionen fiir Auftrags­
und Stellenausschreibungen, die Verantwormng fiir 
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so, la stipulazione dei contratti sono attribuite ai 
dirigenti. 

4. I dirigenti sono responsabili, in relazione 
agli obiettivi dell'ente, della correttezza ammini­
strativa e dell'efficienza della gestione, nei limiti 
delle attribuzioni loro conferite e delle risorse as­
segnate. 

5. Lo statuto può prevedere che la coper­
tura dei posti di responsabili dei servizi o degli 
uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta spe­
cializzazione, possa avvenire mediante contrat­
to a termine con rapporto di diritto pubblico 
o, con deliberazione motivata, di diritto priva­
to, fermi restando i requisiti richiesti dalla qua­
lifica da ricoprire. 

6. Gli incarichi di direzione delle strutture 
organizzative sono di norma conferiti a tempo de­
terminato per la durata di cinque anni, con le 
modalità fissate dallo statuto. Il loro rinnovo è 
disposto con provvedimento motivato che contie­
ne la valutazione dei risultati ottenuti dal diri­
gente o funzionario nel periodo conclusosi, in re­
lazione al conseguimento degli obiettivi e all'at­
tuazione dei programmi, nonché al livello di ef­
ficienza e di efficacia raggiunto dai servizi od uf­
fici da loro diretti. 

7. Gli incarichi di direzione delle strutture 
organizzative possono essere revocati in qual­
siasi momento per inattività od incapacità, o 
qualora il livello dei ri~ultati conseguiti risulti 
inadeguato. La proposta di revoca, debitamente 
motivata, viene inoltrata alla giunta comunale 
dal diretto superiore o, per il caso dei dirigenti, 
dal segretario comunale. La proposta di revoca 
deve essere preceduta da una diffida ali 'inte­
ressato con un intervallo minimo di trenta gior­
ni tra l'una e l'altra. 

8. La giunta comunale esamina la proposta 
di revoca e decide con atto motivato, previ ade­
guati accertamenti e sentito l'interessato. 

9. La revoca dell'incarico direzionale può av­
venire anche ad istanza dell'interessato. 

10. La revoca è altresì disposta per soppres­
sione del servizio o dell'ufficio. 

11. Per obiettivi determinati e con conven­
zioni a termine, il regolamento può prevedere col­
laborazioni esterne ad alto contenuto di profes­
sionalità. 

12. La responsabilità, le sanzioni disciplina­
ri, il relativo procedimento, la destituzione d'uf­
ficio e la riammissione in servizio sono regolati 

die V erfahren zur Auftragsvergabe un d Stellen­
besetzung sowie der AbschluB der Vertrage. 

(4) Die leitenden Beamten sind hinsichtlich 
der Ziele der Korperschaft, fiir die korrekte V er­
waltungsfiihrung und Effizienz der Gebarung in 
den Grenzen der ihnen erteilten Zustandigkeiten 
und zugewiesenen Mittel verantwortlich. 

(5) Die Satzung kann vorsehen, daB die ~~ellen 
von Verantwortlichen der Dienste oder der Amter 
mit Fiihrungskraften oder mit Personen mit beson­
derer Fachkenntnis durch offentlich-rechtlichen 
V ertrag auf Zeit oder mit begriindetem BeschluB 
durch privatrechtlichen Vertrag besetzt werden 
konnen, wobei die fiir die Besetzung des Ranges ver­
langten Voraussetzungen aufrecht bleiben. 

(6) Die Auftrage fiir die Leitung der Organisa­
tionseinheiten werden im Normalfall aufgrund der 
in der Satzung festgesetzten Einzelvorschriften auf 
Zeit fiir die D auer von fiinf J ahren erteilt. Die Ver­
langerung des Auftrages erfolgt durch begriindete 
MaBnahme, die eine Beurteilung der vom leitenden 
Beamten oder vom Beamten im abgelaufenen Zeit­
raum erzielten Ergebnisse im Hinblick auf die Er­
reichung der Ziele und der Durchfiihrung der Pro­
gramme sowie des Grades der Wirksamkeit und des 
Erfolges enthalt, die in den von diesen geleiteten 
Diensten oder Amtern erreicht wurden. 

(7) Die Auftrage fiir die Leitung der Organi­
sationseinheiten konnen zu jeder Zeit wegen Un­
tatigkeit bzw. Unfahigkeit oder wenn das Niveau 
der erreichten Ergebnisse unangemessen sein 
solite, widerrufen werden. Der ausreichend be­
griindete Vorschlag auf Widerruf wird vom direk­
ten Vorgesetzten - im Falle der Dirigenten vom 
Gemeindesekretar - dem GemeindeausschuB wei­
tergeleitet. Dem Vorschlag auf Widerruf hat eine 
W arnung an den Betrofferien in einem Abstand 
von mindestens dreiBig Tagen zwischen den 
beiden vorauszugehen. 

(8) Der GemeindeausschuB iiherpriift den 
Vorschlag auf Widerruf und entscheidet mit be­
griindeter MaBnahme, nachdem er die entspre­
chenden Ermittlungen durchgefiihrt und den Be­
troffenen angehort hat. 

(9) Der Widerruf des Auftrages fiir die 
Leitung von Diensten und Amtern kann auch auf 
Antrag des Betroffenen erfolgen. 

(10) Der Widerruf wird auBerdem: verfiigt, 
wenn der Dienst oder das Amt aufgelassen werden. 

(11) Fiir bestimmte Zielsetzungen und mit be­
fristeten Abkommen kann die Personalordnung 
die Zusammenarbeit mit auBenstehenden hoch­
qualifizierten Personen vorsehen. 

· (12) Die Verantwortung, die Disziplinarstra­
fen, das entsprechende Verfahren, die Absetzung 
von Amts wegen und die Wiederzulassung zum 
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secondo le norme previste per i dirigenti dello Sta­
to. 

Art. 38 

(Art. 23, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Segretario comunale 

l. I segretari comunali sono dipendenti dei 
comuni, iscritti in apposito albo regionale. artico­
lato e gestito a livello provinciale. 

2. Il segretario comunale è il funzionario 
più elevato in grado del comune, partecipa alle 
riunioni del consiglio e della giunta èomunale 
e ne redige i relativi . verbali apponendovi la 
propria firma. Nel rispetto delle direttive im­
partitegli dal sindaco da cui dipende funzional­
mente, oltre alle competenze di cui all'articolo 
37, sovraintende allo svolgimento delle funzioni 
dei dirigenti e ne coordina l'attività, è il capo 
del personale, coordina e, ove non esistano fi­
gure dirigenziali, dirige gli uffici e i servizi del- . 
l'ente, cura l'attuazione dei provvedimenti, è 
responsabile dell'istruttoria delle deliberazioni, 
provvede per la loro pubblicazione e per l'invio 
agli organi di controllo e provvede ai relativi 
atti esecutivi. Esercita ogni altra attribuzione 
affidatagli dalle leggi, dallo statuto e dai rego­
lamenti ed adempie ai compiti affidatigli dal 
sindaco e, se da questi richiesto, roga i con­
tratti e gli atti nei quali il comune è parte con­
traente. 

3. I comuni possono istituire nella pianta or­
ganica il posto di vicesegretario comunale, per lo 
svolgimento delle funzioni vicarie del segretario, 
per coadiuvarlo o reggere la sede segretarile in 
caso di vacanza della medesima. Al vicesegretario 
è di norma attribuita la direzione di una delle 
strutture organizzative del comune. 

Art. 39 

(Art. 35, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Funzioni di segretario · 

l. Le deliberazioni dei consigli e delle giunte 

Dienst werden gema.B den fiir die Dirigenten des 
Staates vorgesehenen Bestimmungen geregelt. 

Art. 38 
(Art. 23 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Gemeindesekretiir 

(l) Die Gemeindesekretare sind Bedienstete 
der Gemeinde; sie werden in einem eigenen nach 
Provinzen gegliederten und gefiihrten regionalen 
Verzeichnis eingetragen. 

(2) Der Gemeindesekretar ist der ranghoch­
ste Beamte der Gemeinde, er nimmt an den Sit­
zungen des Gemeinderates und des Gemeindeaus­
schusses teil und verfa.Bt deren Niederschriften, 
die er mit seiner Unterschrift versieht. Im 
Rahmen der vom Biirgermeister erteilten Richt­
linien, dem er funktionsma.Big untersteht, iiber­
wacht 'er zusatzlich zu den Befugnissen nach 
Artikel 37 die Ausiibung der Funktionen der lei­
tenden Beamten und koordiniert deren Tatigkeit; 
er ist der Vorgesetzte des Personals, er koordi­
niert und, wenn keine dafiir zustandigen leiten­
den Beamten vorgesehen sind, leitet er die Amter 
und die Dienste der Korperschaft, er fiihrt dìe 
Ma.Bnahmen durch, ist fiir die Vorbearbeitung 
der Beschliisse verantwortlich und veranla.Bt 
deren Veroffentlichung und Ùbermittlung an die 
Kontrollorgane und sorgt fiir die Durchfiihrung 
der entsprechenden Ma.Bnahmen. Er iibt jede 
weitere Obliegenheit aus, die ihm durch Gesetz, 
Satzung rind Verordnung zugewiesen wird, und 
erledigt die Aufgaben, die ihm vom Biirgermeister 
iibertragen werden, urtd beurkundet, falls es 
dieser verlangt, die Vertrage und Akte, in denen 
die Gemeinde V ertragspartner ist. 

(3) Die Gemeinden konnen in ihrem Stellenplan 
die Stelle eines Vizegemeindesekretars vorsehen, der 
die Funktion eines Stellvertreters des Gemeindese­
kretars ausiibt, ihn unterstiitzt oder das Sekretariat 
im Falle von Nichtbesetzung leitet. Dem Vizesekre­
tar wird in der Regel die Leitung einer der Orga­
nisationseinheiten der Gemeinde iibertragen. 

Art. 39 
(Art. 35 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Funktionen des Sekretiirs 

(l) Die Beschliisse des Gemeinderates und 
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comunali si devono adottare con l'assistenza del 
segretario comunale. 

2. I consigli e le giunte comunali possono 
incaricare uno dei propri membri di svolgere, 
in sostituzione del segretario comunale, le fun­
zioni di segretario per deliberare sopra deter­
minati oggetti. In tal caso occorre farne espres­
sa menzwne nel verbale, senza specificarne i 
motivi. 

Art. 40 

(Art. 64, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Rogito di contratti 

l. I segretari comunali possono rogare i con­
tratti e gli atti stipulati nell'interesse del comune. 

2. Nelle stipulazioni degli atti e dei contratti 
i segretari devono attenersi alle disposizioni della 
legge notarile. I contratti e gli atti rogati dai se­
gretari comunali hanno, a tutti gli effetti, carat­
tere di atto pubblico, a sensi dell'art. 2699 e se­
guenti del codice civile. 

3. A cura del segretario è tenuto in ogni co­
mune un unico repertorio sul quale, in ordine 
cronologico di stipulazione, vengono registrati 
tutti gli atti e contratti ricevuti. 

Art. 41 
(Art. 24, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

N otifu;a degli atti 

l. Le notificazioni degli atti del comune o, 
su richiesta degli interessati aventi diritto, di 
altri atti, sono eseguite da dipendenti comunali 
incaricati con formale provvedimento del sin­
daco. 

2. Gli incaricati sopraddetti, nello svolgi­
mento delle relative mansioni, .rivestono la qua­
lifica di pubblico ufficiale e provvedono, secon­
do le norme del codice di procedura civile, o 
delle particolari disposizioni, nel caso in cui 
trattasi di atti inerenti la materia tributaria, al­
la notificazione degli atti propri dell'ente di ap­
partenenza e di altri enti pubblici che ne fac­
ciano richiesta. 

des Gemeindeausschusses miissen mit der Beihilfe 
des Gemeindesekretars abgefaBt werden. 

(2) Der Gemeinderat und der Gemeindeaus­
schuB konnen eines ihrer Mitglieder beauftragen 
- an Stelle des Gemeindesekretars - bei Beschliis­
sen bestimmter Gegenstande die Obliegenheiten 
des Gemeindesekretars zu iibernehmen. In diesem 
Falle muB dies ausdriicklich im BeschluB ver­
merkt werden, ohne Griinde anzugeben. 

Art. 40 
(Art. 64 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Aufsetzung von Vertriigen 

(l) Die Gemeindesekretare diirfen die im In­
teresse der Gemeinde abgeschlossenen Vertrage 
und Akte aufnehmen. 

(2) Beim AbschluB der Akte und Vertrage 
miissen sich die Sekretare an die Bestimmungen 
des Notariatsgesetzes halten. Die von den Gemein­
desekretaren aufgenommenen V ertrage un d Akte 
sind fiir alle Wirkungen offentliche Akte im Sinne 
des Artikels 2699 ff. des Biirgerlichen Gesetzbu­
ches. 

(3) In jeder Gemeinde halt der Sekretar ein 
einziges Repertorium, in welchem in chronologi­
scher Reihenfolge des Abschlusses alle aufgenom­
menen Akte und Vertrage registriert werden. 

Art. 41 
(Art. 24 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Zustellung der Rechtsakte 

(l) Die Zustellung der Rechtsakte der Ge­
meinde oder auf Antrag der betroffenen An­
spruchsberechtigten anderer Rechtsakte, erfolgt 
durch Gemeindebedienstete, die durch formliche 
V erfiigung des Biirgermeisters beauftragt sind. 

(2) Die genannten Beauftragten sind bei der 
Ausfiihrung der betreffenden Obliegenheiten 
Amtspersonen und besorgen nach den Bestim­
mungen der ZivilprozeBordnung oder nach den 
hesonderen Vorschriften, wenn es sich um das 
Steuerwesen betreffende Rechtsakte handelt, die 
Zustellung der Rechtsakte der Korperschaft, der 
sie angehoren, und anderer offentlicher Korper­
schaften auf deren Verlangen. 
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CAPO VI 
CIRCOSCRIZIONI COMUNALI 

Art. 42 

(Art. 25, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Fusione di comuni 

l. Nel caso di fusione di due o più comuni 
contigui, la legge regionale che istituisce il nuovo 
comune dispone che alle comunità di origine, o 
ad alcune di esse, siano assicurate adeguate forme 
di partecipazione e di decentramento dei servizi, 
nonché l'erogazione di appositi contributi fman-

. ziari e forme di assistenza tecnica e amministra­
. tiva. 

2. La legge regionale assicura la istituzione 
nei territori delle comunità di cui al comma l, 
qualora lo richiedano, di circoscrizioni denomi­
nate «municipi», con il compito di gestire i servizi 
di base, nonché altre funzioni comunali. 

3. La legge regionale assicura inoltre al nuo­
vo comune, costituitosi per fusione, contributi 
straordinari per i primi dieci anni successivi alla 
fusione stessa, alle condizioni e con le modalità 
previste da commi 6 e 7 dell'articolo 86. 

4. Lo statuto del comune regola le modalità 
dell'elezione della rappresentanza della municipa­
lità, che deve avvenire contestualmente alla ele­
zione del consiglio comunale. 

5. Si applicano agli amministratori dei mu­
nicipi le norme previste per gli amministratori dei 
comuni di pari popolazione. 

Art. 43 
(Art. 26, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Programma di riordino delle circoscrizioni 
territoriali comunali 

l. La Giunta regionale, predispone un pro..: 
gramma di modifica delle circoscrizioni comunali 
e di fusione dei piccoli comuni, sentite le Giunte 
provinciali territorialmente competenti e previo 
assenso dei consigli dei comuni interessati, tenen-

KAPITEL VI 
GEMEINDEABGRENZUNGEN 

Art. 42 
(Art. 25 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Zusammenschluj3 von Gemeinden 

(l) lm Falle des Zusammenschlusses von zwei 
oder mehr aneinandergrenzenden Gemeinden be­
stimmt das Regionalgesetz zur Errichtung der 
neuen Gemeinde, daB den urspriinglichen Ge­
meinden oder einigen von ihnen angemessene 
Strukturen der Beteiligung und dezentrale 
Dienststellen gewahrleistet werden, besondere Fi­
nanzbeihilfen gewahrt sowie technischer und ver­
waltungsmaBiger Beistand geleistet wird. 

(2) Das Regionalgesetz gewahrleistet, daB auf 
den Gebieten der Gemeinschaften nach Absatz l, 
sofern diese es beantragen, Bezirke mit der Bezeich­
nung «Ortsgemeinden» geschaffen werden; diese 
haben die · Aufgabe, die Basisdienste zu verwalten 
und weitere Gemeindefunktionen auszuiiben. 

(3) AuBerdem gewahrleistet das Regionalge­
setz der neuen durch V ereinigung errichteten Ge­
meinde auBerordentliche Beitrage fiir die ersten 
IO Jahre nach der Vereinigung unter den Bedin­
gungen und nach den Einzelvorschriften, die im 
Artikel 86 Absatze 6 und 7 vorgesehen sind. 

(4) Die Satzung der Gemeinde regelt die Ein­
zelvorschriften betreffend die W ahi der V ertre­
tung der Ortsgemeinde, die gleichzeitig mi t der 
W ahi des Gemeinderates stattzufinden ha t. 

( 5) Fiir die V erwalter der Ortsgemeinden 
gelten die Vorschriften, die fiir die V erwalter der 
Gemeinden mit gleicher Einwohnerzahl vorgese­
hen worden sind. 

Art. 43 
(Art. 26 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Programm fur die Neuordnung der 
GemeindeabgrenzuJJ,gen 

(l) Der RegionalausschuB bereitet nach 
Anhoren des gebietsmaBig zustandigen Landes­
ausschusses und nach der Zustimmung der Ge­
meinderate der betreffenden. Gemeinden ein Pro­
gramm zur Ànderung der Gemeindeabgrenzungen 
und zur Vereinigung der kleinen Gemeinden vor; 
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do anche conto delle forme collaborative e delle 
unioni di comuni attivate, nonché delle umom 
programmate ai sensi dell'articolo 86. 

•. 

2. Il programma dovrà tener conto dell'esi­
genza di salvaguardare e promuovere l'identità 
etnico-linguistica e culturale delle popolazioni re­
sidenti nei comuni di cui all'articolo l, comma 2 
e dell'articolo 4, comma 2. 

3. Il programma è sottoposto all'esame del 
Consiglio regionale e viene aggiornato ogni cinque 
anni. 

4. Salvo i casi di fusione tra più comuni, non 
possono essere istituiti nuovi comuni con popola­
zione inferiore a 3.000 abitanti o la cui costitu­
zione comporti, come conseguenza, che altri co­
muni scendano sotto tale limite. 

Art. 44 

(Art. 5, L.R. 21 ottobre 1963; n. 29) 

Modificazione del territorio, della 
denominazione e del capoluogo dei comuni 

l. La costituzione di nuovi comuni, la fusione 
di più comuni fra loro, la modifica delle circo­
scrizioni comunali, del capoluogo e della denomi­
nazione del comune, si effettuano, a sensi dell'art. 
7 dello Statuto di autonomia, con legge regionale. 

Art. 45 

(Art. 6, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29; 
art. 5, L.R. 31 marzo 1971, n. 6) 

Costituzione di nuovi comuni 

l. Le frazioni appartenenti ad uno o pm 
comuni, che abbiano complessivamente popola­
zione non minore di 3.000 abitanti, mezzi suf­
ficienti per provvedere adeguatamente alle fun­
zioni determinate dalla legge per il comune e 
che, per le condizioni dei luoghi e per altre ca­
ratteristiche economiche e sociali abbiano inte­
ressi distinti da quelli del comune al quale ap­
partengono, possono essere costituite in comuni 
autonomi, sempreché al capoluogo restino assi­
curati 1 mezzi sufficienti per provvedere alle 
esigenze comunali. A tal fine è necessano che 

hierbei beriicksichtigt er auch die Formen der Zu­
sammenarbeit und die Gemeindenverbunde, die 
bereits bestehen, sowie die Verbunde, deren 
Bildung im Sinne des Artikels 86 geplant ist. 

(2) Das Programm hat dem Erfordernis 
Rechnung zu tragen, die sprachliche, ethnische 
und kulturelle ldentiti:it der Bevolkerungen, die 
in den Gemeinden gemaB Artikel l Ahsatz 2 und 
Artikel 4 Ahsatz 2 ansassig sind, zu fordern. 

(3) Das Programm wird dem Regionalrat zur 
Priifung vorgelegt un d alle fiinf J ahre aktuali­
siert. 

( 4) AuBer bei Vereinigung mehrerer Gemein­
den diirfen keine neuen Gemeinden errichtet 
werden, die weniger als 3.000 Einwohner aufwei­
sen oder deren Errichtung dazu fiihrt, daB die 
Einwohnerzahl anderer Gemeinden unter die vor­
genannte Grenze sinkt. 

Art. 44 
(Art. 5 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Anderungen des Gebietes, der Benennung und 
des Hauptortes der Gemeinden 

(l) Die Errichtung neuer Gemeinden, die Ver­
einigung mehrerer Gemeinden, die Anderung der 
Gemeindeahgrenzungen, des Hauptortes und der 
Benennung der Gemeinde erfolgt im Sinne des Ar­
tikels 7 des Autonomiestatutes mit Regionalgesetz. 

Art. 45 
(Art. 6 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 
1963, Nr. 29; Art. 5 des Regionalgesetzes vom 

31. Marz 1971, Nr. 6) 

Errichtung neuer Gemeinden 

(l) Die Fraktionen einer oder mehrerer Ge­
meinden, die eine Gesamtbevolkerung von min­
destens 3.000 Einwohnern und ausreichende 
Mittel zur angemessenen Erfiillung der fiir die Ge­
meinde gesetzlich festgesetzten Aufgaben haben 
und deren Belange sich auf Grund der ortlichen 
V erhaltnisse un d anderer wirtschaftlicher un d so­
zialer Eigenschaften von jenen der Gemeinde, zu 
der sie gehoren, unterscheiden, konnen zu selh­
standigen Gemeinden errichtet werden, sofern 
dem Hauptort die zur Erfiillung der Erfordernis­
se der Gemeinde notigen Mittel gewahrleistet 
bleihen. Zu diesem Zweck ist ein Antrag der 
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sia fatta dom~nda dalla maggioranza degli elettori 
residenti nelle singole frazioni. 

2. Eguale facoltà è attrihùita al capoluogo del 
comune, quando esso e le sue frazioni si trovino 
nelle condizioni suindicatè e la domanda sia sot­
toscritta dalla maggioranza degli elettori, residen­
ti ·nel capoluogo. 

3. La sottoscrizione è autenticata da un no­
taio, cancelliere, segretario comunale o altro fun­
zionario incaricato dal sindaco. 

Art. 46 

(Art. 7, L. R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Distacco di frazioni 

l. Una frazione può essere distaccata dal co­
mune cui appartiene ed essere aggregata ad altro 
comune contermine, quando la domanda sia fatta 
dagli elettori a norma del primo comma dell' ar­
ticolo precedente e concorra il voto favorevole del 
consiglio del comune al quale la frazione intende 
aggregarsi. 

2. Non si fa luogo al distacco di frazioni ove 
il comune, cui esse appartengono, venga a tro­
varsi per effetto del distacco nell'impossibilità di 
provvedere alle esigenze comunali. 

Art. 47 

(Art. 8, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29; 
art. 6, L.R. 31 marzo 1971, n~ 6; 

art. l, L.R. 16 novembre 1983, n. 16) 

Riunione di comuni contermini 

l. Comuni contermini possono essere riuniti 
tra loro e uno o più comuni possono essere ag­
gregati ad altro comune, quando i rispettivi con­
sigli comunali ne facciano domanda e ne fissino 
d'accordo le condizioni. 

2. I comuni aventi popolazione inferiore ai 
1.000 abitanti e mancanti di mezzi sufficienti 
per provvedere adeguatamente alle funzioni de­
terminate dalla legge per il comune, possono, 
quando le condizioni dei luoghi lo consentano, 
essere riuniti tra loro o aggregati ad altro co-

Mehrheit der in den einzelnen Fraktionen ansas­
sigen Wahler erforderlich. 

(2) Die gleiche Befugnis wird dem Hauptort 
der Gemeinde zuerkannt, wenn dieser und seine 
Fraktionen die obgenannten Voraussetzungen be­
sitzen und der Antrag von der Mehrheit der im 
Hauptort ansassigen Wahler unterzeichnet wird. 

(3) Die Unterschriften werden von einem Notar, 
von einem Urkundsbeamten des Gerichtes, vom Ge- . 
meindesekretar oder von einem anderen vom · Biir­
germeister beauftragten Beamten beglaubigt. 

Art. 46 
(Art. 7 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Abtrennung von Fraktionen 

(l) Eine Fraktion kann von der Gemeinde, 
der sie' angehort, abgetrennt und einer anderen 
angrenzenden Gemeinde angegliedert werden, 
wenn der Antrag von den Wahlern gemaB Absatz 
l des vorhergehenden Artikels gestellt wird und 
gleichzeitig die Zustimmung des Rates der Ge­
meinde vorliegt, der sich die Fraktion angliedern 
will. 

(2) Die Abtrennung von Fraktionen wird 
nicht vorgenommen, wenn sich die Gemeinde, der 
sie angehoren, auf Grund der Abtrennung in der 
Unmoglichkeit befindet, den Gemeindeerforder­
nissen gerecht zu werden. 

Art. 47 
(Art. 8 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 
1963, Nr. 29; Art. 6 des Regionalgesetzes vom 

31. Marz 1971, Nr. 6; Art. l des 
Regionalgesetzes vom 16. November 1983, Nr. 16) 

Zusammenlegung angrenzender Gemeinden 

(l) Angrenzende Gemeinden konnen zusam­
mengelegt werden oder mehrere Gemeinden 
konnén einer anderen Gemeinde angegliedert 
werden, wenn die entsprechenden Gemeinderate 
den Antrag stellen und einvernehmlich die Bedin­
gungen festlegen. 

(2) Die Gemeinden mit einer Bevolkerung 
von weniger als 1.000 Einwohnern, denen die aus­
reichenden Mittel zur angemessenen Erfiillung 
der fiir die Gemeinde gesetzlich festgelegten Auf­
gaben fehlen, konnen, wenn es die ortlichen Ver­
haltnisse gestatten, zusammengelegt oder einer 



32 Supplemento ordinario n. ·1 al B.U. 9.5.1995- N. 23- Ordentliches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 9.5.1995- Nr. 23 

mune. L'iniziativa è assunta dalla Giunta regio- . 
naie, d'ufficio o su proposta della Giunta p.rovin­
ciale. 

3. Nei casi previsti dai precedenti commi non 
si applica il limite demografico per l 'istituzione 
di nuovi comuni fissato in 3.000 abitanti dall'art. 
45 del presente testo unico. 

Art. 48 
(Art. 9, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29; 

art. 7, L.R. 31 marzo 1971, n. 6) 

Modifoca della circoscrizione territoriale, del 
capoluogo e della denominazione del comune 

l. I comuni, il cui territorio risulti insuf­
ficiente in rapporto all'impianto, all'incremen­
to o al miglioramento dei pubblici servizi, al­
l'espansione degli abitati o alle esigenze dello 
sviluppo economico, possono ottenere l'amplia­
mento della loro circoscrizione sul territorio dei 
comuni contermini, sempreché non ne risulti, 
per questi, pregiudizio ai loro rilevanti interes­
si. La domanda alla Giunta regionale, tramite 
la Giunta provinciale competente, è presentata 
dal consiglio del comune, nei confronti del qua­
le si manifesta la necessità di ampliamento del 
proprio territorio. 

2. I confini fra due o più comuni possono 
essere modificati, anche per ragioni topografiche 
o per altre comprovate esigenze locali, quando i 
rispettivi consigli ne facciano domanda e ne fis­
sino d'accordo le condizioni. 

3. La domanda di modifica della circoscri­
zione comunale, che non coincida con un comune · 
catastale, deve essere corredata dal progetto di 
delimitazione territoriale. 

4. Da parte del consiglio comunale interes­
sato può anche essere chiesta la modificazione del 
capoluogo o della denominazione del comune. 

Art. 49 

(Art. l, L.R. 30 agosto 1979, n. 4) 

Controversie territoriali fra comuni 

l. In caso di controversie territoriali fra co­
muni di una stessa provincia o fra comuni il cui 

anderen Gemeinde angegliedert werden. Die lnitia­
tive wird vom RegionalausschuJ3 vòn Amts wegen 
oder aufVorschlag des Landesausschusses ergriffen. 

(3) Bei den in den vorstehenden Absatzen 
vorgesehenen Fallen wird die im Artikel 45 dieses 
Einheitstextes festgelegte Mindestzahl von 3.000 
Einwohnern fiir die Errichtung neuer Gemeinden 
nicht angewandt. 

Art. 48 
(Art. 9 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 
1963, N r. 29; Art. 7 d es Regionalgesetzes vom 

31. Marz 1971, Nr. 6) 

Anderung des Gebietsbereiches, des Hauptortes 
und der Benennung der Gemeinde 

(l) Die Gemeinden, deren Gebiet sich im Ver­
haltnis zur Einrichtung, zum Ausbau und zur 
Verbesserung der offentlichen Dienste, zur Ver­
grofierung der W ohnsiedlungen oder zu den Er­
fordernissen der wirtschaftlichen Entwicklung als 
unzulanglich erweist, konnen die Erweiterung 
ihres Gebietsbereiches auf das Gebiet anderer 
N achbargemeinden erreichen, sofern sich fiir 
diese dadurch keine Beeintrachtigung ihrer wich­
tigen lnteressen ergibt. Der an den Regionalaus­
schuJ3 iiber den zustandigen LandesausschuJ3 zu 
richtende Alltrag wird vom Gemeinderat gestellt, 
fiir dessen Gemeinde die Notwendigkeit der Er­
weiterung des eigenen Gebietes besteht. 

(2) Die Grenzen zwischen zwei oder mehreren 
Gemeinden konnen auch aus topographischen 
Griinden oder aus anderen nachgewiesenen ortli­
chen Erfordernissen abgeandert werden, wenn die 
entsprechenden Gemeinderate darum ansuchen und 
einvernehmlich die Bedingungen festlegen. 

(3) Der Antrag um Abanderung des Gebiets­
bereiches einer Gemeinde, das sich nicht mit dem 
einer Katastralgemeinde deckt, muJ3 mit einem 
Pian iiber die Gebietsabgrenzung versehen sein. 

(4) Von seiten des betroffenen Gemeinderates 
kaniJ. auch die Anderung des Hauptortes oder der 
Benennung der Gemeinde beantragt werden. 

Art. 49 
(Art. l des Regionalgesetzes vom 30. August 

1979, Nr. 4) 

Gebietliche. Auseinandersetzungen zwischen 
Gemeinden 

(l) Bei gebietlichen Auseinandersetzungen 
zwischen Gemeinden ein und derselben Provinz 
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territorio ricade in ambedue le province, sempre 
che la controversia non riguardi i confini provin­
ciali, la determinazione dei confini è disposta con 
decreto del Presidente della Giunta regionale su 
conforme deliberazione della Giunta medesima, 
sentiti i pareri dei consigli comunali interessati e 
delle Giunte provinciali territorialmente compe­
tenti, con le modalità di cui all'articolo 50 del pre­
sente testo unico. 

Art. 50 

(Art. IO, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29;) 
art. 8, L.R. 31 marzo l97J, n. 6) 

Parere del consiglio comunale 

l. I consigli di tutti i comuni interessati, 
qualora non abbiano già espresso il loro moti­
vato parere con la deliberazione. di approvazio­
ne della domanda, vengono sentiti su tutte le 
proposte e su tutte le domande previste dagli 
articoli 45, 46, 47, 48 e 49 del presente testo 
unico; essi si esprimono con motivata delibera­
ZIOne. 

2. · Contro le deliberazioni di cui al comma 
precedente, ogni elettore, entro venti giorni dal­
l'ultimo di pubblicazione, può produrre proprie 
osservazioni alla Giunta provinciale, che le tra­
smette, con proprio motivato parere, alla Giunta 
regionale. 

Art. 51 

(Art. 11, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Determinazione dei confini 

l. Qualora il confine fra due o pm comuni 
non sia delimitato da segni naturali facilmente ri­
conoscibili o comunque dia luogo a incertezze, i 
consigli comunali possono deliberarne la determi­
nazione e, se del caso, la rettifica, fissandone 
d'accordo le condizioni. 

2. La determinazione e la rettifica dei confini 
sono disposte con decreto del Presidente · della 
Giunta regionale su conforme deliberazione della 
Giunta medesima; sono disposte per delega con 
decreto del Presidente della Giunta provinciale, 
su conforme deliberazione della Giunta medesi-

oder zwischen Gemeinden, deren Gebiet in beiden 
Provinzen liegt, sofern die Auseinandersetzung 
nicht die Provinzgrenzen betrifft, werden die 
Grenzen mit Dekret des. Prasidenten des Regio­
nalausschusses auf iibereinstimmenden BeschluJ3 
des Regionalausschusses nach Einholung der Gut­
achten der betreffenden Gemeinderate und der 
ortlich zustandigen Landesausschiisse mit den 
Einzelheiten nach Artikel. 50 dieses Einheitstex­
tes verfiigt. 

Art. 50 
(Art. lO des Regionalgesetzes vom 21. Oktober· 
1963, Nr. 29; Art. 8 des Regionalgesetzes vom 

31. Marz 1971, Nr. 6) 

Gutachten des Gemeinderates 

(l) Die Gemeinderate aller betroffenen Ge­
meinden werden, falls sie nicht ihr begriindetes 
Gutachten mit BeschluJ3 iiber die Genehmigung 
des Antrages bereits erstattet haben, in bezug auf 
alle V orschlage und Antrage nach den Artikeln 
45, 46, 47, 48 und 49 dieses Einheitstextes ange­
hort; sie auBern sich dariiber mit begriindetem 
BeschluJ3. 

(2) Gegen die Beschliisse nach dem vorher­
gehenden Absatz kann jeder Wahler binnen 20 
Tagen nach dem letzten VerOffentlichungstag 
beim LandesausschuJ3 eigene Bemerkungen einrei­
chen, der sie mit einem begriindeten eigenen Gut­
achten an den RegionalausschuJ3 weiterleitet. 

Art. 51 
(Art. ll des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Festlegung der Grenzen 

(l) W enn die Grenze zwischen zwei oder 
mehreren Gemeinden nicht durch leìcht erkenn­
bare natiirliche Zeichen abgegrenzt ist oder je­
denfalls zu Unsicherheiten AnlaJ3 giht, so konnen 
die Gemeinderate ihre Festlegung und gegebenen­
falls die Berichtigung beschlieJ3en, wobei die Be­
dingungen einvernehmlich festgelegt werden. 

(2) Die Feststellung und Berichtigung der 
Grenzen werden mit Dekret des Prasidenten des 
Regionalausscliusses auf iibereinstimmenden Be­
schluJ3 des Ausschusses verfiigt; sie werden kraft 
Ùbertragung mit Dekret des Landeshauptmannes 
auf iibereinstimmenden BeschluJ3 des Landesaus-
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ma, se i comuni interessati appartengono alla stes­
sa Provincia. 

3. In caso di mancato accordo la determina­
zione e la rettifica dei confini, compreso il rego­

lamento dei rapporti patrimoniali, sono disposte 
d'ufficio. 

Art. 52 

(Art. 12, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Regolamentazione dei rapporti patrimoniali ed 
economico-finanziari 

l. I rapporti patrimoniali ed economico-fi­
nanziari conseguenti alle modifiche di circoscri­
zioni comunali sono regolati dai comuni interes­
sati. In caso di mancato accordo provvede d'uf­
ficio la Giunta regionale; provvede per delega la 
Giunta provinciale se i comuni interessati appar­
tengono alla medesima provincia. 

Art. 53 
(Art. 77, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Separazione patrimoniale 

l. Ferma restando l'unità del comune e sal­
ve le disposizioni concernenti l'amministrazione 
dei beni di uso civico, le frazioni possono otte­
nere, a domanda della maggioranza degli elet­
tori stabilita dall'art. 45 del presente testo uni­
co, la separazione delle rendite patrimoniali, 
delle passività e delle spese relative alla con­
servazione, manutenzione e miglioramento del 
patrimonio, nonché alla viabilità interna, all'il­
luminazione pubblica, all'istruzione elementa­
re, agli edifici destinati al culto, ai cimiteri ed 
al servizio antincendi, quando siano in grado 
di provvedere ai loro particolari interessi e le 
condizioni dei luoghi lo consiglino. 

2. Il relativo provvedimento è adottato dalla 
Giunta provinciale, che può sempre disporre la 
fusione delle rendite patrimoniali e delle spese 
frazionali con quelle del comune se ciò sia richie­
sto dalle esigenze generali del medesimo. 

schusses verfiigt, wenn die betroffenen Gemein­
den der gleichen Provinz angehoren. 

(3) Kommt kein Einvernehmen zustande, so 
wird die Festlegung und Berichtigung der 
Grenzen einschlieBlich der Regelung der vermo­
gensrechtlichen Beziehungen von Amts wegen 
verfiigt. 

Art. 52 
(Art. 12 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Regelung der vermogensrechtlichen und 
wirtschaftlich-finanziellen Beziehungen 

(l) Die vermogensrechtlichen und wirtschaft­
lich-finanziellen Beziehungen, die eine Folge der 
Anderungen von Gemeindeabgrenzungen sind, 
werden von den betroffenen Gemeinden geregelt. 
Kommt keine Einigung zustande, sorgt hierfiir 
der RegionalausschuB von Amts wegen; kraft 
Ùbertragung sorgt hierfiir der LandesausschuB, 
wenn die betroffenen Gemeinden der gleichen 
Provinz angehoren. 

Art. 53 
(Art. 77 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Vermogenstrennung 

(l) Unbeschadet der Einheit der Gemeinde 
und vorbehaltlich der Bestimmungen betreffend 
die Verwaltung der biirgerlichen Nutzungsgiiter 
konnen die Fraktionen auf Antrag der im Artikel 
45 dieses Einheitstextes festgelegten Mehrheit der 
Wahler die Trennung der Vermogenseinnahmen, 
der Passivposten und der Ausgaben hinsichtlich 
der Erhaltung, lnstandhaltung und Verbesserung 
des Vermogens sowie ihrer Wege, der offentlichen 
Beleuchtung, des Volksschulunterrichtes, der 
Kultusgebaude, der Friedhofe und des Feuer­
wehrdienstes erlangen, wenn sie in der Lage sind, 
ihre besonderen lnteressen zu wahren, und wenn 
es die Ortsverhaltnisse ratsam erscheinen lassen. 

(2) Die entsprechende MaBnahme wird vom 
LandesausschuB erlassen, der immer die Zusam­
menlegung der Vermogenseinnahmen und der 
Fraktionsausgaben mit jenen der Gemeinde ver­
fiigen kann, wenn dies die allgemeinen Erforder­
nisse der Gemeinde verlangen. 
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Art. 54 

(Art. 78, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Delegato del sindaco 

l. Nelle frazioni che hanno patrimonio e spe­
se separate a sensi dell'art. 53 del presente testo 
unico, risiede un delegato del sindaco da lui no­
minato, scelto tra gli assessori della frazione o, 
in difetto, tra i consiglieri comunali o infine tra 
gli eleggibili a cotisigliere comunale. 

2. Nelle altre frazioni la nomina del delegato 
è facoltativa. 

Art. 55 

(Art. 79, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Compiti del delegato del sindaco 

l. Il delegato del sindaco cura gli affari locali 
dell'amministrazione comunale, secondo le diret­
. ti ve del sindaco stesso e fa osservare le delibera­
zioni del consiglio e della giunta. Prima della pre­
sentazione del bilancio preventivo il delegato fa 
relazione al consiglio comunale sulle condizioni e 
sui bisogni della frazione. 

Art. 56 
(Art. 80, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Conflitto di interessi patrimoniali 

l. Qualora gli interessi concernenti il patri­
monio di una frazione siano in opposizione con 
quelli del comune o di altra frazione, la Giunta 
provinciale convoca gli elettori della frazione per 
la designazione di tre o cinque cittadini elettori 
della frazione stessa per l'amministrazione del­
l' oggetto in controversia, con le facoltà del con­
siglio e della giunta. 

2. Ai cittadini, scelti a sensi del precedente 
comma, spetta anche la rappresentanza della fra­
zione in giudizio, qualora essa debba far valere 
o sostenere un'azione contro il comune o contro 
altra frazione del medesimo. 

Art. 54 
(Art. 78 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Vertreter des Biirgermeisters 

(l) In den Fraktionen, die getrenntes Ver­
mogen und getrennte Ausgaben im Sinne des Ar­
tikels 53 dieses Einheitstextes haben, gibt es einen 
Vertreter des Biirgermeisters, der von ihm 
ernannt wird und aus den Reihen der Assessoren 
der Fraktion oder, wenn keine vorhanden sin d, 
aus den Reihen der Gemeinderatsmitglieder oder 
schlieBlich aus den Reihen der zu Gemeinderats­
mitgliedern wahlbaren Biirgern ausgewahlt wird. 

(2) In den anderen Fraktionen ist die Ernen­
nung des Vertreters freigestellt. 

Art. 55 
(Art. 79 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Aufgaben des Vertreters des Biirgermeisters 

(l) Der Vertreter des Biirgermeisters sorgt 
fur die ortlichen Angelegenheiten der Gemeinde­
verwaltung nach den W eisungen d es Biirgermei­
sters und laBt die Beschliisse des Rates und des 
Ausschusses befolgen. Vor der Vorlegung des 
Haushaltsvoranschlages berichtet der Vertreter 
dem Gemeinderat iiber die Verhaltnisse und Be­
diirfnisse der Fraktion. 

Art. 56 
(Art. 80 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Streit iiber Vermogensinteressen 

(l) Wenn die Vermogensinteressen einer 
Fraktion jenen der Gemeinde oder einer anderen 
Fraktion entgegenstehen, so beruft der Landes­
ausschuB die Wahler der Fraktion zur Bestim­
mung von drei oder fiinf Wahlern der Fraktion 
zur Verwaltung des Streitgegenstandes mit den 
Befugnissen des Rates und des Ausschusses ein. 

(2) Den im Sinne des vorhergehenden Absat­
zes gewahlten Biirgern steht auch die Vertretung 
der Fraktion bei Gericht zu, wenn sie gegen die 
Gemeinde oder gegen eine andere Fraktion der 
Gemeinde eine Klage geltend machen oder aus­
fechten muB. 
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CAPO VII 
PATRIMONIO E CONTRATTI 

Art. 57 

(Art. 27, L. R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Beni comunali 

l. I beni facenti parte del demanio e del pa­
trimonio dei comuni devono essere rilevati e ge­
stiti con un sistema coordinato di contabilità pa­
trimoniale. A tal fine devono essere iscritti in ap­
posito libro inventario o relativo supporto magne­
tico, diviso in sezioni relative ai beni mobili ed 
immobili e articolato tra beni fruttiferi e infrut­
tiferi. 

2. L 'inventario dà atto del momento di ac­
quisizione del bene, descrive la sua consistenza, 
indica il valore venale al momento dell' acquisi~ 
zione e la destinazione. 

3. L'inventario è aggiornato annualmente. 
4. I beni di facile consumo non vengono 

iscritti in inventario. 

Art. 58 

(Art. 28, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Deliberazioni a contrattare e relative procedure 

l. La stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta da apposita deliberazione indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende persegui­
re; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clau­
sole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente entro quel­
le ammesse dalle disposizioni vigenti in mate­
ria di contratti delle Province autonome ter­
ritorialmente competenti e le ragioni che ne so­
no alla base. 

2. Gli enti locali si attengono alle procedure 
previste dalla normativa della Comunità econo­
mica europea recepita o comunque vigente nel­
l' ordinamento giuridico italiano. 

KAPITEL VII 
VERMÒGEN UND VERTRAGE 

Art. 57 
(Art. 27 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Gemeindegiiter 

(l) Die zum offentlichen Gut und zum Vermo­
gensgut der Gemeinden gehorenden Giiter sind nach 
einem koordinierten System der Vermogensbuch­
fiihrung zu erfassen und zu verwalten. Zu diesem 
Zweck sind sie in ein hierzu bestimmtes Bestands-· 
verzeichnis aufzunehmen, das in Buchform oder auf 
Magnetdatentrager gefiihrt wird; dieses V erzeichnis 
ist in Abteilungen fiir bewegliche und unbewegliche 
Giiter eingeteilt und nach ertragsfahigen und nicht 
ertragsfahigen Giitern gegliedert. 

(2) Das Bestandsverzeichnis halt den Zeit­
punkt des Erwerbes des Gutes fest, beschreibt, 
woraus dieses besteht, und gibt den Verkehrswert 
des Gutes zum ZeitpQ.nkt seines Erwerbes sowie 
seine Zweckbestimmung an. 

(3) Das Bestandsverzeichnis wird jahrlich 
auf den neuesten Stand gebracht. 

(4) Leicht verbrauchbare Giiter werden nicht 
in das Bestandsverzeichnis aufgenommen. 

Art. 58 
(Art. 28 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Beschliisse zum Abschlufl von Vertriigen und 
diesbeziigliche Verfahren 

(l) V or dem AbschluB von Vertragen muB ein 
diesbeziiglicher BeschluB gefaBt werden, in dem 
folgendes angegeben ist: 
a) der Zweck, der mit dem Vertrag erreicht 

werden soll; 
b) der Gegenstand des Vertrages, dessen Form und 

die als wesentlich erachteten Bedingungen; 
c) die W ahi des Vertragspartners im Rahmen der 

Bestimmungen, die fiir Vertrage der gebietsma­
Big zustandigen autonomen Provinzen gelten, 
sowie die zugrundeliegenden Beweggriinde. 

(2) Die ortlichen Korperschaften wenden die 
Verfahren nach der Regelung der Europaischen 
Wirtschaftsgemeinschaft an, die in die italienische 
Rechtsordnung iibernommen worden ist oder je­
denfalls in ihr gilt. 
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Art. 59 
(Art. 29, L.R: 4 gennaio 1993, n. l) 

Accensione di mutui 

l. Il comune può contrarre mutui per spese 
in conto capitale soltanto se sia dimostrata la di­
sponibilità delle risorse finanziarie per l' ammor­
tamento del capitale e per il pagamento degli in­
teressi. 

2. I contratti di appalto di lavoro o di· for­
nitura, nei quali si stabilisca il pagamento in più 
di cinque annualità, con o senza interessi, sono 
considerati mutui e sono soggetti alle norme del 
presente articolo. 

3. Gli istituti di credito di cui ali' articolo 5, 
punto 3 dello Statuto speciale possono concedere 
mutui ai comuni ed alle loro forme associative an­
che in deroga ai loro statuti. 

Art. 60 

(Art. 10, L.R. 18 marzo 1980, n. 3) 

Divieto di assunzione di nuovi mutui 

l. Non può essere autorizzata la contrazione 
di nuovi mutui se non è stato approvato il ren­
diconto d eli' esercizio di due anni precedente a 
quello in cui i nuovi mutui vengono deliberati. 

Art. 61 

(Art. 30, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Piano finanziario 

l. In conformità ed in esecuzione dei pro­
grammi di cui all'articolo 28, comma 2, lettera 
h), le giunte comunali e gli organi esecutivi delle 
forme associative fra comuni, contestualmente al­
l' approvazione di una spesa una tantum o di in­
vestimento che comportino l'assunzione di mutui, 
devono, con apposito atto, approvare il piano fi­
nanziario con il quale dimostrare l'effettiva pos­
sibilità di copertura sia delle maggiori spese ge­
stionali conseguenti la realizzazione dell'investi­
mento, sia delle rate di ammortamento del mutuo, 

Art. 59 
(Art. 29 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Aufnahme von Darlehen 

(l) Die Gemeinde darf Darlehen fiir Ausga­
ben auf Kapitalkonto nur dann aufnehmen, wenn 
nachgewiesen ist, daB die Finanzmittel fiir die 
Tilgung der Kapitalschuld und die Zahlung der 
Zinsen verfiigbar sind. 

(2) Werk- oder Liefervertrage, in denen die 
Bezahlung in mehr als fiinf J ahresbetragen mi t 
oder ohne Zinsen vereinbart ist, gelten als Dar­
lehen und unterliegen den V orschriften dieses Ar­
tikels. 

(3) Die Kreditinstitute nach Artikel 5 Ziffer 
3 des Sonderstatutes konnen den Gemeinden und 
deren Zusammenschliissen Darlehen auch in Ab­
weichung von ihren Satzungen vergeben. 

Art. 60 
(Art. IO des Regionalgesetzes vom 18. Marz 

1980, Nr. 3) 

Verbot der Aufnahme neuer D.arlehen 

(l) Zur Aufnahme neuer Darlehen darf nicht 
ermachtigt werden, wenn die Rechnungslegung 
iiber die Gebarung d es zweiten J ahres v or jenem, 
in dem die neuen Darlehen beschlossen werden, 
nicht genehmigt wurde. 

Art. 61 
(Art. 30 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Finanzierungsplan 

(l) In Ùbereinstimmung und in Durchfiih­
rung der Programme gemaB Artikel 28 Absatz 2 
Buchstabe h) miissen die Gemeindeausschiisse 
und die Vollzugsorgane der beteiligten Gemeinden 
gleichzeitig mit der Genehmigung einer einmaligen 
Ausgabe oder Investitionsaufwendung, welche die 
Aufnahme von Darlehen bedingen, durch einen 
diesbeziiglichen Rechtsakt den Finanzplan geneh­
migen. Mit diesem ist nachzuweisen, daB es tat­
sachlich moglich ist, sowohl die Folgekosten nach 
Durchfiihrung des V orhabens als auch die Raten 
zur Tilgung des Darlehens zu decken und gleich­
zeitig anzugeben, mit welchen tatsachlichen Fi-
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indicando le effettive risorse con le quali verrà 
fatto fronte a tali oneri. La deliberazione che ap­
prova il suddetto piano costituisce presupposto 
necessario di legittimità delle deliberazioni di ap­
provazione dell'investimento e di assunzione dei 
mutui. I predetti piani fmanziari sono integrati 
nella relazione previsionale e programmatica e co­
stituiscono allegato obbligatorio della stessa fino 
al secondo esercizio successivo all'attivazione del­
l'investimento. 

CAPO VIII 
BILANCIO E CONTO CONSUNTIVO 

Art. 62 

(Art. 31, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 
art. 66, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Bilancio e programmazione finanziaria 

l. Il bilancio di previsione osserva i principi 
dell'universalità, dell'integrità e del pareggio eco­
nomico e finanziario e deve essere approvato en­
tro il termine del 30 novembre per l'anno suc­
cessivo. 

2. Il bilancio è corredato di una relazione 
previsionale e programmatica e di un bilancio 
pluriennale di durata pari a quello della Provin­
cia autonoma di appartenenza; 

3. Il bilancio e i suoi allegati devono comun­
que essere redatti in modo da consentirne la let­
tura per programmi, servizi ed interventi e la va­
lutazione della relativa efficienza ed efficacia, an­
che in rapporto alle possibili collaborazioni in­
tercomunali. 

4. Gli impegni di spesa non possono essere 
assunti senza attestazione della relativa copertura 
finanziaria da parte del responsabile del servizio 
finanziario. Senza tale attestazione l'atto è nullo 
di diritto. 

5. I risultati di gestione sono rilevati median­
te contabilità economica e dimostrati nel rendi­
conto comprendente il conto del bilancio e il conto 
del patrimonio. . 

6. Al conto consuntivo è allegata una rela­
zione illustrativa della giunta, che esprime le va­
lutazioni di efficacia dell'azione, condotte sulla 
base dei risultati conseguiti in rapporto ai pro-

nanzmitteln diese Ausgaben bestritten werden 
sollen. Der Beschlufi zur Genehmigung des vor­
genannten Planes bildet die. notwendige Voraus­
setzung fiir die Gesetzmafiigkeit der Beschliisse 
zur Genehmigung der Investition und zur Auf­
nahme des Darlehens. Die vorerwahnten Finanz­
plane werden in den Vorschaubericht und in die 
programmatischen Erklarungen aufgenommen, 
denen sie bis zum zweiten Haushaltsjahr nach der 
Ausfiihrung der Investition als unerlafiliche 
Anlage beizufiigen sind. 

KAPITEL VIII 
HAUSHALTSPLAN UND RECHNUNGSABSCHLUB 

Art. 62 
(Art. 31 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 66 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

Haushaltsplan und Finanzplanung 

(l) Der Haushaltsvoranschlag fufit auf den 
Grundsatzen der Einheit, der Vollstandigkeit und 
d es wirtschaftlichen un d fmanziellen Ausgleichs; 
er ist bis 30. November fiir das darauffolgende 
Jahr zu genehmigen. 

(2) Dem Haushaltsplan beigefiigt sind ein 
Vorschaubericht und die programmatischen Er­
klarungen sowie ein Mehrjahreshaushaltsplan, 
der den gleichen Zeitraum, wie derjenige der au­
tonomen Provinz, welcher die Gemeinde ange­
hort, deckt. 

(3) Der Haushaltsplan und seine Anlagen 
miissen in jedem Falle so abgefafit sein, dafi 
dessen Zielsetzungen, Dienste und Mafinahmen 
sowie die Bewertung der Effizienz und Funktions­
fahigkeit auch in bezug auf eventuelle zwischen­
gemeindliche Zusammenarbeit erkennbar sind. 

(4) Ohne die Bestatigung ihrer finanziellen 
Deckung seitens des Leiters des Rechnungsamtes 
diirfen keine Ausgabenverpflichtungen betatigt 
werden. Ohne diese Bestatigung sind sie nichtig. 

(5) Die Verwaltungsergebnisse werden mit 
Hilfe der Wirtschaftsrechnung ermittelt und in 
der Rechnungslegung dargestellt; diese umfafit die 
Haushalts- und die Vermogensrechnung. 

( 6) Dem Rechnungsabschlufi ist ein erlau­
ternder Bericht des Ausschusses beigefiigt, 
welcher die Bewertungen der Wirksamkeit der 
ausgefiihrten Tatigkeit enthalt. Diesen Bewertun­
gen liegen die erreichten Ergebnisse, im Verhalt­
nis zu den · Programmen un d den aufgewandten 

' ... 
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grammi ed ai costi sostenuti, nonché alle collabo­
razioni intercomunali. 

7. Il èonto consuntivo è deliberato dal con­
siglio entro il 30 giugno dell'anno successivo. 

8. Le Giunte provinciali di Trento e di Bol­
zano, per delega della Regione, approvano imo­
delli di bilancio di previsione e di conto consun­
tivo. 

9. L'obbligo di predisporre il bilancio plu­
riennale di cui al comma 2 è previsto per i comuni 
con popolazione superiore ai 10.000 abitanti. 

Art. 63 
(Art. 32, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 

art. 67, L. R. 30 noveJIÙ?re 1994, n. 3) 

Presentazione del bilancio di previsione e 
gestione provvisoria 

l. Il progetto di bilancio di previsione deve 
essere presentato dalla giunta comunale al consi­
glio comunale entro il 31 ottobre di ogni anno. 

2. Nelle more del controllo dei bilanci di pre­
visione da parte della Giunta provinciale, i co­
muni non possono impegnare per ciascun capitolo 
somme superiori a quelle defmitivamente previste 
nell'ultimo bilancio approvato, salvo che si tratti 
di spese tassativamente regolate dalla legge. 

3. I relativi pagamenti in conto competenza 
non possono mensilmente superare un dodicesimo 
delle rispettive somme impegnahili, con esclusione 
delle spese non suscettibili di pagamento frazio­
nato. 

4. Il consiglio comunale autorizza la gestione 
provvisoria del bilancio, nel caso in cui il bilancio 
di previsione non divenga esecutivo entro il 31 
dicembre e per una durata non superiore a due 
mesi. 

Art. 64 

(Art. l, L.R. 18 marzo 1980, n. 3; 

Bilancio pluriennale 

l. I comuni della Regione Trentino - Alto 
Adige con popolazione superiore a diecimila ahi-

Kosten, sowie der zwischengemeindlichen Zusam­
menarheit zugrunde. 

(7) Der RechnungsahschluB wird vom Rat in­
nerhalh 30. Juni des folgenden Jahres heschlossen. 

(8) Die Landesausschiisse Trient und Bozen 
genehmigen kraft Ùhertragung seitens der Region 
die Mustervorlagen des Haushaltsvoranschlags 
und des Rechnungsahschlusses. 

(9) Die Pflicht, den mehrjahrigen Haushalts­
plan nach, Ahsatz 2 zu erstellen, gilt fiir die Ge­
meinden mit einer Bevolkerung von iiher 10.000 
Einwohnern. 

Art. 63 
(Art. 32 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 67 des Regionalgesetzes vom 
30. Novemher 1994, Nr. 3) 

Vorlegung des Haushaltsvoranschlages und 
vorliiuf~ge Haushaltsgebarung 

(l) Der Entwurf des Haushaltsvoranschlages 
ist dem Gemeinderat innerhalh 31. Oktoher jeden 
J ahres vom GemeindeausschuB vorzulegen. 

(2) Bei Verzug der Kontrolle der Haushalts­
voranschlage durch die Landesregierung konnen 
die Gemeinden fiir die einzelnen Kapitel nur 
Betrage bis zur Hohe derjenigen hereitstellen, die 
im letzten genehmigten Haushaltsplan endgiiltig 
vorgesehen waren, sofern es sich nicht um gesetz­
lich vorgeschriehene Ausgahen handelt. 

(3) Die entsprechenden Zahlungen auf Kom­
petenzrechnung diirfen monatlich ein Zwolftel der 
jeweiligen hereitstellharen Betrage nicht iiher­
schreiten; ausgenommen sind Ausgahen, die nicht 
in Teilhetragen getatigt werden konnen. 

(4) Der Gemeinderat ermachtigt zur vorlau­
figen Geharung des Haushalts, falls der Haus­
haltsvoranschlag nicht innerhalh des 31. Dezem­
her vollstreckhar wird. Die vorlaufige Haushalts­
geharung wird fiir die Hochstdauer von zwei 
Monaten genehmigt. 

Art. 64 
(Art. l des Regionalgesetzes vom 18. Marz 

1980, Nr. 3) 

Mehrjahreshaushalt 

(l) Die Gemeinden der Region Trentino-Siid­
tirol mit einer Bevolkerung von mehr als 10.000 
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tanti, al 31 dicembre dell'anno precedente a 
quello in cui si elabora il bilancio, hanno l' ob­
bligo di redigere il bilancio pluriennale, elabo­
rato in termini di competenza, che copra un pe­
riodo da tre a cinque anni in relazione a quanto 
previsto per il bilancio della Provincia di ap­
partenenza. Detto bilancio viene aggiornato an­
nualmente in occasione della presentazione del 
bilancio di previsione, ricostituendone comun­
que l'iniziale estensione. 

2. La classificazione funzionale della spesa 
deve contenere una analisi per programmi e, ove 
siano specificati, per progetti. 

3. Gli stanziamenti previsti nel bilancio 
pluriennale per il primo anno corrispondono a 
quelli del bilancio di previsione annuale di com­
petenza. 

4. Il bilancio pluriennale costituisce il qua­
dro delle risorse finanziarie che si prevede di 
impiegare nel periodo di riferimento ed indivi­
dua il ricorso al mercato finanziario per le spe­
se di investimento per ciascuno degli anni con­
siderati. 

5. L'adozione del bilancio pluriennale non 
comporta autorizzazione a riscuotere le entrate 
nè ad eseguire le spese in esso previste. 

6. I consigli comunali dei comuni con popo­
lazione inferiore a diecimila abitanti possono de­
liberare l'adozione dello strumento contabile del 
bilancio pluriennale con la maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati. 

Art. 65 

(Art. 2, L.R. 18 marzo 1980, n. 3) 

Bilancio pluriennale 

l. Il bilancio pluriennal~ si compone dello 
stato di previsione delle entrate, dello stato di 
previsione delle spese e del quadro riassuntivo. 

2. Nel bilancio pluriennale le entrate e le spe­
se sono classificate secondo lo schema adottato 
per la classificazione delle entrate e delle spese 
nel bilancio annuale di previsione a norma della 
legislazione regionale vigente. 

3. Le entrate e le spese sono di norma distinte 
in capitoli, ma possono essere raggruppate rispet­
tivamente per categorie e per sezioni, in relazione 
ai criteri assunti per la loro previsione. 

Einwohnern zum 31. Dezemher d es J ahres v or 
jenem, in dem der Haushalt ausgearbeitet wird, 
sind verpflichtet, den Mehrjahreshaushalt zu ver­
fassen, der als Kompetenzhaushalt auszuarbeiten 
ist un d einen Zeitraum von drei bis fiinf J ahren 
je nach den fiir den Haushalt der Zugehorigkeits­
provinz vorgesehenen Bestimmungen umfaBt. 
Dieser Haushalt wird jahrlich anlaBlich der Vor­
legung des Haushaltsvoranschlages auf den neue­
sten Stand gebracht, wobei jedenfalls das anfang­
liche AusmaB wieder vorzusehen ist. 

(2) Die funktionelle Einteilung der Ausgaben 
hat eine Analyse nach Programmen und, falls sie 
angefiihrt sind, nach Projekten zu enthalten. 

(3) Die im Mehrjahreshaushalt fiir das erste 
J ahr vorgesehenen Ansatze entsprechen jenen des 
j ahrlichen Kompetenz-Haushaltsvoranschlages. 

(4) Der Mehrjahreshaushalt stellt den 
Rahmen der Finanzmittel dar, die voraussicht­
lich im Bezugszeitraum verwendet werden sollen, 
und ermittelt den Verlauf auf dem Kapitalmarkt 
fiir die lnvestitionsausgaben fiir jedes der in Be­
tracht gezogenen Jahre. 

(5) Die Anwendung des Mehrjahreshaushal­
tes bringt keine Ermachtigung zur Einhebung der 
Einnahmen und zur Durchfiihrung der Ausgaben 
mi t sich, · die darin vorgesehen sin d. 

(6) Die Gemeinderate der Gemeinden mit 
einer Bevolkerung von weniger als 10.000 Ein­
wohnern konnen die Anwendung des Mehrjahres­
haushaltes mit absoluter Mehrheit der zugewiese­
nen Gemeinderatsmitglieder beschlieBen. 

Art. 65 
(Art. 2 des Regionalgesetzes vom 18. Marz 

1980, Nr. 3) 

Struktur des Mehrjahreshaushaltes 

(l) Der Mehrjahreshaushalt setzt sich aus 
dem Voranschlag der Einnahmen, aus dem Vor­
anschlag der Ausgaben und aus der zusammen­
fassenden Ùbersicht zusammen. 

(2) lm Mehrjahreshaushalt sind die Einnah­
men und die Ausgaben nach dem Schema einge­
teilt, das fiir die Einteilung der Einnahmen und 
der Ausgaben im jahrlichen Haushaltsvoran­
schlag nach der geltenden regionalen Gesetzge­
bung angewandt wird. 

(3) Die Einnahmen und die Ausgahen sind in 
der Regel in Kapitel gegliedert, sie konnen aher 
auch nach Kategorien bzw. nach Sektionen entspre­
chend den fiir ihre voraussichtliche Einsetzung an­
gewandten Kriterien zusammengefaBt werden. 
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4. Le spese correnti sono indicate distinta­
mente dalle spese in conto capitale. 

Art. 66 

(Art. 3, L.R. 18 marzo 1980, n. 3) 

Entrate nel bilancio pluriennale 

l. Nel bilancio pluriennale le entrate relative 
a tributi propri, quelle per trasferimenti a carico 
dello Stato, della Regione o delle Province di 
Trento e di Bolzano in rapporto all'esercizio di 
funzioni delegate, sono indicate nell'ammontare 
presunto in base all'andamento del relativo gettito 
dell'anno in corso e degli anni precedenti, nonché 
in base alle previsioni formulate sulle variazioni 
future di tale gettito. 

2. Le entrate relative ad assegnazioni e con­
tributi speciali dello Stato, della Regione e delle 
Province di Trento e di Bolzano e quelle derivanti 
da proventi di servizi o attività del comune, sono 
indicate sulla base delle norme e dei criteri sta­
biliti dalla legislazione vigente. 

3. Sono altresì indicate le entrate derivanti 
dai prestiti e mutui già autorizzati, e, distinta­
mente, le entrate derivanti da nuovi prestiti e mu­
tui che si prevede di autorizzare o stipulare nel 
periodo considerato per provvedere ad investi­
menti in opere di carattere permanente. 

Art. 67 

(Art. 4, L.R. 18 marzo 1980, n. 3) 

Spese del bilancio pluriennale 

l. Nel bilancio pluriennale sono indicate le 
spese necessarie per il funzionamento degli orga­
ni, degli uffici e dei servizi comunali, nell'ammon­
tare previsto tenendo anche conto degli incremen­
ti dipendenti dall'aumento dei prezzi e, per le spe­
se di personale, dall'applicazione della normativa 
m vigore. 

2. Sono indicate inoltre, singolarmente o per 
aggregati, le spese rela~ive ai programmi e progetti 
che si intendono realizzare nel corso del periodo 
considerato. 

(4) Die laufenden Ausgaben werden getrennt 
von den Ausgaben auf Kapitalkonto angefiihrt. 

Art. 66 
(Art. 3 des Regionalgesetzes vom 18. Marz 

1980, Nr. 3) 

Einnahmen des Mehrjahreshaushaltes 

(l) Im Mehrjahreshaushalt werden die Einnah­
men aus Genieindeabgaben, jene . aus Zuweisungen 
zu Lasten des Staates, der Region oder der Provin­
zen Trient und Bozen in bezug auf die Ausiihung 
iihertragener Befugnisse mit dem Betrag angegeben, 
der auf Grund des entsprechenden Ertragsverlaufes 
im laufenden J ahr un d in den vorhergehenden 
Jahren sowie auf Grund der iiher die kiinftigen Ver­
anderungen dieses Ertrages angestellten Berechnun-
gen angenommen wird. · 

(2) Die Einnahmen aus Sonderzuweisungen 
und Sonderbeitragen des Staates, der Region und 
der Provinzen Trient und Bozen und jene · aus 
Einkiinften aus Diensten oder aus der Tatigkeit 
der Gemeinde werden auf Grund der von der gel­
tenden Gesetzgebung festgesetzten V orschriften 
und Richtlinien angefiihrt. 

(3) Weiters werden die Einnahmen aus 
bereits genehmigten Anleihen und Darlehen und 
getrennt davon die Einnahmen aus neuen Anlei­
hen und Darlehen angefiihrt, die voraussichtlich 
in der in Betracht gezogenen Zeit genehmigt oder 
abgeschlossen werden, um lnvestitionen m 
Bauten dauernder Art vorzunehmen. 

Art. 67 
(Art. 4 des Regionalgesetzes vom 18. Marz 

1980, Nr. 3) 

Ausgaben des Mehrjahreshaushaltes 

(l) Im Mehrjahreshaushalt sind die fiir die Ar­
beitsahwicklung der Organe, der Amter und der 
Dienste der Gemeinde notwendigen Ausgahen mit 
dem vorgesehenen Betrag angefiihrt, wobei auch die 
durch den Preisanstieg bedingten Erhohungen und 
fiir die Personalausgahen die Anwendung der gel­
tenden Bestinimungen beriicksichtigt werden. 

(2) Weiters sind einzeln oder zusammenge­
faJ3t die Ausgaben beziiglich der Programme und 
Projekte angefiihrt, deren V erwirklichung im 
Verlauf der in Betracht gezogenen Zeit beabsich­
tigt ist. 
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3. Sono infme indicate le spese dipendenti 
dal servizio dei prestiti e mutui già contratti e, 
distintamente, di quelli che si prevede di autoriz­
zare e stipulare nel corso del periodo considerato 
a norma dell'ultimo comma dell'articolo prece­
dente. 

Art. 68 

(Art. 69, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29; 
art. 47, L.R. 31 marzo 1971, n. 6; 
art. 9, L.R. 18 marzo 1980, n. 3) 

Fondi di riserva 

l. Nei bilanci di previsione dei comuni sono 
istituiti, nella parte corrente, un fondo di ris({rva 
ordinario ed un fondo di riserva per le spese im­
previste che, nel loro insieme, non possono supe­
rare il due per cento del totale delle spese cor­
renti. 

2. Il fondo di riserva per le spese impreviste 
deve essere utilizzato soltanto per la istituzione 
di nuovi capitoli relativi a spese che abbiano ca­
rattere di assoluta necessità e che non possono 
prorogarsi senza evidente detrimento del pubblico 
serVIZIO. 

3. Nel bilancio di cassa è inoltre iscritto un 
fondo di riserva - di ammontare non superiore 
alla differenza tra residui passivi presunti e pre­
visioni di competenza da un lato e previsioni di 
cassa dall'altro - i cui prelievi e relative destina­
zioni ad integrazione degli altri capitoli di spesa 
del bilancio di cassa, sono disposti con delibera­
zione della giunta comunale non soggetta· a con­
trollo, sempreché il volume dei pagamenti di cia­
scun capitolo non venga ad eccedere il totale delle 
previsioni di incasso più il fondo iniziale di cassa, 
e che la singola previsione del capitolo da impe-: 
gnare non ecceda il totale dei relativi residui e 
dello stanziamento di competenza. 

Art. 69 

(Art. 67, L. R. 21 ottobre 1963, n. 29; 
art. 6, L.R. 30 agosto 1979, n. 4) 

Spese del comune 

l. Il comune è tenuto ad assumere le spese 

(3) SchlieBlich werden die Ausgaben fiir den 
Dienst der bereits aufgenommenen Anleihen und 
Darlehen und, getrennt davon, jene angefiihrt, 
die im Verlauf der in Betracht gezogenen Zeit 
gemaB dem letzten Ahsatz des vorhergehenden 
Artikels voraussichtlich genehmigt und abge­
schlossen werden. 

Art. 68 
(Art. 69 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29; Art. 47 des Regionalgesetzes 
vom 31. Marz 1971, Nr. 6; Art. 9 des 

Regionalgesetzes vom 18. Marz 1980, Nr. 3) 

Riicklagenfonds 

(l) In den Haushaltsvoranschlagen der Ge­
meinden ist im Teil der laufenden Ausgaben ein 
ordentlicher Riicklagenfonds fiir unvorhergesehe­
ne Ausgaben einzufiihren, die zusammen zwei 
Prozent des Gesamtbetrages der laufenden Aus­
gaben nicht iiberschreiten diirfen. 

(2) Der Riicklagenfonds fiir unvorhergesehe­
ne Ausgaben darf nur fiir die Einfiihrung neuer 
Ausgabenkapitel verwendet werden, die ausge­
sprochen notwendig sind und wegen offensichtli­
cher Nachteile fiir den offentlichen Dienst nicht 
aufgeschoben werden konnen. 

(3) hn Kassahaushalt ist auBerdem ein Riick­
lagenfonds einzutragen, der im Betrag nicht hoher 
als die Differenz zwischen angenommenen Passiv­
riickstanden und Kompetenzvoranschlagen einer­
seits und Kassavoranschlagen andererseits ist; die 
Entnahmen aus dem Riicklagenfonds und entspre­
chende Zuweisungen zur Erganzung anderer Aus­
gabenkapitel des Kassahaushalts werden mit Be­
schluB des Gemeindeausschusses verfiigt, der keiner 
Kontrolle unterliegt, sofern das Zahlungsausma8 
jedes Kapitels den Gesamtbetrag der Voranschlage 
der Einkassierungen zusammen mit dem Kassaan­
fangsfonds nicht iihersteigt und der einzelne anzu­
setzende Kapitelvoranschlag den Gesamthetrag der 
entsprechenden Riickstande und des Kompetenzan­
satzes nicht iiherschreitet. 

Art. 69 
(Art. 67 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 
1963, Nr. 29; Art. 6 des Regionalgesetzes vom 

30. August 1979, Nr. 4) 

Ausgaben der Gemeinde 

(l) Die Gemeinde ist verpflichtet, die uner-



- ---------------, 

Supplemento ordinario n. l al B.U. 9;5.1995 - N. 23 - Ordenùiches Beihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 9.5.1995 - Nr. 23 43 

indispensabili per la conservazione del patrimo­
nio, per gli uffici e gli archivi comunali, per il 
trattamento economico e di assistenza e previden­
za del personale, per i servizi di interesse locale 
ed in genere per adempiere le funzioni ad esso 
attribuite dalla legge. 

2. La distinzione, ad ogni effetto previsto dal­
le vigenti norme legislative, delle spese dei comuni 
in obbligatorie e facoltative è abolita. 

Art. 70 

(Art. 68, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Oneri del comune in materia di culto 

l. Salvi gli obblighi per titoli particolari, in 
caso di comprovata insufficienza di mezzi a ciò 
destinati, il comune è tenuto ad assumere le spese 
per la manutenzione e conservazione degli edifici 
parrocchiali e curaziali delle Diocesi, attinenti al 
culto pubblico, ivi compresa la retribuzione del 
personale addettovi. 

Art. 71 

(Art. 70, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Riscossione delle entrate 

l. L'esazione dei tributi comunali ha luogo, 
secondo le indicazioni del bilancio, con la proce­
dura e i privilegi fiscali determinati dalla legge 
per la riscossione delle imposte dirette. Nella ri­
scossione delle entrate patrimoniali e dei proventi 
dei pubblici servizi si osservano le disposizioni 
della legge speciale. 

2. Tutte le entrate non comprese nel bilancio, 
che si verificano durante l'esercizio, devono es­
sere date in carico al tesoriere. 

3. Le somme riscosse per qualsiasi titolo da 
tutti coloro che ne sono incaricati, devono essere 
versate alla tesoreria del comune, nei termini pre­
scritti. 

laBlichen Ausgaben fiir die Erhaltung des Vermo­
gens, fiir die Amter und Archive der Gemeinde, 
fiir die Besoldung, Krankenversicherung und So­
zialversicherung des Personals, fiir die Dienste 
von ortlichem Belang und im allgemeinen fiir -die 
Durchfiihrung der ihr vom Gesetz zugewiesenen 
Obliegenheiten zu iibernehmen. 

(2) Die Unterscheidung der Gemeiiideaus­
gaben in Pflichtausgaben und fakultative Aus­
gaben wird fiir jede in den geltenden Gesetzes­
bestimmungen vorgesehene Wirkung abge­
schafft. 

Art. 70 
(Art. 68 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Ausgaben der Gemeinde for den Kultus 

(l) Vorbehaltlich der Verpflichtungen aus 
besonderen Titeln ist die Gemeinde, wenn die 
hiefiir bestimmten Mittel nachgewiesenermaBen 
nicht ausreichen, verpflichtet, die Ausgaben fiir 
die lnstandhaltung und Erhaltung der den offent­
lichen Kultus betreffend Pfarr- und Kuratiege­
baude der Diozese einschlieBlich der Besoldung 
des zugeteilten Personals zu iibernehmen. 

Art. 71 
(Art. 70 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Einhebung der Einnahmen 

(l) Die Einhebung der Gemeindeabgaben 
erfolgt nach den Angaben des Haushaltes mit dem 
V erfahren und den Steuervorrechten, die im 
Gesetz fiir die Einhebung der direkten Steuern 
festgelegt sind. Bei der Einhebung der Vermo­
genseinnahmen und der Einnahmen aus offentli­
chen Diensten sind die Bestimmungen des Son­
dergesetzes zu befolgen. 

(2) Alle im Haushalt nicht inbegriffenen Ein­
nahmen, die sich wahrend der Finanzgebarung 
ergeben, miissen dem Schatzmeister iibertragen 
werden. 

(3) Die aus irgendeinem Titel eingehobenen 
Betrage seitens aller, die dami t beauftragt sin d, 
miissen innerhalb der vorgeschriebenen Fristen 
an das Schatzamt der Gemeinde eingezahlt 
werden. 
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Art. 72 

(Art. 71, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Pagamento delle spese 

l. I mandati di pagamento sono sottoscritti 
dal sindaco o dall'assessore all'uopo delegato, dal 
segretario e, ove esista, dal ragioniere. Il singolo 
mandato non può essere imputato che ad un solo 
capitolo del bilancio. Sono vietati i mandati prov­
visori; quelli per il pagamento degli stipendi al 
personale, delle pensioni, dei fitti e di altre spese 
di scadenza fissa e di importo prefissato, non pos­
sono essere emessi prima della scadenza del de­
bito. 

2. Il segretario e, ove esistano, il ragioniere 
e l'impiegato addetto alla contabilità del comune, 
sono solidalmente responsabili dell'esattezza dei 
dati iscritti sui mandati. Il tesoriere si rende per­
sonalmente responsabile del pagamento dei man­
dati che non sono conformi alle disposizioni di 
legge. 

Art. 73 

(Art. 72, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29; 
art. 49, L.R. 31 marzo 1971, n. 6) 

Investimenti provvisori e riserve 

l. Le somme eccedenti i bisogni ordinari 
di cassa del comune devono essere depositate 
ad interesse o investite in titoli emessi o garan­
titi dallo Stato o dalla Regione o dalla Provin­
Cia. 

2. Dai mezzi del bilancio ordinario, dal rea­
lizzo dell'avanzo e dal ricavo di alienazioni pa­
trimoniali possono essere costituite riserve specia­
li per spese in conto capitale o per investimenti 
patrimoniali. 

Art. 74 
(Art. 7, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Servizio di economato 

l. Ogni comune ha un servizio di economato 
per le piccole spese e per i servizi gestiti in eco-

Art. 72 
(Art. 71 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Zahlung der Ausgaben 

(l) Die Zahlungsauftrage werden vom Biirger­
meister oder von dem dafiir beauftragten Assessor, 
vom Sekretar und, wo ein solcher vorhanden ist, 
vom Rechnungsbeamten unterzeichnet. Der einzelne 
Zahlungsauftrag darf nur einem einzigen Haushalts- · · 
kapitel angerechnet werden. Vorlaufige Zahlungs­
auftrage sind verboten; jene fiir die Zahlung der 
Gehalter an das Personal, der Pensionen, der 
Mieten und anderer Ausgaben mit bestimmter Fal­
ligkeit und mit festgelegtem Betrag diirfen nicht vor 
Falligkeit der Schuld ausgestellt werden. 

(2) Der Sekretar U:t;J.d, wo sie vorhanden sind, 
der Rechnungsbeamte und der der Rechnungs­
fiihrung der Gemeinde zugeteilte Angestellte 
haften solidarisch fiir die Richtigkeit der auf den 
Zahlungsauftragen eingetragenen Angaben. Der 
Schatzmeister ist personlich verantwortlich fiir 
die Zahlung der Zahlungsauftrage, die nicht mit 
den gesetzlichen Vorschriften iibereinstimmen. 

Art. 73 
(Art. 72 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 
1963 Nr. 29; Art. 49 des Regionalgesetzes vom 

31. Marz 1971, Nr. 6) 

VorliiufJge lnvestitionen und Rucklagen 

(l) Die den ordentlichen Kassabedarf der Ge-
. meinde iiberschreitenden Betrage miissen zinsentra­
gend hinterlegt oder in vom Staat oder von der 
Region oder von der Provinz ausgestellten oder si­
chergestellten W ertpapieren angelegt werden. 

(2) Aus den Mitteln des ordentlichen Haus­
haltes, aus dem ÙberschuB und aus dem Erlos 
von VermogensverauBerungen konnen Sonder­
riicklagen fiir Ausgaben auf Kapitalkonto oder 
fiir V ermogensinvestitionen gebildet werden. 

Art. 74 
(Art. 74 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Okonomatsdienst 

(l) Jede Gemeinde hat einen Okonomats­
dienst fiir die Kleinausgaben und fiir die in Ei-
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nomia. Nel regolamento che lo istituisce si de­
vono stabilire l'ammontare massimo delle anti­
cipazioni periodiche, la cauzione ed eventual­
mente le entrate che l'economo è autorizzato ad 
Incassare. 

2. Questi è personalmente responsabile della 
regolarità dei pagamenti ~ delle somme ricevute 
in anticipazione fino al loro discarico. 

3. Il servizio di economato si chiude con la 
scadenza dell'esercizio. Alla chiusura dell'eserci­
zio l'economo versa al tesoriere l'intera somma 
ricevuta in anticipazione. 

Art. 75 

(Art. 75, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Rendiconto 

l. I risultati della gestione annuale sono di­
mostrati nel rendiconto, che si divide nel conto 
del bilancio e nel conto del patrimonio. Nel con­
to del bilancio sono dimostrate le somme an­
nuali delle entrate accertate e delle spese im­
pegnate confrontate con gli stanziamenti, e 
quelle delle riscossi~ni e dei pagamenti, ed i re­
sidui attivi e passivi all'inizio e alla fine dell'e­
sercizio. 

2. Nel conto del patrimonio sono dimostrati, 
in base al registro apposito, lo stato del patrimo­
nio e dei debiti del comune all'inizio e alla fine 
dell'esercizio, nonché le variazioni accertate nel 
corso del medesimo. 

3. Il conto profitti e perdite e quello patri­
moniale delle aziende speciali formano allegati del 
rendiconto del comune. 

Art. 76 

(Art. 76, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Avanzo e disavanzo 

l. Approvato il rendiconto dell'anno prece­
dente il consiglio applica immediatamente al bi­
lancio l'avanzo o il disavanzo risultante dal ren­
diconto medesimo, deliberando le conseguenti va­
riazioni di bilancio. 

genregie verwalteten Dienste. In der Verordnung, 
die ihn einfiihrt, miissen das HochstausmaB der 
wiederkehrenden Vorstreckungen, die Kaution 
und gegebenenfalls die Einnahmen festgelegt 
werden, die der Òkonom einzuheben ermachtigt 
ist. 

(2) Dieser ist fiir die OrdnungsmaBigkeit der 
Zahlungen und der vorgestreckten Betrage bis zur 
Entlastung personlich verantwortlich. 

(3) Der Òkonomatsdienst schlieBt mit dem 
Ablauf der Finanzgebarung. Bei AhschluB der Fi­
nanzgebarung zahlt der Òkonom dem Schatzmei­
ster den ganzen vorgestreckten Beitrag ein. 

Art: 75 
(Art. 75 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Rechnungslegung 

(l) Die Ergebnisse der jahrlichen Gebarung 
werden in der Rechnungslegung aufgezeigt, die 
sich in Haushaltsrechnung und Vermogensrech­
nung teilt. In der Haushaltsrechnung werden die 
jahrlichen Betrage der festgestellten Einnahmen 
und der verpflichteten Ausgaben verglichen mit 
den Ansatzen, jene der Einnahmen und der Zah­
lungen und die Einnahmen:... und Ausgabenriick­
stande am Beginn und am Ende der Finanzgeba­
rung aufgezeigt. 

(2) In der Vermogensrechnung werden auf 
der Grundlage des eigenen Registers der Stand 
des Vermogens und der Schulden der Gemeinde 
am Beginn und am Ende der Finanzgebarung 
sowie die im Laufe derselhen festgestellten Ande­
rungen aufgezeigt. 

(3) Die Gewinn- und Verlustrechn~g und die 
Vermogensrechnung der Sonderbetriebe hilden Bei­
lagen zur Rechnungslegung der Gemeinde. 

Art. 76 
(Art. 76 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Uberschufl und F ehlbetrag 

(l) Nach Genehmigung der Rechnungslegung 
des Vorjahres iibertragt der Ratunverziiglich den 
aus der Rechnungslegung hervorgehenden Uber­
schuB oder Fehlhetrag auf den Haushalt und be­
schlieBt die daraus folgenden Haushaltsanderun­
gen. 



46 Supplemento ordinario n. l al B.U. 9.5.1995 - N. 23 - Ordentliches Beihlatt Nr. ·l zum Amtsblatt vom 9.5.1995 - Nr. 23 

2. È fatto obbligo di provvedere alla coper­
tura del disavanzo; l'avanzo è destinato alla for­
mazione di riserve od all'impiego per esigenze 
straordinarie. 

Art. 77 

(Art. 33, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Equilibrio nella gestione del bilancio 

l. I comuni sono tenuti a rispettare, nelle va­
riazioni di bilancio e durante la gestione, il pa­
reggio finanziario e gli equilibri stabiliti in bilan­
cio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le nor­
me fmanziarie stabilite dalla legge. 

2. Qualora i dati della gestione facciano pre­
vedere un disavanzo di amministrazione per squi­
librio della gestione di competenza ovvero della 
gestione dei residui, spetta ai consigli comunali 
adottare, non oltre il 15 ottobre di ciascun anno, 
apposita deliberazione con la quale siano previste 
le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La 
deliberazione è allegata al conto consuntivo del­
l'esercizio relativo. 

3. Qualora per eventi straordinari ed imprevi­
sti il conto consuntivo si chiuda con un disavanzo 
di amministrazione o rechi l'indicazione di debiti 
fuori bilancio, i consigli comunali adottano, entro 
il successivo 15 luglio, specifici provvedimenti per 
il riequilibrio della gestione, anche impegnando l'e­
sercizio in corso o inderogabilmente i primi due im­
mediatamente successivi. All'uopo possono essere 
utilizzate tutte le entrate, ad eccezione di quelle pro­
venienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi 
specifica destinazione per legge. Possono anche es­
sere utilizzati i proventi derivanti da alienazione di 
beni patrimoniali non redditizi. 

4. n conto consuntivo deliberato, con gli even­
tuali provvedimenti di cui al comma 3, è allegato 
al bilancio di previsione del secondo esercizio suc­
cessivo come documento necessario per il controllo 
da parte della competente Giunta provinciale. 

Art. 78 

(Art. 34, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Divieto di effettuare spese 

l. A tutti i comuni che presentino, nell'ulti-

(2) Es ist Pflicht, fiir die Deckung des Fehl­
betrages zu sorgen; der ÙberschuB ist zur Bildung 
von Riicklagen o der zur V erwendung fiir auBer­
ordentliche Erfordernisse bestimmt. 

Art. 77 
(Art. 33 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Ausgleich der Haushaltsgebarung 

(l) Die Genieinden miissen mi t den Haus­
haltsanderungen und wahrend der Gebarung den 
Finanzausgleich wahren; ebenfalls ist im Haus­
haltsplan das Gleichgewicht hinsichtlich der 
Deckung der laufenden Ausgaben und der Finan­
zierung der lnvestitionen nach den gesetzlichen 
Finanzbestimmungen zu wahren. 

(2) Lassen die Gebarungsdaten einen Verwal­
tungsfehlbetrag infolge der unausgeglichenen Kom­
petenzgebarung oder der Riickstandegebarung vor­
aussehen, so obliegt es den Gemeinderaten, spate­
stens bis zum 15. Oktober jedes Jahres einen 
eigenen BeschluB zu fassen, der die erforderlichen 
MaBnahmen zur Wiederherstellung des Ausgleiches 
vorsieht. Der BeschluB wird dem Rechnungsab­
schluB des betreffenden Geschaftsjahres beigefiigt. 

(3) SchlieBt der RechnungsabschluB infolge au­
Berordentlicher und unvorhergesehener Ereignisse 
mit einem Verwaltungsfehlbetrag ab oder enihalt er 
Angaben iiber auBeretatmaBige Verbindlichkeiten, 
so beschlieBen die Gemeinderate bis zum folgenden 
15. Juli besondere MaBnahmen zum Gebarungsaus­
gleich; dazu konnen sie auch die laufende Gebarung 
oder hochstens die beiden unmittelbar folgenden 
Gebarungen belasten. Dazu konnen alle Einnahmen 
verwendet werden, soweit sie nicht aus der Aufnah­
me von Darlehen stammen oder durch Gesetz 
zweckgebunden sind. Es konnen auch Ertrage aus 
der VerauBerung nicht ertragsfahiger Vermogensgii­
ter verwendet werden. 

( 4) Der beschlossene RechnungsabschluB wird 
mit den etwaigen MaBnahmen nach Absatz 3 dem 
Haushaltsvoranschlag fiir die iibernachste Geba­
rung als notwendige Unterlage fiir die Kontrolle 
durch die zustandige Landesregierung beigefiigt. 

Art. 78 
(Art. 34 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Ausgabenbeschriinkung 

(l) Allen Gemeinden, deren letzter beschlos-
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mo conto consuntivo deliberato, disavanzo di 
amministrazione, ovvero indichino debiti fuori 
bilancio, per i quali non siano stati adottati i 
proyvedimenti previsti nell'articolo 77, comma 
2, è fatto divieto di assumere impegni e pagare 
spese per servizi non espressamente previsti per 
legge. Sono fatte salve le spese da sostenere a 
fronte di impegni già assunti nei precedenti 
eserciZI. 

2. Le deliberazioni assunte in violazione della 
norma di cui al comma l sono nulle. 

Art. 79 

(Art. 35, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 
art. 68, L.R 30 novembre 1994, n. 3) 

Revisori dei conti 

l. I consigli comunali eleggono, con voto li­
mitato a due componenti, un collegio di revisori 
composto da tre membri. 

2. I componenti del collegio dei revisori dei 
conti devono essere scelti tra gli iscritti nel ruolo 
ufficiale dei revisori dei conti, fra cui viene scelto 
il presidente, su designazione del consiglio comu­
nale o tra gli iscritti nell'albo dei dottori com­
mercialisti o nell'albo dei ragionieri. 

3. I revisori durano in carica tre anni, non 
sono revocabili, salvo inadempienza, e sono ne­
leggibili per una sola volta. 

4. I revisori hanno diritto di accesso agli atti 
e documenti dell'ente. 

5. Il collegio dei revisori, in·conformità allo 
statuto ed al regolamento, collabora con il con­
siglio comunale nella sua funzione di controllo 
e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla rego­
larità contabile e finanziaria della gestione del­
l'ente ed attesta la corrispondenza del rendi­
conto alle risultanze della gestione, redigendo 
apposita relazione, che accompagna la proposta 
di deliberazione consiliare del conto consunti­
vo. 

6. Nella stessa relazione, il collegio esprime 
rilievi e proposte tendenti a conseguire una mi­
gliore efficienza, produttività ed economicità della 
gestione e dei servizi comunali. 

sener RechnungsabschluB einen Verwaltungsfehl­
betrag aufweist oder Angaben iiber auBeretatma­
Bige V erbindlichkeiten enthalt, fiir die die im 
Artikel 77 Absatz 2 vorgesehenen MaBnahmen 
nicht getroffen wurden, ist es untersagt, fiir ge­
setzlich nicht ausdriicklich vorgesehene Dienstlei­
stungen Verpflichtungen und Ausgaben zu 
tatigen. Ausgenommen sind Ausgaben fiir Ver­
pflichtungen, welche bereits in den vorausgegan­
genen Gebarungen eingegangen worden sind. 

(2) Beschliisse, die entgegen der Vorschrift 
im Absatz l gefaBt werden, sind nichtig. 

Art. 79 
(Art. 35 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 68 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

Rechnungspriifer 

(l) Die Gemeinderate wahlen ein dreikopfiges 
Kollegium von Rechnungspriifern; die. Stimmab­
gabe ist auf zwei Rechnungspriifer beschrankt. 

(2) Die Mitglieder des Kollegiums der Rech­
nungspriifer sind unter den Eingetragenen im amt­
lichen Verzeichnis der Rechnungspriifer zu wahlen, 
von denen einer von seiten des Gemeinderates zum 
Vorsitzenden besti.mnit wird, oder sie sind unter den 
Eingetragenen in der Liste der den Beruf als Wirt­
schaftsberater ausiibenden Handelsdoktoren oder 
unter den Eingetragenen im Berufsverzeichnis der 
Rechnungsfiihrer zu wahlen. 

(3) Die Rechnungspriifer iiben ihr Amt drei 
Jahre aus, konnen auBer bei Nichterfiillung ihrer 
Pflichten . nicht abberufen werden und konnen 
nur einmal wiedergewahlt werden. 

( 4) Die Rechnungspriifer haben das Recht 
auf Zugriff zu den Akten und Dokumenten der 
Korperschaft. 

(5) Das Kollegium der Rechnungspriifer arbei­
tet mit dem Gemeinderat gemaB der Satzung und 
der Verordnung in seiner Kontroll- und Weisungs­
befugnis zusammen, iiberwacht die buchhalterische 
und fmanzielle OrdnungsmaBigkeit det:. Verwaltung 
der Korperschaft und bestatigt die Ubereinstim­
mung der Rechnungslegung mit den Ergebnissen der 
GebaruÌlg; dies geschieht mit einem eigenen Bericht, 
welcher der BeschluBvorlage des Rates iiber den 
RechnungsabschluB beigefugt wird. 

(6) In demselben Bericht macht das Kollegi­
um Beanstandungen und Vorschlage, mit denen 
hohere Effizienz, Produktivitat und Wirtschaft­
lichkeit der V erwaltung un d der Gemeindedienste 
erreicht werden sollen. 
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7. I revisori dei conti rispondono della ve­
rità delle loro attestazioni e adempiono ai loro 
doveri con la diligenza del mandatario. Ove ri­
scontrino gravi irregolarità nella gestione del-· 
l'ente, ne riferiscono immediatamente al consi­
glio .. 

8. Nei comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti la revisione economico-finanzia­
ria è affidata ad un solo revisore eletto dal con­
siglio comunale a maggioranza assoluta dei suoi 
membri e scelto tra gli esperti di cui al comma 
2. 

9. Lo statuto può prevedere forme di con­
trollo economico interno della gestione. 

IO. Nei comuni della provincia di Bolzano la 
composizione del collegio dei revisori deve ade­
guarsi alla consistenza dei gruppi linguistici, qua­
le risulta dai dati dell'ultimo censimento ufficiale 
della popolazione. 

11. I revisori dei conti non possono superare 
il numero massimo di cinque incarichi per i co­
muni fino a 3.000 abitanti, di tre per i comuni 
da 3.001 a 10.000 abitanti, di due per i comuni 
da 10.001 a 30.000 abitanti e di uno per i comuni 
da 30.001 abitanti in poi. 

12. La carica di revisore dei conti è incom­
patibile con quella di consigliere comunale, di am­
ministratore o di revisore dei conti di forme as­
sociative e di cooperazione intercomunali, di 
azienda speciale o società per azioni che gestisco­
no servizi pubblici del comune interessato. 

13. Il compenso per i revisori è stabilito nelle 
deliberazioni di nomina, in misura non superiore 
a quella che è determinata sul piano generale, per 
ogni categoria o classe di enti, con deliberazione 
della Giunta regionale, sentiti gli ordini profes­
sionali e le associazioni rappresentative dei comu­
ni su scala provinciale. 

14. La deliberazione di cui al comma 13 fissa 
il compenso ai revisori tenendo conto delle man­
sioni affidate ai revisori stessi e della dimensione 
demografica dell'ente. A tal fme raggruppa il tipo 
di mansioni per categorie nell'ambito di ogni clas­
se demografica. 

(7) Die Rechnungspriifer haften fiir die Rich­
tigkeit ihrer Bestatigungen und erfiillen ihre 
Pflichten mit der Sorgfalt der Beauftragten. 
StoBen sie auf schwere UnregelmaBigkeiten in der 
Verwaltung der Korperschaft, so erstatten siè un­
verziiglich dem Rat Bericht. 

(8) In Gemeinden mit weniger ak 3.000 Ein­
wohnern wird die wirtschaftlich-finanzielle 
Priifung einem einzigen Rechnungspriifer iiher- · 
tragen; dieser wird vom Gemeinder-at mit der ah­
soluten Mehrheit der Mitglieder unter den Sach­
verstandigen nach Ahsatz 2 gewahlt. 

(9) Die Satzung kann Formen interner Wirt­
schaftsk~ntrolle der Geharung vorsehen. 

(IO) In den Gemeinden der Provinz Bozen 
muB die Zusammensetzung des Kollegiums der 
Rechnungspriifer im Verhaltnis zur Starke der 
Sprachgruppen stehen, wie sie aus den Ergehnis­
sen der letzten amtlichen Volkszahlung hervor­
geht. 

(11) Die Rechnungspriifer diirfen die Hochst­
anzahl von fiinf Auftragen fiir die Gemeinden bis 
zu 3.000 Einwohnern, von drei Auftragen fiir die 
Gemeinden von 3.001 bis zu 10.000 Einwohnern, 
von zwei Auftragen fiir die Gemeinden von 10.001 
bis zu 30.000 Einwohnern und von einem Auftrag 
fiir die Gemeinden ah 30.00 l Einwohner nicht 
iiherschreiten. 

(12) Das Amt eines Rechnungspriifers ist un­
vereinhar mit jenem eines Gemeinderatsmitglie­
des, eines Verwalters oder Rechnungspriifers von 
freien Gemeindeverhanden und iihergemeindli­
chen Verhanden, von Sonderhetriehen oder Ak.:. 
tiengesellschaften, die Offentliche Dienste der in­
teressierten Gemeinde verwalten. 

(13) Die Vergiitung fiir die Rechnungspriifer 
wird mit den Beschliissen iiher deren Ernennung 
festgelegt. Sie darf die Tarife nicht iihersteigen, 
die grundsatzlich fiir jede Kategorie oder Klasse 
von Korperschaften mit BeschluB des Regional­
ausschusses nach Anhoren der Berufskammern 
und der Gemeindenverhande auf Landesehene 
festgesetzt wurden. 

(14) Der BeschluB gemaB Ahsatz 13 legt die 
V ergiitung fiir die Rechnungspriifer unter Be­
riicksichtigung der den Rechnungspriifern erteil­
ten Aufgahen und der Einwohnerzahl der Kor­
perschaft fest. Zu diesem Zweck wird die Aufga­
henstellung im Rahmen jeder Einwohnerklasse 
nach Kategorien gegliedert. 
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Art. 80 

(Art. 36, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 
art. 69, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Revisore dei conti dei consorzi e unioni di 
comunt 

l. L'assemblea del consorzio o il consiglio 
dell'unione applicano, per quanto riguarda la 
nomina, i requisiti e le incompatibilità dei re­
visori dei conti, le disposizioni dell'articolo 79, 
avuto riferimento, per quanto riguarda il nu­
mero dei componenti dell'organo di revisione 
contabile, alle disposizioni contenute nello sta­
tuto. 

Art. 81 

(Art. 37, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Tesoreria comunale 

l. Ogni comune ha un servizio di tesoreria. 
Se richiesto dal comune, il concessionario del 

. servizio di riscossione dei tributi previsto dalla 
normativa vigente in materia deve assumere l'e­
sazione delle entrate ed il pagamento delle spe­
se, a norma della legge sulla riscossione dei tri­
buti. 

2. Il servizio di tesoreria del comune o dei 
comuni consorziati, consiste nella effettuazione 
delle operazioni di riscossione e di pagamento, 
nonché nella custodia e conservazione dei fondi, 
dei titoli e dei valori. Il servizio è affidato, a trat­
tativa privata, previa gara ufficiosa alla quale de­
vono essere invitati almeno cinque istituti di cre­
dito, a un istituto di credito ovvero a più istituti 
di credito tra loro associati aventi sede legale nella 
regione e operanti, anche direttamente, con ade­
guata capillarità sul territorio della provincia di 
appartenenza del comune o dei comuni consor­
ziati. 

3. L'azienda di credito che funge da capofila 
dovrà assumersi, anche per conto delle altre, l'o­
nere di provvedere a tutti gli adempimenti pre­
visti dalle leggi e dalla convenzione, nonché le re­
lative responsabilità. 

Art. 80 
(Art. 36 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 69 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

Rechnungspriifer der Konsortien und 
Gemeindenverbunde 

(l) Die Versammlung des Konsortiums und 
der Rat des Gemeindenverbundes verfahren bei 
der Ernennung sowie bei der Festlegung der Vor­
aussetzungen und Unvereinbarkeiten der Rech­
nungspriifer nach den V orschriften d es Artikels 
79, und zwar unter Bezugnahme, was die Zahl 
der Mitglieder des Rechnungspriiferkollegiums 
anbelangt, auf die in der Satzung enthaltenen Be­
stimmungen. 

Art. 81 
(Art. 37 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Gemeindeschatzamt 

(l) Jede Gemeinde hat einen Schatzamts­
dienst. Auf Verlangen der Gemeinde mu.B der in 
der einschlagigen Regelung vorgesehene Konzes­
sionsinhaber des Abgabeneinzugsdienstes die Ein­
hebung der Einnahmen und die Zahlung der Aus­
gaben laut dem Gesetz iiber die Einhebung der 
Abgaben iibernehmen. 

(2) Der Schatzsamtsdienst der Gemeinde 
oder der zu einem Konsortium zusammenge­
schlossenen Gemeinden besteht in der Einhebung 
und Auszahlung sowie in der Verwahrung der 
Gelder, W ertpapiere un d sonstigen W erte. Mi t 
dem Schatzamtsdienst werden durch Privatver­
handlung nach vorhergehender halbamtlicher 
Ausschreibung, zu der mindestens fiinf Kreditin­
stitute eingeladen werden miissen, ein Kreditin­
stitut oder mehrere zusammengeschlossene Kre­
ditinstitute betraut, die ihren Rechtssitz in der 
Regio n haben un d, auch unmittelbar, anhand 
eines angemessenen Filialnetzes auf dem Gebiet 
der Provinz tatig sind, der die Gemeinde oder die 
zu einem Konsortium zusammengeschlossenen Ge­
meinden angehoren. 

(3) Die federfiihrende Kreditanstalt mu.B 
aùch fiir die iibrigen Kreditanstalten die Ausfiih­
rung aller gesetzlich und im Vertrag vorgesehenen 
Aufgaben sowie die damit verbundene Haftung 
iibernehmen. 
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CAPO IX 
RESPONSABILITA' 

Art. 82 

(Art. 38, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Disposizioni in materia di responsabilità 

l. Per gli amministratori e per il personale 
degli enti locali si osservano le disposizioni vigenti 
in materia di responsabilità degli impiegati civili 
dello Stato. 

2. Il tesoriere ed ogni altro agente contabile 
che abbia maneggio di pubblico denaro o sia in­
caricato della gestione dei beni degli enti locali, 
nonché coloro che si ingeriscano negli incarichi 
attribuiti a detti agenti devono rendere conto del­
la loro gestione e sono soggetti alla giurisdizione 
della Corte dei conti, secondo le norme e le pro­
cedure previste dalle leggi vigenti. 

3. I componenti della Giunta provinciale 
quale organo di controllo sono personalmente e 
solidalmente responsabili nei confronti degli enti 
locali per i danni a questi arrecati con dolo o col­
pa grave nell'esercizio delle loro funzioni. 

4. L'azione di responsabilità si prescrive in 
cinque anni daJ giorno in cui il fatto o l'evento 
dannoso si è verificato. La responsabilità degli 
amministratori e dei dipendenti dei comuni è per­
sonale e non si estende agli eredi. 

5. Le disposizioni contenute nel presente ar­
ticolo si applicano agli amministratori e al perso­
nale dipendente delle forme associative e degli en­
ti dipendenti dai comuni disciplinati o previsti 
dalla presente legge. 

CAPO X 
FORME COLLABORATIVE INTERCOMUNALI 

Art. 83 

(Art. 39, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Disposizioni generali 

l. I comuni, al fine di svolgere le proprie fun­
zioni in modo adeguato e coordinato o di effet-

KAPITEL IX 
HAFTUNG 

Art. 82 
(Art. 38 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Bestimmungen ilber die Haftung 

(l) Fiir die Verwalter und das Personal der 
ortlichen Korperschaften gelten die in Kraft be­
fmdlichen Bestimmungen iiber die Haftung der 
Zivilheamten im Staatsdienst. 

(2) Der Schatzmeister und jeder sonstige Rech­
nungsfiihrer, der offentliche Gelder verwaltet oder 
mit der Verwaltung der Giiter der ortlichen Kor­
perschaften beauftragt ist, sowie Personen, die in 
die Aufgaben der genannten Bediensteten eingrei­
fen, miissen iiher ihre Verwaltung Rechenschaft 
geben. Sie unterliegen der Gerichtsbarkeit des Rech­
nungshofes nach den Vorschriften und Verfahren, 
die in den geltenden Gesetzen vorgesehen sind. 

(3) Die Mitglieder der Landesregierung als 
Kontrollorgan haften personlich und gemeinsam 
fur die den ortlichen Korperschaften durch vor­
satzliche Verschuldung oder schwerwiegende 
Fahrlassigkeit zugefligten Schaden bei der Aus­
iibung ihrer Aufgaben. 

(4) Haftungsklagen verjahren funf Jahre 
nachdem die schadigende Tat oder Handlung 
erfolgt ist. Die Haftung der Verwalter und Be­
diensteten der Gemeinden ist personlich und wird 
nicht auf die Erben ausgedehnt. 

(5) Die Bestimmungen dieses Artikels gelten 
flir die Verwalter und fiir das Personal der zu­
sammengeschlossenen Gemeinden und der von 
den Gemeinden abhangigen Korperschaften, die 
in diesem Gesetz geregelt oder vorgesehen sind. 

KAPITEL X 
FORMEN DER ZWISCHENGEMEINDLICHEN 

ZUSAMMENARBEIT 

Art. 83 
(Art. 39 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Allgemeine Bestimmungen 

(l) Die Gemeinden konnen, um ihre Funk­
tionen in angemessener un d koordinierter W eise 
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tuare interventi di reciproco interesse, possono 
adottare le forme associative o di cooperazione 
previste dagli articoli 84, 85, 86, 87. I comuni 
ladini della Valle di Fassa possono gestire in for­
ma associata le funzioni attribuite o delegate ai 
comuni da leggi o regolamenti anche ricorrendo 
a forme associative e collaborative diverse da 
quelle precedentemente indicate. 

2. FattQ salvo quanto disposto dal comma 
l, allo scopo di promuovere la valorizzazione 
delle zone montane e per l'esercizio in forma 
associata di funzioni e servizi propri dei comuni. 
o a questi delegati dalla Regione e dalle Pro­
vince autonome, nonché allo scopo di promuo­
vere la fusione tra di loro di parte o di tutti i 
comuni associati, sono inoltre previste le comu­
nità montane, enti locali dotati di autonomia 
statutaria. L'ordinamento delle comunità mon­
tane, ai sensi dei principi stabiliti dagli articoli 
28 e 29 della legge 8 giugno 1990, n. 142, spetta 
alle Province autonome in virtù dell'articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 
marzo 1974, n. 279. 

Art. 84 
(Art. 40, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Convenzioni 

l. Al fme di svolgere in modo coordinato fun­
zioni e servizi determinati, i comuni possono sti­
pulare tra loro, con le Province autonome, con 
altri enti pubblici locali o soggetti privati apposite 
convenzioni. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fmi, la 
durata, le forme di consultazione degli enti con­
traenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci 
obblighi e garanzie. 

3. Per la gestione a te~po determinato di 
uno specifico servizio o per la real~zzazione di 
un'opera pubblica, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nelle materie di loro com­
petenza, possono prevedere forme di convenzio­
ne obbligatorie fra comuni o fra Provincia au­
tonoma e comuni, previa statuizione di un di­
sciplinare tipo. 

4. Le convenzioni costituiscono accordi am­
ministrativi ·ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241. 

auszufiihren oder MaBnahmen von gemeinsa­
mem Interesse durchzufiihren, die in den Arti­
keln 84, 85, 86 und 87 vorgesehenen Formen des 
Zusammenschlusses oder der Zusammenarbeit 
nutzen. Die ladinischen Gemeinden des Fassata­
les konnen die den Gemeinden laut Gesetzen 
oder Verordnungen zustehenden oder iibertra­
genen Aufgaben auf der Grundlage des Zusam­
menschlusses ausiiben, wobei sie auch andere 
Formen des Zusammenschlusses und der Zusam­
menarbeit in Anspruch nehmen konnen. 

(2) Unbeschadet der im Absatz l enthaltenen 
Bestimmungen werden auBerdem die Berggemein­
schaften, welche ortliche Korperschaften mit Sat­
zungsbefugnis sind, vorgesehen, um den Auf­
schwung der Berggebiete zu fordern und um ·auf der 
Grundlage des Zusa:rnnlenschlusses die Ausiibung 
von Funktionen und von Diensten, die den Gemein­
den zustehen oder die ihnen von der Region und 
von den autonomen Provinzen iibertragen wurden, 
zu ermoglichen, sowie um die Vereinigung von allen 
oder von einem Teil der zusammengeschlossenen 
Gemeinden zu fordern. Die Ordnung der Bergge­
meinschaften nach den in den Artikeln 28 und 29 
des Gesetzes vom 8. Juni 1990, Nr. 142 vorgesehe­
nen Bestimmungen wird kraft Artikel 7 des Dekretes 
des Prasidenten der Republik vom 22. Marz 1974, 
Nr. 279 den autonomen Provinzen vorbehalten. 

Art. 84 
(Art. 40 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Vereinbarungen 

(l) Zur Koordinierung bestimmter Funktionen 
und Dienste konnen die Gemeinden diesbeziigliche 
Vereinbarungen miteinander, mit den autonomen 
Provinzen, mit anderen offentlichen ortlichen Kor­
pe~schaften oder mit Privatpersonen. abschlieBen. 

(2) In den V ereinbarungen miissen deren 
Zweck, ihre Laufzeit und die Formen der Abspra­
chen zwischen den betreffenden Korperschaften 
sowie deren finanzielle Beziehungen und gegen­
seitige Pflichten und Garantien festgelegt sein. 

(3) Zur befristeten Fiihrung eines bestimmten 
Dienstes oder zur Ausfiihrung eines offentlichen 
Bauvorhabens konnen die autonomen Provinzen 
Trient und Bozen auf Sachgebieten ihrer Zustan~ 
digkeit Formen einer Pflichtvereinbarung zwi­
schen Gemeinden oder zwischen einer autonomen 
Provinz und _Gemeinden vorsehen; vorauszuge­
hen hat die Aufstellung einer Musterregelung. 

( 4) Die V ereinbarungen stellen Verwaltungs­
abkommen im Sinne des Artikels 15 des Gesetzes 
vom 7. August 1990, Nr. 241 dar. 
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Art. 85 

(Art. 41, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 
art. 70, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Consorzi 

l. I comuni, per la gestione associata di 
uno o più servizi, possono costituire un consor­
zio, di cui possono fare parte anche altri enti 
pubblici, secondo le norme previste per le 
aziende speciali di cui all'articolo 89, in quanto 
compatibili. 

2. A tal fme i rispettivi consigli approvano 
a maggioranza assoluta dei componenti una con­
venzione ai sensi dell'articolo 84, unitamente allo 
statuto del consorzio. 

3. In particolare, la convenzione deve pre­
vedere la trasmissione agli enti aderenti degli atti 
fondamentali del consorzio. 

4. L'assemblea del consorzio è composta 
dai rappresentanti degli enti associati, nella 
persona del sindaco o di un suo delegato, cia­
scuno con responsabilità pari alla quota di par­
tecipazione fissata dalla convenzione e dallo 
statuto. 

5. Nei consorzi costituiti dai comuni della 
provincia di Bolzano, ai sensi del comma l, fermo 
restando il principio della responsabilità pari alla 
quota. di partecipazione, gli statuti prevedono una 
diversa e più ampia composizione dell'assemblea 
consorziale al fme di garantire la rappresentanza 
proporzionale dei gruppi linguistici nell'assem­
blea medesima, fatta salva l'accessibilità al grup­
po linguistico ladino. 

6 L'assemblea elegge il consiglio di ammini­
strazione e ne approva gli atti fondamentali pre­
visti dallo statuto. 

7. Tra gli stessi comuni non può essere co­
stituito più di un consorzio. 

Art. 86 

(Art. 42, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Unione di comuni 

l. In previsione di una loro eventuale fusio­
ne, due o più comuni contermini, appartenenti 
alla stessa provincia, ciascuno con popolazione di 

Art. 85 
(Art. 41 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 70 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

Konsortien 

(l) Die Gemeinden konnen ein Konsortium 
zur gemeinsamen Fiihrung eines oder mehrerer 
Dienste, denen auch andere offentliche Einrich­
tungen angehoren diirfen, nach den fiir die Son­
derbetriebe vorgesehenen Bestimmungen des Ar­
tikels 89 soweit vereinbar bilden. 

(2) Zu diesem Zweck genehmigen die betref­
fenden Gemeinderate mit absoluter Mehrheit 
ihrer Mitglieder zusammen mit dem Statut des 
Konsortiums ein Ahkommen nach Artikel 84. 

(3) Das Abkommen muB insbesondere vor­
sehen, daB den beteiligten Korperschaften die 
grundlegenden Beschliisse des Konsortiums zu­
geleitet werden. 

(4) Die Vollversammlung des Konsortiums 
besteht aus den Vertretern der zusammenge­
schlossenen Korperschaften in der Person des 
Biirgermeisters oder eines von diesem Bevoll­
machtigten, wobei jedes Mitglied nach MaBgabe 
ihres im Statut und im Ahkommen festgelegten 
Beteiligungsanteiles haftet. 

(5) In den Konsortien, die aus den Gemein­
den der Provinz Bozen im Sinne von Ahsatz l 
gebildet sind, ist in den Satzungen, vorbehaltlich 
des -Grundsatzes, daB die Haftung dem Beteili­
gungsanteil entspricht, eine unterschiedliche und 
breitere Zusammensetzung der Versammlung des 
Konsortiums vorgesehen, und zwar um die pro­
porzmaBige V ertretung der Sprachgruppen in 
dieser Versammlung zu gewahrleisten, unbescha­
det dessen, daB die ladinische Sprachgruppe 
darin vertreten sein kann. 

(6) Die Versammlung wahlt den Verwaltungs­
rat und genehmigt dessen grundlegende im Statut 
vorgesehene Beschliisse." 

(7) Dieselben Gemeinden diirfen nur ein ein­
ziges Konsortium bilden. 

Art. 86 
(Art. 42 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Gemeindenverbunde 

(l) Zwei oder mehrere aneinandergrenzende 
Gemeinden, die derselhen Provinz angehoren und 
von denen in der Regel keine mehr als 5.000 Ein-
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norma non superiore a 5.000 abitanti, possono 
costituire una unione per l'esercizio di una plu­
ralità di funzioni o di servizi. 

2. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione 
sono approvati con unica deliberazione dai singoli 
consigli comunali, a maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati. 

3. Sono organi dell'unione il consiglio, la 
giunta ed il presidente. Il consiglio è l'espressione 
dei comuni partecipanti all'unione. Spetta allo 
statuto disciplinare la composizione e nomina de­
gli organi, prevedendo, per quanto riguarda il 
consiglio, l'elezione diretta secondo le norme re­
lative ai comuni di corrispondente dimensione de­
mografica, o, in alternativa, forme di elezione di 
secondo grado da parte dei consigli dei comuni 
partecipanti all'unione, assicurando, in quest'ul­
timo caso, un'adeguata rappresentanza delle mi­
noranze politiche, compatibilmente, per i comuni 
della provincia di Bolzano, con il rispetto delle 
speciali norme relative alla rappresentanza dei 
gruppi linguistici. 

4. Lo statuto dell'unione contiene l'indicazio­
ne degli organi e dei servizi da unificare, nonché 
le n.orme relative alle finanze dell'unione ed ai 
rapporti fmanziari con i comuni. Per la compo­
sizione degli organi collegiali delle unioni costitui­
te in provincia di Bolzano, si applica la disposi­
zione di cui all'articolo 114, comma 3 .. 

5. Alla unione di comuni competono le tasse, 
le tariffe e i contributi sui servizi dalla stessa ge­
stiti. 

6. La Regione, al fme di favorire la costitu­
zione di unioni di comuni, provvede alla eroga­
zione di speciali contributi per una durata di tem­
po non superiore a dieci anni, secondo parametri 
prefissati che verranno stabiliti con deliberazione 
della Giunta regionale, d'intesa con le Giunte pro­
vinciali e le associazioni rappresentative dei co­
muni. I contributi straordinari possono essere 
erogati anche per la realizzazione di iniziative e 
servizi di carattere sovracomunale. 

7. I contributi erogati alle unioni dalla Giun­
ta regionale sono proporzionalmente ridotti in ra­
gione d'anno a partire dal sesto anno. Nel caso 
di fusione fra i comuni partecipanti all'unione en­
tro il decimo anno, la legge regionale che dispone 
la fusione fissa un periodo non inferiore a dieci 
anni durante il quale saranno erogati contributi 
speciali in misura almeno pari a quelli erogati al­
l'unione nel primo decennio. 

8. La legge. regionale può individuare ambiti 

wohner hat, konnen im Hinblick auf .eine even­
tuelle Fusion zur . Ausiibung einer Reihe von 
Funktionen oder Dienstleistungen einen Verbund 
griinden. 

(2) Der Griindungsakt und das Statut des 
Verbundes werden von den einzelnen Gemeinde­
raten durch einen einzigen mit absoluter Mehrheit 
der zugewiesenen Ratsmitglieder gefaBten Be­
schluB genehmigt. 

(3) Organe des V erbundes sind der Rat, der 
AusschuB und der Prasident. Der Rat ist Ausdruck 
der im Verbund zusammengeschlossenen Gemein­
den. Das Statut regelt die Zusammensetzung und die 
Ernennung der Organe . und sieht beziiglich des 
Rates die direkte W ahi nach den Bestimmungen des 
Verhaltniswahlrechtes fiir die Gemeinden mit ent­
sprechender Bevolkerungszahl oder wahlweise die 
indirekté W ahi durch die Gemeinderate der im 
Verbund zusammengeschlossenen Gemeinden v or, 
wobei in diesem Fall gewahrleistet wird, daB die po­
litischen Minderheiten entsprechend vertreten sind, 
soweit vereinbar fiir die Gemeinden der Provinz 

· Bozen, unter Beachtung der Bestimmungen iiber die 
Vertretung der Sprachgruppen. 

(4) Im Statut des Verbundes sind die Organe 
und die Dienste angegeben, die vereinigt werden 
sollen, sowie die Bestimmungen fiir das Finanz­
wesen d es V erbundes un d d essen finanzielle Be­
ziehungen zu den Gemeinden. Bei der Zusammen­
setzung der Kollegialorgane von Gemeindenver­
bunden in der Provinz Bozen werden die Bestim­
mungen des Artikels 114 Absatz 3 angewandt. 

(5) Dem Verbund stehen die Gebiihren, ta­
riflichen Entgelte und Beitrage fiir die von ihm 
verwalteten Dienste zu. 

(6) Die Region gewahrleistet, um die Schaf­
fung von Gemeindenverbunden . zu fordern, fiir 
einen Zeitraum von hochstens zehn J ahren Son­
derbeitrage nach vorher festgelegten MaBstaben; 
diese werden durch BeschluB des Regionalaus­
schusses im Einvernehmen mit den · Landesaus­
schiissen und den Gemeindenverbanden festge­
setzt. Sonderbeitrage konnen auch zur Verwirk­
lichung von Initiativen und Dienstleistungen 
iibergemeindlicher Art gewahrt werden. . 

(7) Die den Verbunden vom RegionalausschuB 
gewahrleisteten Beitrage werden vom sechsten J ahre 
an jahrlich gekiirzt. Falls sich die Verbundsgemein­
den v or Ablauf des zehnten J ahres vereinigen, wird 
durch das Regionalgesetz, mit dem die Vereinigung 
vorgenommen wird, ein Zeitraum von mindestens 
zehn J ahren festgesetzt, wahrend dessen Sonderbei­
trage gewahrt werden, die mindestens die gleiche 
Hohe haben wie diejenigen, die dem Verbund im 
ersten Jahrzehnt gewahrt wurden. 

(8) Durch Regionalgesetz konnen Gebiete 
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territoriali all'interno dei quali sono costituite 
unioni di due o più comuni. 

9. La durata dell'unione non può superare 
i quindici anni. 

IO. L'ente di cui all'articolo 83, comma 2, 
su conforme deliberazione di tutti i comuni com­
presi nel suo ambito territoriale, può essere tra­
sformato in unione di comuni, anche in deroga 
ai limiti di popolazione fissati dal comma l. 

Art. 87 

(Art. 43, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Accordi di programma 

l. Compatibilmente con la legislazione del­
le Province autonome di Trento e di Bolzano 
in materia di lavori pubblici e di programma­
zione economica, per la definizione e l'attua­
zione di opere, di interventi o di programmi di 
intervento che richiedono, per la loro completa 
realizzazione, l'azione integrata e coordinata di 
comuni, di amministrazioni statali e di altri sog­
getti pubblici, o com.unque di due· o più tra i 
soggetti predetti, il Presidente della Provincia 
autonoma o il sindaco, in relazione alla com­
petenza primaria o prevalente sull'opera o sugli 
interventi o sui programmi di intervento, pro­
muove la conclusione di un accordo di pro­
gramma, anche su richiesta di uno o più dei 
soggetti interessati della Provincia autonoma, 
per assicurare il coordinamento delle azioni e 
per determinarne i tempi, le modalità, il finan­
ziamento ed ogni altro connesso adempimento. 

2. L'accordo può prevedere altresì procedi­
menti di arbitrato, nonché interventi surrogatori 
di eventuali inadempienze dei soggetti partecipan­
ti. 

3. Per verificare la possibilità di concordare 
l'accordo di programma, il Presidente della ~ro­
vincia autonoma o il sindaco convoca una confe­
renza tra i rappresentanti di tutte le amministra­
zioni interessante. 

4. L'accordo, consistente nel consenso una­
nime delle amministrazioni interessate, è appro­
vato con atto formale del Presidente della Pro­
vincia autonoma o del sindaco ed è pubblicato 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. L'accordo, 
qualora adottato con decreto del Presidente della 
Provincia autonoma, produce gli effetti della in-

aufgezeigt werden, auf denen Verbunde von zwei 
oder mehreren Gemeinden gebildet werden. 

(9) Der Verbund darf nicht Hinger als fiinf­
zehn J ahre bestehen. 

(IO) Die Korperschaft gem~H3 Artikel 83 
Absatz 2 kann auf iibereinstimmenden BeschluB 
aller in ihrem Gebiet bestehenden Gemeinden in 
einen Gemeindenverbund umgewandelt werden, 
und zwar auch in Abweichung der im ersten 
Absatz festgesetzten Einwohnergrenze. 

Art. 87 
(Art. 43 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Programmvereinbarungen 

(l) Fiir die Ausarbeitung und Ausfiihrung 
von Projekten, MaBnahmen oder MaBnahmen­
programmen, die zu ihrer vollstandigen Verwirk­
lichung des gemeinsamen, koordinierten Vorge­
hens von Gemeinden, von staatlichen V erwaltun­
gen und sonstigen offentlichen Rechtstragern oder 
jedenfalls von zwei oder mehr der genannten 
Rechtstrager bediirfen, leitet je nach der haupt­
sachlichen oder vorwiegenden Zustandigkeit fiir 
das Projekt oder die MaBnahmen oder die MaB­
nahmenprogramme, der Landeshauptmann oder 
der Biirgermeister, auch auf Antrag eines oder 
mehrerer der beteiligten Rechtstrager des Landes, 
soweit mit der Gesetzgebung der autonomen Pro­
vinzen Trient und Bozen auf dem Sachgebiet der 
offentlichen Arbeiten und Wirtschaftsprogram­
mierung vereinbar, den AbschluB einer Pro­
grammvereinbarung in die Wege, durch welche 
die Koordinierung der Aktionen sichergestellt und 
die Zeiten, die Modalitaten, die Finanzierung und 
alle weiteren damit zusammenhangenden Einzel­
heiten bestimmt werden sollen. 

(2) Die Vereinbarung kann ferner Schieds­
verfahren sowie ErsatzmaBnahmen in etwaigen 
Fallen von Nichterfiillung durch die teilnehmen­
den Hechtstrager vorsehen. 

(3) Um festzustellen, oh Einvernehmen iiber 
die V ereinbarung erzielt werden kann, beruft 
der Landeshauptmann oder der Biirgermeister 
eine Konferenz der Vertreter aller beteiligter 
Verwaltungen ein. 

(4) Die Vereinbarung, die die einhellige Zu­
stimmung der beteiligten V erwaltungen erhalten 
hat, wird durch einen formlichen Akt des Lan­
deshauptmanns oder des Biirgermeisters geneh­
migt und im Amtsblatt der Region veroffentlicht. 
1st die Vereinbarung durch Dekret des Landes­
hauptmanns genehmigt worden, so zeitigt sie die 
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tesa di cui all'articolo 81 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24luglio 1977, n. 616, de­
terminando le eventuali e conseguenti variazioni 
degli ·strumenti urbanistici e sostituendo le con­
cessioni edilizie, sempre che vi sia l'assenso del 
comune interessato. 

5. Ove l'accordo comporti variazione degli 
strumenti urbanistici, l'adesione del sindaco al­
lo stesso deve essere ratificata dal consiglio co­
munale entro trenta giorni, a pena di decaden­
za. 

6. La vigilanza sull'esecuzione dell'accordo 
di programma e gli eventuali interventi sostitutivi 
sono svolti da un collegio presieduto dal Presi­
dente della Provincia autonoma o dal sindaco e 
composto da rappresentanti degli enti locali inte­
ressati, nonché dal Commissario del Governo nel­
la provincia interessata, se all'accordo partecipa­
no amministrazioni statali o enti pubblici nazio­
nali. 

CAPO XI 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Art. 88 

(Art. 44, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Servizi pubblici locali 

l. I comuni, nell'ambito delle proprie com­
petenze, provvedono alla gestione dei servizi pub­
blici che abbiano per oggetto produzione di beni 
ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a pro­
muovere lo sviluppo economico, civile e culturale 
delle comunità locali. 

2. I servizi riservati in via esclusiva ai co­
muni sono stabiliti dalla legge regionale. 

3. I comuni possono gestire i servizi pubblici 
nelle seguenti forme: 
a) in economia, quando per le modeste dimen­
' sioni o per le caratteristiche del servizio non 

sia opportuno costituire una istituzione o una 
azienda; 

h) in concessione a terzi, quando sussistano ra­
gioni tecniche, economiche e di opportunità 
sociale, privilegiando nella scelta del conces­
sionario, a parità di condizioni, le cooperati­
ve, le associazioni aventi per legge la rappre-

Wirkungen der Ahsprache nach Artikel 8l·des De­
kretes des Prasidenten der Repuhlik vom 24. J uli 
1977, N r. 616; sie ist dann fiir die etwa sich erge­
henden Anderungen der Raumplanungsdokumente 
maBgehend und ersetzt die Baugenehmigungen, 
sofern die hetreffende Gemeinde zugestimmt hat. 

(5) Fiihrt die Vereinharung zu Anderungen 
der Raumplanungsdokumente, so muJ3 die Zu­
stimmung des Biirgermeisters zu ihr hinnen 
dreiJ3ig Tagen vom Gemeinderat hestatigt werden, 
da sie sonst hinfallig wird. 

(6) Die Aufsicht iiher die Durchfiihrung der 
Programmvereinharung und die etwaigen Ersatz­
maJ3nahmen sind Aufgahe eines Gremiums unter 
dem V orsitz des Landeshauptmanns oder des 
Biirgermeisters, das aus Vertretern der heteiligten 
ortlichen Korperschaften hesteht; ferner gehort 
dem Gremium der Regierungskommissar der he­
treffenden Provinz an, wenn staatliche Verwal­
tungen oder nationale offentliche Korperschaften 
an der Vereinharung heteiligt sind. 

KAPITEL XI 
ORTLICHE OFFENTLICHE DIENSTE 

Art. 88 
(Art. 44 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

O'rtliche offentliche Dienste 

(l) Die Gemeinden verwalten im Rahmen ihrer 
Zustandigkeiten die offentlichen Dienste, deren 
Aufgahe die Produktion von Giitern sowie Tatigkei­
ten ist, die sozialen Zwecken dienen und die wirt­
schaftliche, allgemeine und kulturelle Entwicklung 
der ortlichen Gemeinschaft fordern sollen. 

(2) Die ausschlieBlich den Gemeinden: vorhe­
haltenen Dienste werden durch Regionalgesetz he­
stimmt. 

(3) Die Gemeinden konnen die offentlichen 
Dienste in folgenden Formen fiihren: 
a) in Eigenregie, wenn es wegen des geringen Um­

fanges oder der Merkmale des Dienstes un­
zweckmaJ3ig ist, eine Einrichtung oder emen 
Betrieh zu errichten; 

h) durèh Konzessionsvergahe an Dritte, wenn 
dies aus technischen, wirtschaftlichen oder so­
zialen Griinden angehracht ist, wohei unter 
glej_chen Bedingungen die Genossenschaften, 
die Vereinigungen, die kraft Gesetz . die Ver­
sehrten, die Invaliden und die Behinderten 
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sentanza dei mutilati, degli invalidi e dei por­
tatori di handicap, le associazioni di volonta­
riato e le imprese senza fini di lucro; 

c) a_ mezzo di azienda speciale, anche per la ge­
stione di più servizi di rilevanza economica ed 
imprenditoriale; 

d) a mezzo di istituzione, per l'esercizio di servizi 
socio-culturali senza rilevanza imprenditoria­
le; 

e) a mezzo di società di capitale a partecipa­
zione pubblica locale, qualora si renda op­
portuna, in relazione alla natura del servi­
zio da erogare, la partecipazione di altri sog­
getti pubblici o privati e di società coopera­
tive. 

Art. 89 

(Art. 45, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Aziende speciali ed istituzioni 

l. L'azienda speciale è ente strumentale del­
l'ente locale, dotato di personalità giuridica, di 
autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, 
approvato dal consiglio comunale. 

2. L'istituzione è organismo strumentale del­
l' ente locale per l'esercizio di servizi sociali, do­
tato di autonomia gestionale. 

3. Nella disciplina dell'istituzione, il comu­
ne prevede la possibilità di convenzioni con le 
associazioni del volontariato e le cooperative 
sociali. 

4. Organi dell'azienda e dell'istituzione sono 
il consiglio di amministrazione, il presidente e il 
direttore, al quale compete la responsabilità ge­
stionale. Le modalità di nomina e revoca, nonché 
eventuali particolari forme di controllo degli or­
gani da parte dell'ente locale, sono stabilite dallo 
statuto dell'ente locale. 

5. L'azienda e l'istituzione informano la loro 
attività a criteri di efficacia, efficienza ed econo­
micità ed hanno l'obbligo del pareggio di bilancio 
da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e 
dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

6. Nell'ambito della legge, l'ordinamento ed 
il funzionamento delle aziende speciali sono di­
sciplinati dal proprio statuto e dai regolamenti; 
quelli delle istituzioni sono disciplinati dallo sta­
tuto e dai regolamenti dell'ente locale da cui di­
pendono. 

vertreten sowie die Organisationen von Frei­
willigen und die nicht erwerbswirtschaftlichen 
Unternehmen zu bevorzugen sind; 

c) durch einen Sonderbetrieb, wodurch auch 
mehrere Dienste von wirtschaftlicher oder 
unternehmerischer Bedeutung gefiihrt 
werden konnen; 

d) durch eine Einrichtung, zur Fiihrung von so­
ziokulturellen Diensten ohne unternehmeri­
sche Bedeutung; 

e) durch eine Kapitalgesellschaft mi t Beteiligung 
der ortlichen offentlichen Hand, wenn wegen 
der Art des zu leistenden Dienstes die Betei­
ligung anderer offentlicher oder privater 
Trager und Genossenschaften angezeigt ist. 

Art. 89 
(Art. 45 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Sonderbetriebe und Einrichtungen 

(l) Der Sonderbetrieb ist eine Hilfseinrichtung 
der ortlichen Korperschaft mit Rechtspersonlich­
keit, unternehmerischer Selhstandigkeit und 
eigenem, vom Gemeinderat genehmigten Statut. 

(2) Die Einrichtung ist eine Hilfsorganisation 
der ortlichen Korperschaft zur Erbringung sozia­
ler Dienste mit Selbstverwaltung. 

(3) In der Regelung der Einrichtung sieht die 
Gemeinde die Moglichkeit v or, Ahkommen mi t 
den Organisationen von Freiwilligen und mit den 
sozialen Genossenschaften herzustellen. 

(4) Organe des Sonderbetriebes und der Ein­
richtung sind der Verwaltungsrat, der Prasident 
und der Direktor; letzterer ist fiir die Verwal.,. 
tungsfiihrung verantwortlich. Die Einzelvor­
schriften fiir die Ernennung und die Ahberufung 
der Organe sowie allfallige und besondere Kon­
trollformen durch die ortliche Korperschaft be­
stimmt die Satzung der ortlichen Korperschaft. 

(5) Der Sonderbetrieb und die Einrichtung 
richten ihre Tatigkeit nach Kriterien der Wirk­
samkeit, des Erfolges und der Wirtschaftlichkeit 
aus; sie sind zur Erreichung des Haushaltsaus­
gleiches verpflichtet; hierzu sind Aufwendungen 
und Einnahmen einschlieJ3lich der Zuweisungen 
auszugleichen. 

(6) lm Rahmen des Gesetzes werden Ordnung 
und Tatigkeit der Sonderbetriebe durch das eigene 
Statut und die Verordnungen geregelt; Ordnung 
und Tatigkeit der Einrichtungen werden durch die 
Satzungen und die V erordnungen der ortlichen Kor­
perschaft geregelt, von der sie ahhangen. 
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7. L'ente locale conferisce il capitale di do­
tazione; determina le fmalità e gli indirizzi; ap­
prova gli atti fondamentali; esercita la vigilanza; 
verifica i risultati della gestione; provvede alla co­
pertura degli eventuali costi sociali. 

8. Il collegio dei revisori dei conti dell'eri te 
locale esercita le sue funzioni anche nei con­
fronti delle istituzioni. Lo statuto dell'azienda 
speciale prevede un apposito organo di revisio­
ne, nonché forme autonome di verifica della ge­
stione. 

Art. 90 

(Art. 71, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Mozione di sfulucia costruttiva 

l. Lo statuto può prevedere la revoca o la 
sfiducia costruttiva degli amministratori di azien­
de speciali, di istituzioni dipendenti e di consorzi, 
eletti dai consigli comunali, sulla base di nuova 
mozione presentata da almeno due quinti dei con­
siglieri in carica nei comuni della provincia di 
Trento e da almeno un quarto dei consiglieri in 
carica nei comuni della provincia di Bolzano, con 
voto della maggioranza assoluta dei consiglieri as­
segnati al comune, secondo le modalità fissate dal­
lo statuto. 

2. L'approvazione della mozione di sfiducia 
comporta la contemporanea elezione di nuovi 
rappresentanti. 

CAPO XII 
NORME SUGLI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

E SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Art. 91 

(Art. 46, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Azione popolare 

l. In virtù dell'articolo 7 della legge 8 giugno 
1990, n. 142: 

l) ciascun elettore può far valere, innanzi al­
le giurisdizioni amministrative, le azioni e i ricorsi 
che spettano al comune. 

(7) Die ortliche Korperschaft bringt das Be­
triebskapital ein; sie bestimmt den Zweck und legt 
die Leitlinien fest; sie genehmigt die grundlegen­
den Beschliisse; sie iibt die Aufsicht aus; sie priift 
die Ergebnisse der Gebarung; sie deckt etwaige 
Sozialkosten. 

(8) Das Kollegium der Rechnungspriifer der 
ortlichen Korperschaft iibt seine Funktionen 
auch gegeniiber den Einrichtungen aus. Das 
Statut des Sonderbetriebes sieht ein eigenes Re­
visionsorgan sowie eigenstandige Formen der 
Priifung der Gebarung v or. 

Art. 90 
(Art. 7l des Regionalgesetzes vom 30. 

November 1994, Nr. 3) 

Konstruktiver Mifltrauensantrag . .,. (-

(l) Die Satzung kann die Abberufung oder den 
konstruktiven Milltrauensantrag gegeniiber den von 
den Gemeinderaten gewahlten Verwaltern von Son­
derbetrieben, untergeordneten Einrichtungen und 
Konsortien vorsehen, und · zwar aufgrund eines 
Antrags, der von mindestens zwei Fiinfteln der am­
tierenden Ratsmitglieder in den Gemeinden der 
Provinz Trient und mindestens einem Viertel der 
amtierenden Ratsmitglieder in den Gemeinden der 
Provinz Bozen vorgelegt und mit der absoluten 
Mehrheit der der Gemeinde zugewiesenen Ratsmit­
glieder nach den in der Satzung festgesetzten Mo­
dalitaten genehmigt wird. · 

(2) Die Genehmigung des Milltrauensantrages 
:fiihrt zur gleichzeitigen W ahi der neuen Vertreter. 

KAPITEL XII 
VORSCHRIFTEN ÙBER DIE FORMEN UND 

STRUKTUREN DER BETEILIGUNG UND ÙBER DAS 
VERWALTUNGSVERFAHREN 

Art. 91 
(Art. 46 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Biirgerklage 

(l) lm Sinne des Artikels 7 des Gesetzes vom 
8. Juni 1990, Nr. 142: 

l. jeder wahlberechtigte Biirger kann bei den 
V erwaltungsgerichten Klagen un d Beschwerden 
einreichen, die Sache der Gemeinde waren. 
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2) il giudice ordina l'integrazione del con­
tradditorio nei confronti del comune. In caso di 
soccombenza, le spese sono a carico di chi ha pro­
mosso l'azione o il ricorso. 

Art. 92 

(Art. 47, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Diritto di accesso e di informazione dei 
cittadini 

l. Tutti gli atti dell'amministrazione comu­
nale sono pubblici, ad eccezione di quelli riser­
vati per espressa indicazione di legge e dei de­
creti previsti dall'articolo 24 della legge 7 ago­
sto 1990, n. 241, o per effetto di una tempora­
nea e motivata dichiarazione del sindaco che ne 
vieti l'esibizione, conformemente a quanto pre­
visto dal regolamento comunale, in quanto la 
loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla 
riservatezza delle persone, dei gruppi o delle 
Imprese. 

2. Il regolamento assicura ai cittadini, non­
ché agli interessati, singoli o associati, il diritto 
di accesso agli atti amministrativi e disciplina 
il rilascio di copie di atti previo pagamento dei 
soli costi di riproduzione, salve le disposizioni 
vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di 
ricerca, segreteria e visura; individua, con nor­
me di organizzazione degli uffici e dei servizi, 
i responsabili dei procedimenti; detta le norme 
necessarie per assicurare l'informazione sullo 
stato degli atti e delle procedure e sull'ordine 
di esame di domande, progetti e provvedimenti 
che comunque li riguardino; assicura il diritto 
dei cittadini singoli o associati di accedere, in 
generale, alle informazioni di cui è in possesso 
l'amministrazione. 

3. Al fine di rendere effettiva la partecipa­
zione dei cittadini all'attività dell'amministrazio­
ne, gli enti locali assicurano l'accesso alle strut­
turec ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di 
volontariato ed alle associazioni. 

2. der Richter ordnet die Teilnahme der Ge­
meinde am kontradiktorischen Verfahren an. lm 
Falle des Unterliegens tragt derjenige die Kosten, 
der die Klage oder Beschwerde eingereicht hat. 

Art. 92 
(Art. 47 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Recht der Bilrger auf Aktenzugriff und auf 
lnformationen 

(l) Samtliche Rechtsakte der Gemeindever­
waltung sind offentlich; ausgenommen davon sind 
jene, die ausdriicklich im Gesetz und in den De­
kreten nach Artikel 24 d es Gesetzes vom 7. 
August 1990, Nr. 241 vorgesehen sind; ausgenom­
men sind weiters jene Rechtsakte, deren Aushan­
digung aufgrund einer zeitweiligen und begriinde­
ten Erklarung des Biirgermeisters, die im Ein­
klang mit den Bestimmungen der Gemeindever­
ordnung steht, untersagt ist, weil deren V erbrei­
tung das Recht von Personen, Gruppen oder Un­
ternehmen auf W ahrung der V ertraulichkeit ver­
letzen konnte. 

(2) Die genannte Verordnung gewahrleistet 
den Biirgern sowie den einzelnen oder der in 
Gruppen vereinten Biirgern das Recht auf Ver­
waltungsaktenzugriff und regelt die Ausfertigung 
von Aktenkopien nach vorheriger Zahlung der 
reinen Ausfertigungskosten; aufrecht bleiben die 
geltenden Bestimmungen auf dem Sachgebiet der 
Stempelgebiihren sowie der Gebiihren fiir Nach­
forschungen, Sekretariat und Einsichtnahme; die 
Verordnung bestimmt durch Vorschriften fiir den 
Aufbau der Amter und der Dienste die fiir die 
Verfahren zustandigen Beamten; sie enthalt die 
notwendigen Vorschriften, um die lnformation 
iiber den Stand der Akte un d der V erfahren sowie 
iiber die Reihenfolge zu gewahrleisten, in der in 
irgendeiner Weise betreffende Antrage, Vorhaben _ 
und Mallnahmen gepriift werden; sie gewahrlei­
stet das Recht der einzelnen oder der in Gruppen 
vereinten Biirgern, allgemein Zugriff zu den ln­
formationen zu erhalten, iiber die die Verwaltung 
verfiigt. 

(3) Um die Beteiligung der Biirger an der Ta­
tigkeit der V erwaltung wirksam zu gestalten, ge­
wahrleisten die ortlichen Korperschaften den 
Korperschaften, den Organisationen von Freiwil­
ligen un d V ereinigungen den Zugang zu den Or­
ganisationseinheiten und Diensten. 
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Art. 93 

(Art. 48, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Partecipazione popolare 

l. I comuni valorizzano le libere forme as­
sociative . e cooperative ed in particolare le asso­
ciazioni aventi per legge la rappresentanza dei 
mutilati, degli invalidi e dei portatori di handi­
cap, le associazioni culturali e sportive, le coope­
rative sociali e le associazioni di volontariato e 
promuovono organismi di partecipazione dei cit­
tadini all'amministrazione locale, anche su base 
di quartiere o di frazione. I rapporti di tali forme 
associative con il comune sono disciplinati dallo 
statuto, nel rispetto dei principi fissati dalla pre­
sente legge. Lo statuto, altresì, prevede forme e 
tempi atti a garantire l'effettiva partecipazione 
delle donne. 

2. Nel procedimento relativo all'adozione di 
atti che incidono su situazioni giuridiche sogget­
tive, devono essere previste adeguate forme di 
partecipazione degli interessati, secondo le moda­
lità stabilite dallo statuto, e, nel procedimento re­
lativo all'adozione di atti fondamentali per il co­
mune, devono essere adottate idonee forme di 
consultazione ed informazione. 

3. Le consultazioni e i referendum di cui 
al presente articolo devono riguardare materie 
di competenza locale e non possono aver luogo 
in coincidenza con altre operazioni di voto. In 
ogni caso non possono essere sottoposti a refe­
rendum quesiti che riguardano gruppi linguisti­
CI. 

Art. 94 

(Art. 49, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Contenuti e forme dell'azione amministrativa 

l. L'azione del comune si conforma ai prin­
cipi dell'imparzialità e del buon andamento del­
l'amministrazione, secondo criteri di pubblicità e 
di partecipazione, ed ai principi stabiliti dalla leg­
ge regionale sul procedimento amministrativo di 
cui al comma 2 dell'articolo 29 della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

2. Ogni provvedimento amministrativo, com-

Art. 93 
(Art. 48 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Biirgerbeteiligung 

(l) Die Gemeinden fordern die freien Formen 
des Zusammenschlusses und des Genossenschafts­
wesens und insbesondere die Vereinigungen, die 
kraft Gesetz die Versehrten, die lnvaliden und die 
Behinderten vertreten, die kulturellen' Vereini­
gungen und Sportvereine, die Sozialgenossen­
schaften und die freiwilligen v eremigungen sowie 
Strukturen zur Beteiligung der Biirger an der ort­
lichen Verwaltung auch auf der Basis des Stadt­
viertels oder der Fraktion. Die Beziehungen der­
artiger Zusammenschliisse zur Gemeinde werden 
durch die Satzung unter Einhaltung der in diesem 
Gesetz festgelegten Grundsatze geregelt. Die 
Satzung sieht auBerdem die Einzelheiten und 
Fristen v or, um die effektive Beteiligung der 
Frauen zu gewahrleisten. 

(2) In dem Verfahren zur Ergreifung von 
MaBnahmén, die sich auf subjektive Rechtssitua­
tionen auswirken, miissen gemaB den in der 
Satzung festgelegten Einzelheiten angemessene 
Formen der Beteiligung der Betroffenen vorgese­
hen werden. In dem Verfahren zum ErlaB von 
grundlegenden Rechtsakten der Gemeinde miissen 
angemessene Formen der Befragung und lnforma­
tion vorgesehen werden. 

(3) Die Biirgerbefragungen und Referenden 
nach diesem Artikel miissen Angelegenheiten be­
treffen, die in die ortliche Zustandigkeit fallen, 
und diirfen nicht zeiùich mit anderen Ahstim­
mungen zusammenfallen. Auf jeden Fall konnen 
Fragen, die Sprachgruppen betreffen, nicht Ge­
genstand von Volksbefragungen sein. 

Art. 94 
(Art. 49 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

lnhalt und Formen der Verwaltungstiitigkeit 

(l) Die Handlungstatigkeit der Gemeinde 
richtet sich aus nach den Grundsatzen der Un­
parteilichkeit und der guten Fiihrung, nach den 
Kriterien der Offenkundigkeit und der Beteili­
gung sowie nach den Grundsatzen, die im Regio­
nalgesetz iiber das Verwaltungsverfahren nach 
Artikel 29 Ahsatz 2 d es Gesetzes vom 7. August 
1990, Nr. 241 festgelegt wurden. 

(2) Jede VerwaltungsmaBnahme einschlieB-
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presi quelli concernenti l'organizzazione ammini­
strativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed 
il personale, deve essere motivato, salvo che nelle 
ipotesi previste dal comma 3. La motivazione deve 
indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuri-· 
diche che hanno determinato la decisione dell'am­
ministrazione, in relazione alle risultanze dell'i­
struttoria. 

3. La motivazione non è richiesta per gli atti 
normativi e per quelli a contenuto generale. 

4. Se le ragic;mi della decisione risultano da 
altro atto dell-'amministrazione richiamato dalla 
decisione stessa, insieme alla comunicazione di 
quest'ultima deve essere indicato e reso disponi­
bile, a norma della presente legge, anche l'atto a 
cui essa si richiama. 

5. In ogni atto notificato al destinatario de­
vono essere indicati il termine e l'autorità cui è 
possibilé ricorrere. 

Art. 95 

(Art. 50, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Referendum popolare 

l. Gli statuti comunali possono prevedere il 
ricorso al referendum popolare consultivo e pro­
positivo. 

2. Le modalità del procedimento del referen­
dum, della consultazione e della iniziativa popo­
lare sono stabilite dallo statuto, nel rispetto dei 
principi fissati dalla legge regionale. 

CAPO XIII 
DEI CONTROLLI 

Art. 96 

(Art. 51, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 
art. 72, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

· Deliberazioni soggette al controllo preventivo 
di legittimità 

l. Sono soggette al controllo preventivo di le­
gittimità le deliberazioni di cui all'articolo 28, 

lich derjenigen, welche den Verwaltungsaufbau, 
die Durchfiihrung offentlicher W ettbewerbe un d 
das Personal betreffen, muB begriindet sein; aus­
genommen sind die Falle nach Ahsatz 3. Die Be­
griindung muB die Tatbestande und die Rechts­
griinde, welche die Entscheidung der Verwaltung 
bestimmt haben, unter Bezugnahme auf die Er­
gebnisse des Ermittlungsverfahrens angeben. 

(3) Nicht erforderlich ist die Begriindung 
bei Rechtsvorschriften und bei Akten allgemei­
nen lnhalts. 

(4) Ergeben sich die Griinde fiir die Entschei­
dung aus einem anderen Rechtsakt der Verwal­
tung, auf den in der Entscheidung selbst Bezug 
genommen wird, muB zusammen mit der Be­
kanntgabe dieser Entscheidung auch der zugrun­
deliegende Rechtsakt angegeben und laut diesem 
Gesetz zur Verfiigung gestellt werden. 

(5) In jedem dem Betroffenen zugestellten 
Rechtsakt ist anzugeben, bei welcher Behorde 
und innerhalh welcher Frist Rechtsmittel einge­
legt werden konnen. 

Art. 95 
(Art. 50 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Volksbefragung 

(l) Die Gemeindesatzung kann die Durchfiih­
rung der Volksbefragung und der Volksbefragung 
mit beschlieBendem ·charakter vorsehen. 

(2) Die Vorschriften fiir das Verfahren zur 
V olksbefragurig, zur Ausschreihung un d zur Biir­
gerinitia!ive werden in der Satzung unter 
W ahrung der im Regionalgesetz bestimmten 
Grundsatze festgelegt. 

KAPITEL XIII 
DIE KONTROLLEN 

Art. 96 
(Art. 51 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 72 des Regionalgesetzes vom 
30. Novemher 1994, Nr. 3) 

Beschliisse, die der vorangehenden 
Gesetzmiifligkeitskontrolle unterliegen 

(l) Der vorangehenden GesetzmaBigkeitskon­
trolle unterliegen die Beschliisse nach dem Artikel 
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comma 2, lettere a), b), c), d), f), g) ed i) riservate 
ai consigli comunali, quelle che i consigli e le giun­
te intendono, di propria iniziativa, sottoporre alla 
Giunta provinciale competente, nonché le delibe­
razioni concernenti le procedure per l'assunzione 
di personale e gli altri atti relativi al personale, 
a contenuto non vincolato. 

2. Le deliberazioni di competenza della 
giunta comunale nelle materie sottoelencate so­
no sottoposte al controllo nei limiti delle ille­
gittimità denunciate, quando un terzo dei con­
siglieri nei comuni della provincia di Trento od 
un quarto dei consiglieri nei comuni della pro­
vincia di Bolzano, ne facciano richiesta scritta 
e motivata, con l'indicazione delle norme vio­
late, entro dieci giorni -dall'affissione all'albo 
pretorio: 
a) acquisti, alienazioni, appalti ed in generale 

tutti i contratti; 
h) contributi, indennità, compensi, rimborsi ed 

esenzioni ad amministratori, a dipendenti o a 
terzi; 

c) assunzioni, stato giuridico e trattamento eco­
nomico del personale. 

3. Contestualmente all'affissione all'albo, le 
deliberazioni di cui al comma 2 sono comunicate 
ai capigruppo consiliari. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 
2, possono altresì essere sottoposte al controllo 
le deliberazioni della giunta, quando un terzo 
dei consiglieri, nei comuni della provincia di 
Trento od un quarto dei consiglieri nei comuni 
della provincia di Bolzano, con richiesta scritta 
e motivata, le ritengono viziate di incompetenza 
o assunte in contrasto con atti fondamentali del 
consiglio. 

5. Non sono soggette al controllo preventivo 
di legittimità le deliberazioni meramente esecutive 
di altre deliberazioni. 

Art. 97 

(Art. 52, L.R. 4 gennaio 1993, n. l; 
art. 73, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Modalità del controUo preventivo di legittimità 
degli atti 

l. Le deliberazioni indica te dali' articolo 96 
diventano esecutive, se nel termine di venti giorni 
dalla ricezione delle stesse la Giunta provinciale 

28 Absatz 2 Buchstaben a), b), c), d), f), g) und i), 
die den Gemeinderaten vorbehalten sind, sowie die­
jenigen, welche die Gemeinderate und Gemeinde­
ausschiisse aus eigener lnitiative der zustandigen 
Landesregierung unterbreiten wollen, sowie die Be­
schliisse iiber die Verfahren fiir die Einstellung von -
Personal und die anderen Akte betreffend das Per­
sonal, die keinen bindenden lnhalt haben. 

(2) Die Beschliisse, die in die Zustandigkeit des 
Gemeindeausschusses fallen und die nachstehend 
aufgefiihrten Sachgebiete betreffen, werden der 
Kontrolle in den Grenzen der aufgezeigten Gesetz­
widrigkeiten unterworfen, wenn ein Drittel der 
Ratsmitglieder in den Gemeinden der Provinz 
Trient oder ein Viertel der Ratsmitglieder in den 
Gemeinden der Provinz Bozen dies schriftlich und 
unter Angabe der den Antrag begriindenden Geset­
zesverletzung binnen zehn Tagen nach dem Aushang 
an der Amtstafel der Gemeinde beantragt: 
a) Ankaufe, VerauBerungen, Auftragsvergaben 

und alle Vertrage im allgemeinen; 
h) Beitrage, Vergiitungen, Entgelte, Riickerstat­

tungen und Zahlungsbefreiungen fiir V erwal­
ter, Bedienstete oder Dritte; 

c) Einstellungen, _ Rechtsstellung und Besoldung 
des Personals. 

(3) Gleichzeitig mit dem Aushang an der Amts­
tafel sind die Beschliisse nach Absatz 2 den Frak­
tionssprechern des Gemeinderates zu iihermitteln. 

( 4) lnnerhalb derselben Frist nach Absatz 2 
konnen ferner die Beschliisse des Gemeindeaus­
schusses der Kontrolle unterworfen werden, wenn 
ein Drittel der Ratsmitglieder in den Gemeinden der 
Provinz Trient oder ein. Viertel der Ratsmitglieder 
in den Gemeinden der Provinz Bozen in einem 
schriftlichen und begriindeten Antrag erklart, daB 
die Beschliisse unter Millachtung der Zustandigkeit 
oder im Widerspruch zu Grundsatzbeschliissen des 
Gemeinderates gefaBt worden sind. 

(5) Der vorangehenden GesetzmaBigkeitskon­
trolle unterliegen jene Beschliisse nicht, die ledig­
lich der Ausfiihrung anderer Beschliisse dienen. 

Art. 97 
(Art. 52 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 73 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

Verfahren fur die vorangehende 
Gesetzmiifligkeitskontrolle der Rechtsakte 

(l) Die im Artikel96 bezeichneten Beschliisse 
werden vollstreckbar, wenn di e Landesregierung 
nicht innerhalb von zwanzig Tagen nach deren 
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non abbia adottato un provvedimento di annul­
lamento, dandone, entro il medesimo termine, co­
municazione all'ente interessato. 

2. Il controllo di legittimità comporta l'esame 
dell'atto sotto i profili della violazione di legge, 
tra cui anche la conformità dell'atto alle norme 

.·statutarie dell'ente, dell'incompetenza, esclusa 
ogni diversa valutazione dell'interesse pubblico 
perseguito. 

3. Il provvedimento di annullamento indica, 
anche con riferimento ai principi generali dell'or­
dinamento giuridico, le norme violate. 

4. Il termine è sospeso per una sola volta, 
se prima della sua scadenza il Presidente della 
Giunta provinciale o l'assessore competente chie­
da chiarimenti o elementi integrativi di giudizio 
all'ente deliberante. In tal caso, il termine per 
l'annullamento riprende a decorrere dal momento 
della ricezione degli atti richiesti; le deliberazioni 
decadono qualora il comune non ottemperi, entro 
tr~nta giorni dal ricevimento, alla richiesta di ele­
menti integrativi di giudizio. 

5. Le deliberazioni diventano esecutive prima 
del decorso del termine, se la Giunta provinciale 
dà comunicazione di non aver riscontrato vizi di 
legittimità. 

6. La trasmissione alla Giunta provinciale 
delle deliberazioni dichiarate urgenti e soggette a 
controllo ha luogo entro otto giorni dalla adozio­
ne, a pena di decadenza. 

7. Le deliberazioni del consiglio e della 
giunta soggette a controllo, devono essere fatte 
pervenire in duplice copia, entro quindici gior­
ni dalla data della loro adozione, all'ufficio 
preposto alla vigilanza sugli enti locali della 
Provincia autono~a. Se la consegna viene ef­
fettuata a mano, l'ufficio provinciale ne accusa 
immediatamente ricevuta-. Per le deliberazioni 
inviate a mezzo posta la data di arrivo in Pro­
vincia coinciderà con quella risultante dalla ri­
cevuta di ritorno, se raccomandate, o con quel­
la del protocollo dell'ufficio provinciale, se tra­
smesse per via ordinaria .. 

8. Qualora la Giunta provinciale venga a co­
noscenza di una deliberazione non inviata in ter­
mine, ne richiede l'invio e accerta le responsabi­
lità. In qU:esto caso, salve le sanzioni a carico dei 
responsabili a norma di legge, i termini per il con­
trollo decorrono dalla data di ricevimento dell'at­
to. 

9. Ogni cittadino può, entro il periodo di 

Eingang eine AnnullierungsmaBnahme verfiigt 
und dies innerhalh der gleichen Frist der betrof­
fenen Korperschaft mitgeteilt hat. 

(2) Die GesetzmaBigkeitskontrolle umfaBt die 
Priifung des Rechtsaktes im Hinblick auf die Ge­
setzesverletzungen, darunter auch die Ùherein­
stimmung des Rechtsaktes mit den Bestimmungen 

· der Satzung der Korperschaft, der Nichtzustan­
digkeit und der Machtiibersteigung, wobei von 
jeder anderen Bewertung des verfolgten offentli­
chen lnteresses abgesehen wird. 

(3) In der AnnullierungsmaBnahme werden 
auch unter Bezugnahme auf die allgemeinen 
Grundsatze der Rechtsordnung die verletzten Ge­
setzesbestimmungen angegeben. 

(4) Die Frist wird ein einziges Mal ausgesetzt, 
wenn vor ihrem Ablauf der Landeshauptmann 
oder der zustandige Landesrat die beschlieBende 
Korperschaft um Erlauterungen oder erganzende 
Angaben ersucht, die sie zur Beurteilung benotigt. 
In diesem Falle setzt die Frist fiir die Annullie­
rung mit dem Erhalt der angeforderten Unterla­
gen wieder ein; die Beschliisse verfallen, wenn die 
Gemeinde nicht innerhalh von dreiBig Tagen nach 
Erhalt des Antrages die angeforderten erganzen­
den Angaben iibermittelt. 

(5) Die Beschliisse werden vor dem Ablauf 
der Frist vollstreckbar, wenn die Landesregie­
rung mitteilt, daB sie kelne GesetzmaBigkeitsman­
gel festgestellt hat. 

(6) Als dringend bezeichnete und der Kon­
trolle unterliegende Beschliisse sind der Landes­
regierung binnen acht Tagen nach BeschluBfas­
sung zu iibermitteln, ansonsten verfallen sie. 

(7) Die der Kontrolle unterliegenden Be­
schliisse des Rates und des Ausschusses miissen 
binnen fiinfzehn Tagen nach BeschluBfassung in 
doppelter Ausfertigung dem mit der Ùherwachung 
der ortlichen Korperschaften beauftragten Amt 
zugeleitet werden. Erfolgt die Ùhermittlung durch 
Boten, bestatigt das Provinzialamt den Empfang 
der Sendung sofort. Fiir die auf dem Postwege 
eingeschrieben iibermittelten Beschliisse ent­
spricht das Datum des Eingangs bei der Provinz 
dem Datum des Riickscheins; als Datum des Ein­
gangs der auf dem ordentlichen Postweg iibermit­
telten Beschliisse gilt das Datum des Posteingangs­
buches d es Aufsichtsamtes der Provinz. 

(8) Erhalt die Landesregierung Kenntnis von 
einem nicht fristgerecht iibersandten Beschlu:B, so 
verlangt sie dessen Zusendung und stellt fest, wer 
die Verantwortung tragt. Unbeschadet der gesetz­
lichen StrafmaBnahmen gegen die Verantwortli­
chen beginnt in diesem Falle die Kontrollfrist am 
Tage des Empfanges des Rechtsaktes zu laufen. 

(9) Jeder Biirger kann gegen Beschliisse, die 
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pubblicazione, presentare alla Giunta provinciale 
reclamo avverso le deliberazioni elencate nell' ar­
ticolo 96 e opposizione· a tutte le altre delibera­
zioni, alla giunta comunale che ne sarà informata_ 
nella prima seduta successiva. L'ufficio preposto 
alla vigilanza sugli enti locali della Provincia au­
tonoma, rispettivamente il segretario comunale, 
ne accusano ricevuta. 

Art. 98 

(Art. 74, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Tipologia dei provvedimenti-di controllo) 

l. I provvedimenti che la Giunta provinciale 
adotta nell'esercizio delle funzioni di controllo 
preventivo di legittimità sono: 

a) l'annullamento per vizi di legittimità, con­
tenente l'indicazione delle norme violate; 

h) la richiesta di modificazioni da apportare 
alle risultanze del conto consuntivo; 

c) la declaratoria di decadenza dell'atto; 
d) la dichiarazione di non ricevibilità o di 

non ammissibilità di .cui ai commi 2 e 4 dell' ar-
• 

ticolo 96; 
e) la dichiarazione, prima della scadenza del 

termine per l'esercizio del controllo, di non aver 
riscontrato vizi di legittimità. 

2. Ogni provvedimento di controllo, ad ec­
cezione di quelli di cui alla lettera e) del comma 
l, deve essere motivato, anche con riguardo alle 
richieste di controllo previste dai commi l, 2 e 4 
dell'articolo 96. 

3. Non possono essere adottati provvedimenti 
di controllo condizionati o modificativi o inter­
pretativi dell'atto soggetto a controllo. 

Art. 99 

(Art. 53, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Procedimenti per il controllo del bilancio 
preventivo e del conto consuntivo 

l. Il termine per l'esame del bilancio pre­
ventivo e del conto consuntivo da parte della 

im Artikel 96 angefiihrt sind, wahrend des Zeit­
raumes ihrer Veroffentlichung bei der Landes­
regierung Beschwerde gegen alle sonstigen Be­
schliisse Einspruch beim GemeindeausschuB 
erheben; dieser wird davon in der ersten folgen­
den Sitzung unterrichtet. Das mit der Aufsicht 
der ortlichen Korperschaften beauftragte Amt 
der autonomen Provinz bzw. der Gemeindese­
kretar bestatigen den Empfang. 

Art. 98 
(Art. 74 des Regionalgesetzes vom 30. 

November 1994, Nr. 3) 

Arten der Kontrollmaflnahmen 

(l) Der LandesausschuB trifft in der Aus­
iibung seiner Befugnisse zur vorherigen Re~hts­
maBigkeitskontrolle nachstehende MaBnahmen: 
a) die Annullierung wegen Rechtswidrigkeit, 

wobei die verletzten Rechtsbestinlmungen an­
zugeben sind; 

h) den Antrag auf Anderungen an den Posten der 
Rechnungslegung; 

c) die Erklarung des Verfalls des Rechtsaktes; 
d) die Erklarung, daB der gemaB Artikel 96 

Absatze 2 und 4 vorgelegte Antrag nicht ent­
gegengenommen werden kann bzw. nicht zu­
lassig ist; 

e) die v or dem V erfall der Frist zur Ausiibung 
der Kontrollbefugnis auszustellende Erkla­
rung, daB keine Rechtswidrigkeiten festgestellt 
worden ist. 

(2) Jede KontrollmaBnahme, mit Ausnahme 
jener gemaB Buchstabe e) von Absatz l muB be­
griindet sein, und zwar auch in Hinsicht auf die 
im Artikel 96 Ab sa tze l, 2 · un d 4 vorgesehenen 
Kontrollen. 

(3) Es konnen keine KontrollmaBnahmen an­
gewandt werden, die Bedingungen oder Anderun­
gen der der Kontrolle unterliegenden Rechtsakte 
beinhalten bzw. diese auslegen. 

Art. 99 
(Art. 53 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Verfahren fiir die Kontrolle des 
Haushaltsvoranschlages und des 

Rechnungsabschlusses 

(l) Die Frist fiir die Priifung des Haushalts­
voranschlages und des Rechnungsabschlusses 
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Giunta provinciale è di quaranta giorni. Il de­
corso del termine determina l'esecutività delle 
deliberazioni ai sensi del comma l dell'articolo 
97. 

2. La Giunta provinciale può indicare all'en­
te interessato le modificazioni da apportare alle 
risultanze del conto consuntivo, con l'invito ad 
adottarle entro il termine massimo di trenta gior­
ni. 

3. Nel caso di mancata adozione del conto 
consuntivo entro il termine di legge, di mancata 
adozione delle modificazioni entro il termine pre­
visto dal comma 2, o di annullamento della deli­
berazione di adozione del conto consuntivo da 
parte della Giunta provinciale, questa provvede 
alla nomina di uno o più commissari per la re­
dazione del conto stesso. 

4. Nell'esame del bilancio preventivo e del 
conto consuntivo il controllo di legittiinità cÒm­
prende la coerenza interna degli atti e la corri­
spondenza dei dati contabili con quelli delle de­
liberazioni, nonché con i documenti giustificativi 
allegati alle stesse. 

Art. 100 
(Art. 54, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Pubblicazione ed esecutività delle deliberazioni 

l. Tutte le deliberazioni comunali sono pub­
blicate mediante affissione all'albo pretorio, nella 
sede dell'ente, per dieci giorni consecutivi, salvo 
specifiche disposizioni di legge. Tale pubblicazio­
ne deve avvenire entro dieci giorni dall'adozione; 
in caso di pubblicazione tardiva, eventuali inte­
ressati sono rimessi in termine per proporre re­
clami, opposizioni o rimedi giurisdizionali entro 
i termini prestabiliti, decorrenti dalla conoscenza 
dell'atto. 

2. Le deliberazioni non soggette al controllo 
preventivo di legittiinità diventano esecutive dopo 
il decimo giòrno dall'inizio della loro pubblica­
zione. 

3. Nel caso di urgenza, le deliberazioni del 
consiglio o della giunta possono essere dichia­
rate immediatamente eseguibili con il voto 
espresso dallà maggioranza dei componenti. In 
tal caso, la pubblicazione deve avvenire, a pena 
di decadenza, entro cinque giorni dall'adozio­
ne. 

durch die Landesregierung betragt vierzig Tage. 
Mit Ablauf der Frist werden die Beschliisse nach 
Artikel 97 Absatz l vollstreckbar. 

(2) Die Landesregierung kann der betreffen­
den Korperschaft die Ànderungen angeben, die 
an den Betragen des Rechnungsabschlusses vor­
zunehmen sind, mit der Aufforderung, die Ànde­
rungen binnen hochstens dreillig T agen vorzuneh­
men. 

(3) Wird der RechnungsabschluJ3 nicht in­
nerhalb der gesetzlichen Frist beschlossen oder 
werden die Ànderungen nicht innerhalb der Frist 
nach Absatz 2 vorgenommen oder wird der Be­
schluJ3 zur Verabschiedung des Rechnungsab­
schlusses von der Landesregierung annulliert, so 
ernennt diese einen oder mehrere Kommissare fiir 
die Erstellung des Rechnungsabschlusses. 

( 4) Bei der Priifung d es Haushaltsvoran­
schlages und des Rechnungsabschlusses umfaJ3t 
die GesetzmaJ3igkeitskontrolle die Richtigkeit der 
Rechtsakte und die Ùbereinstinimung der buch­
halterischen Angaben mit den den Beschliissen 
beigefiigten Belegen. 

Art. 100 
(Art. 54 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr~ l) 

Veroffentlichung und Vollstreckbarkeit der 
Beschliisse 

(l) Samtliche Beschliisse der Gemeinde 
werden veroffentlicht, indem sie fiir zehn aufein­
anderfolgende Tage an der Amtstafel der Korper­
schaft ausgehangt werden, sofern besondere Ge­
setzesbestinimungen nicht anderweitig verfiigen. 
Die Veroffentlichung hat innerhalb von 10 Tagen 
ab BeschluJ3fassung zu erfolgen; im Falle von ver­
spateter Veroffentlichung konnen die allfalligen 
Betroffenen Einspruch bzw. Einwand erheben 
oder Berufung innerhalb der gesetzlich festgeleg­
ten Fristen, die ab Bekanntgabe des Rechtsaktes 
ablaufen, einlegen. 

(2) Beschliisse, die der vorangehenden Ge­
setzmaJligkeitskontrolle nicht unterliegen, werden 
zehn Tage nach dem Beginn ihrer Veroffentli­
chung vollstreckbar. 

(3) Bei Dringlichkeit konnen die Beschliisse 
des Rates und des Ausschusses durch BeschluJ3 
der Mehrheit der Mitglieder fiir unverziiglich voll­
streckbar erklart werden. In diesem Fall muJ3 die 
Veroffentlichung unbeschadet des Verfalls inner­
halb von fiinf Tagen ab Anwendung V?rgenom­
men werden. 
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Art. 101 

(Art. 55, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Pareri obbligatori 

l. I pareri obbligatori delle amministrazio­
ni statali, anche ad ordinamento autonomo, 
della Regione, della Provincia autonoma e di 
ogni altro ente sottoposto a tutela statale, re­
gionale o provinciale, prescritti da qualsiasi 
norma avente forza di legge ai fini della . pro­
grammazione, progettazione ed esecuzione di 
opere pubbliche o di altre attività degli enti lo­
cali, sono espressi entro il termine di sessanta 
giorni dalla richiesta, sempre che la legge non 
prescriva un termine diverso. 

2. Il termine, previa motivata comunicazione 
all'ente locale interessato da parte dell'ammini­
strazione chiamata ad esprimere il parere, è pro­
rogato per un tempo pari a quello del termine . . . 
ongillano. 

3. Decorso infruttuosamente il termine ori­
ginario, ovvero il termine prorogato, si prescinde 
dal parere. · 

Art. 102 
(Art. 56, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Responsabilità del segretario comunale e dei 
dirigenti delle strutture 

l. Su ogni proposta di deliberazione sotto­
posta alla giunta ed al consiglio deve essere pre­
viamente espresso il parere, in ordine alla sola 
regolarità tecnica e contabile, risp-ettivamente 
del responsabile del servizio interessato e del 
responsabile di ragioneria, nonché del segreta­
rio comunale sotto il profilo di legittimità. I pa­
reri sono inseriti nella deliberazione e ne for­
mano parte integrante e devono essere debita­
mente motivati nel caso di parere negativo. Del 
pari devono essere motivate le ragioni dell'or­
gano deliberante, quando si discostino da tale 
parere. 

2. Nel caso in cui l'ente non abbia funzio­
nari responsabili dei servizi, degli uffici o re­
spoiJ.sahili di ragioneria, il parere è espresso dal 
segretario comunale, in relazione alle sue com­
petenze. 

Art. 101 
(Art. 55 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Pjlichtgutachten 

(l) Die Pflichtgutachten, welche staatliche 
Verwaltungen, auch mit autonomer Ordnung, die 
Region, die autonome Provinz und alle sonstigen 
der Aufsicht des Staates, der Region oder der 
Provinz unterliegenden Korperschaften ahzuge­
hen hahen, weil sie in einer Gesetzeskraft hesit­
zenden Vorschrift zu Zwecken der Programmie­
rung, Projektierung und Ausfiihrung offentlicher 
Arheiten oder anderer Tatigkeiten der ortlichen 
Korperschaften vorgeschriehen sind, werden in­
nerhalh einer Frist von sechzig Tagen nach Be­
antragung ahgegehen, sofern gesetzlich nicht eine 
andere Frist gesetzt ist. 

(2) Die Frist verlangert sich um ihre ur­
spriingliche D auer, wenn die zum Gutachten auf­
geforderte Verwaltung dies der hetreffenden ort­
lichen Korperschaft unter Angahe von Griinden 
mitgeteilt hat. 

(3) Lauft die urspriingliche Frist oder die 
verlangerte Frist ohne Ahgahe des Gutachtens ah, 
so wird vom Gutachten ahgesehen. 

Art. 102 
(Art. 56 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Haftung des Gemeindesekretiirs und der 
leitenden Beamten der Organisationseinheiten 

(l) Zu jeder BeschluBvorlage, die dem Aus­
schuB und dem Rat vorgelegt wird, ist einzig hin­
sichtlich der fachlichen und huchhalterischen 
OrdnungsmaBigkeit das vorherige Gutachten des 
V erantwortlichen des hetreffenden Dienstes hzw. 

· d es V erantwortlichen des Rechnungsamtes sowie 
in hezug auf die GesetzmaBigkeit das Gutachten 
des Gemeindesekretars einzuholen. Die Gutach­
ten werden in den BeschluB aufgenommen, hilden 
erganzenden Bestandteil davon und miissen im 
Falle eines ahlehnenden Gutachtens hegriindet 
werden. Gleichfalls ist eine Begriindung von 
seiten des heschlieBenden Organs zu gehen, wenn 
von diesem Gutachten ahgewichen wird. 

(2) Hat die Korperschaft keine verantwortli­
chen Beamten, die die Dienste leiten, oder keinen 
Verantwortlichen des Rechnungsamtes, so wird 
das Gutachten vom Gemeindesekretar im Rahmen 
seiner Zustandigkeiten ahgegehen. 
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3. I soggetti di cui al comma l rispondono 
m via amministrativa e contabile dei pareri 
espressi. 

4. I segretari comunali sono responsabili de­
gli atti e delle procedure attuative delle delibera­
zioni di cui al comma l, unitamente ai funzionari 
preposti. 

5. Nel caso in cui al provvedimento delibe­
rativo sia direttamente interessato il segretario co­
munale, il parere di cui al comma l è espresso 
dal vicesegretario o da un dirigente o funzionario 
comunale di cui al comma l. 

Art. 103 

(Art. 57, L. R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Potere sostitutivo 

l. Qualora i comuni, sebbene invitati a prov­
vedere entro congruo termine, ritardino od omet­
tano di compiere atti obbligatori per legge o sta­
tuto, o quando non siano in grado di adottarli a 
causa dell'obbligo di astensione in capo alla mag­
gioranza dei componenti il consiglio o la giunta 
comunale, o di eseguire impegni già validamente 
assunti, la Giunta provinciale vi provvede a mez­
zo di un commissario. Il termine assegnato non 
può essere inferiore a trenta giorni, salvo deroga 
motivata per i casi di urgenza. 

2. Alle spese per il commissario provvede 
l'ente interessato. 

Art. 104 

(Art. 58, L.R. 4 gennaio 1.993, n. l; 
art. 76, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Scioglimento e sospensione del consiglio 
' comunale 

l. I consigli comunali vengono sciolti, fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 54, punto 5) 
dello Statuto speciale, con decreto del Presidente 
della Giunta provinciale, su conform~ delibera­
zione della Giunta: 
a) quando compiano atti contrari alla Costituzio­

ne o gravi e persistenti violazioni di legge; 
h) quando non possa essere assicurato il normale 

(3) Die Personen nach Absatz l haften auf 
verwaltungs- und buchhalterischer Ebene fiir die 
abgegebenen Gutachten: 

( 4) Die Gemeindesekretare haften zusammen 
mit den zustandigen Beamten fiir die Rechtsakte 
und die Verfahren zur Durchfiihrung der Be­
schliisse nach Absatz l. 

(5) 1st der Gemeindesekretar direkt vom Be­
schluB betroffen, wird das Gutachten nach 
Absatz l vom Vizesekretar oder von einem lei­
tenden Beamten oder einem Beamten der Gemein­
de nach Absatz l abgegeben. 

Art. 103 
(Art. 57 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Ersatzbefugnis 

(l) Wenn die Gemeinden trotz Aufforderung 
binnen einer angemessenen Frist die Vornahme 
gesetzlicher oder von der Satzung vorgesehenen 
PflichtmaBnahmen hinauszogern oder unterlas­
sen oder wenn sie aufgrund der Enthaltungs­
pflicht von seiten der Mehrheit der Mitglieder des 
Gemeinderates oder -ausschusses nicht imstande 
sein sollten, diese zu treffen, oder bereits einge­
gangene rechtskraftige Verpflichtungen nicht er­
fiillen, sorgt dafiir die Landesregierung durch 
einen Kommissar. Die gesetzte Frist muB minde­
stens dreillig Tage betragen; in dringenden Fallei. 
sind Abweichungen von dìeser Bestimmung zulas-
sig. 

(2) Die Ausgaben fiir den Kommissar tragt 
die betroffene Korperschaft. 

Art. 104 
(Art. 58 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l; Art. 76 des Regionalgesetzes vom 
30. November 1994, Nr. 3) 

AujWsung und Enthebung des Gemeinderates 

(l) Die Gemeinderate werden auf iiberein­
stimmenden BeschluB der Landesregierung mit 
Dekret des Landeshauptmannes unbeschadet der 
Bestimmungen nach Artikel 54 Ziffer 5 des Son­
derstatutes aufgelost: 
a) wenn sie verfassungswidrige Handlungen oder 

schwere und fortdauernde Gesetzesverletzun­
gen begehen; 

h) wenn di e normale Tatigkeit der Organe un d 
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funzionamento degli organi e dei serviZI per 
le seguenti cause: 

l) dimissioni del sindaco- o approvazione 
della mozione di sfiducia ai sensi dell' ar­
ticolo 17; 

2) mancata elezione della giunta entro quaran­
ta giorni dalla proclamazione degli eletti o 
mancata elezione della giunta dimissionaria 
entro quaranta giorni dalla data di presen­
tazione delle dimissioni per i soli comuni 
della provincia di Bolzano; 

3) dimissioni o decadenza di almeno la metà 
dei consiglieri; . 

c) quando non sia approvato nei termini il bi­
lancio. 

2. Nella ipotesi di cui alla lettera c) del 
comma l, trascorso il termine entro il quale il 
bilancio deve essere approvato senza che sia 
stato predisposto dalla giunta il relativo sche­
ma, la Giunta provinciale nomina un commis­
sario affinchè lo prediponga d'ufficio per sot­
toporlo al consiglio. In tal caso, e comunque 
quando il consiglio non abbia approvato nei 
termini di legge lo schema di bilancio predispo­
sto dalla giunta, assegna al consiglio, con let­
tera notificata ai singoli consiglieri, un termine 
non superiore a venti giorni per la sua appro­
vazione, decorso il quale si sostituisce, median­
te apposito commissario, all'amministrazione 
inadempiente. 

3. Con il decreto di scioglimento, si provvee 
alla nomina di un commissario, che esercita le at­
tribuzioni conferitegli con il decreto stesso. 

4. Il rinnovo del consiglio nelle ipotesi di 
scioglimento deve avvenire entro novanta giorni 
dalla pubblicazione del relativo decreto. Tale 
termine può essere prorogato per non più di 
novanta giorni, al solo fine di far coincidere le 
elezioni con il primo turno elettorale utile pre­
visto dalla legge. 

5. I consiglieri cessati dalla carica per effetto 
dello scioglimento continuano ad esercitare, fmo 
alla nomina dei successori, gli incarichi esterni lo­
ro eventualmente attribuiti. 

6. Il decreto di scioglimento del consiglio co­
munale e di nomina del commissario straordina­
rio è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re­
gione; dell'adozione del decreto di scioglimento è 
data immediata comunicazione al Consiglio pro­
vinciale. 

7. Iniziata la procedura di cui ai commi-

Dienste aus folgenden Griinden nicht gewahr­
leistet werden kann: 
l. Riicktritt des Biirgermeisters oder Geneh­

migung des Milltrauensantrages ge:q~aB 
Artikel 17; 

2. nicht erfolgte W ahi des Biirgermeisters und 
des Gemeindeausschusses innerhalb von 
vierzig Tagen nach der Verkiindung der Ge­
wahlten oder nicht erfolgte W ahi des zu­
riickgetretenen Gemeindeausschusses in­
nerhalb von vierzig Tagen nach dem Datum 
der Einreichung des Riicktrittes, und zwar 
nur was die Gemeinden der Provinz Bozen 
anbelangt; 

3. Riicktritt oder Amtsverlust mindestens der 
Halfte der Mitglieder; 

c) wenn der Haushaltsplan nicht fristgerecht ver­
abschiedet worden ist. 

(2) 1st in. dem Fall nach Absatz l Buchstabe 
c) die Frist fiir die Verabschiedung des Haushalts­
planes verstrichen, ohne daB der AusschuB den 
diesbeziiglichen Entwurf erstellt hat, so ernennt 
die Landesregierung einen Kommissar, der den 
Entwurf von Amts wegen zur Ùbermittlung an 
den Rat erstellt. In diesem Fall, aber auch wenn 
der Rat den vom AusschuB erstellten Entwurf des 
Haushaltsplanes nicht in der gesetzlichen Frist 
verabschiedet hat, setzt die Landesregierung dem 
Rat mit an jedes Ratsmitglied zugestelltem Schrei­
ben eine· Frist von hochstens zwanzig Tagen zu 
dessen Verabschiedung; nach Ablauf dieser Frist 
nimmt die Landesregierung iiber einen dazu ein­
gesetzten Kommissar die Aufgabe der untatigen 
V erwaltung wahr. 

(3) Mit dem Auflosungsdekret erfolgt die Er­
nennung eines Kommissars, der die Befugnisse 
ausiibt, die ihm mit diesem Dekret iibertragen 
werden. 

(4) Die Erneuerung des Rates muB im Falle 
der Auflosung binnen neunzig Tagen nach der 
VerOffentlichung des Auflosungsdekretes erfolgen. 
Diese Frist kann um hochstens neunzig Tage ver­
langert werden, jedoch nur um die W ahlen mit 
dem ersten gesetzlich vorgesehenen W ahlgang zu­
sammenfallen zu lassen. 

(5) Die Ratsmitglieder, die durch die Auflosung 
des Gemeinderates ihr Amt verloren haben, fiihren 
die ihnen allenfalls iibertragenen externen Auftrage 
bis zur Ernennung ihrer Nachfolger weiter aus .. 

· (6) Das Dekret iiber die Auflosung des Ge­
meinderates und iiber die Ernennung des auBer­
ordentlichen Kommissars wird im Amtsblatt der 
Region veroffentlicht; vom ErlaB des Auflosungs­
dekretes ist der Landtag unverziiglich zu unter­
richten. 

(7) N ach Einleitung d es Verfahrens nach den 
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precedenti ed in attesa del decreto di sciogli­
mento, la Giunta provinciale, per motivi di gra­
ve e urgente necessità, può sospendere, per un 
periodo comunque non superiore a novanta 
giorni, il consiglio comunale e nominare un 
commissario per la provvisoria amministrazio­
ne dell'ente. 

8. In tal caso, i termini di cui al comma 4 
decorrono dalla data del provvedimento di so­
spensiOne. 

Art. 105 

(Art. 59, L:R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Destituzione, sospensione provvisoria e 
decadenza 

l. Con decreto del Presidente della Giunta 
provinciale, su conforme deliberazione della 
Giunta, il sindaco, i presidenti dei consorzi, i 
componenti dei consigli e delle giunte, i presidenti 
dei consigli circoscrizionali possono essere rimossi 
quando compiano atti contrari alla Costituzione 
o per gravi e persistenti violazioni di legge o per 
gravi motivi di ordine pubblico o quando siano 
imputati di uno dei reati previsti dalla legge 13 
settembre 1982, n. 646 e successive modificazioni 
ed integrazioni, o sottoposti a misura di preven­
zione o di sicurezza. 

2. In attesa del decreto, la Giunta provin­
ciale può sospendere gli amministratori di cui 
al comma l, qualora gravi motivi lo rendano 
necessario. 

3. Restano riservati allo Stato i provvedi­
menti straordinari di cui sopra allorchè siano do­
vuti a gravi motivi di ordine pubblico e quando 
si riferiscono ad amministratori di comuni con po­
polazione superiore a 20.000 abitanti. 

4. Le disposizioni contenute nell'articolo 15 
della legge 19 marzo 1990, n. 55, modificato dal­
l'articolo l della legge 18 gennaio 1992, n. 16 si 
applicano ai candidati alle elezioni comunali e cir­
coscrizionali, ai sindaci, assessori e consiglieri co­
munali, presidenti e componenti dei consigli di 
amministrazione dei consorzi, presidenti e com­
ponenti dei consigli e delle giunte delle Unioni di 
Comuni, presidenti e consiglieri di amministrazio-

vorstehenden Absatzen und bis zum ErlaB des Auf­
losungsdekretes kann die Landesregierung, wenn 
dies aus schwerwiegenden und dringenden Griinden 
erforderlich ist, den Gemeinderat fiir einen Zeit­
raum, der in keinem Falle neunzig Tage iiherschrei­
tet, entheben und einen Kommissar zur vorlaufigen 
Verwaltung der Korperschaft ernennen. 

(8) In diesem Falle setzen die Fristen nach 
Absatz 4 mit dem Tage der Verfiigung der Ent­
hebung ein. 

Art. 105 
(Art. 59 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Amtsverlust, Widerruf und Enthebung 

(l) Mi t Dekret des Landeshauptmannes konnen 
auf entsprechendem BeschluB der Landesregierung, 
der Biirgermeister, die Vorsitzenden der Konsor­
tien, die Mitglieder der Gemeinderate und der Ge­
meindeausschiisse und die Vorsitzenden der Stadt­
bzw. Ortsviertelrate ihres Amtes in den Fallen ent­
hoben werden, wenn sie verfassungswidrige Hand­
lungen oder schwere und fortdauernde Gesetzesver­
letzungen begehen oder wenn schwerwiegende 
Griinde der offentlichen Ordnung vorliegen oder 
wenn sie einer der Straftaten nach dem Gesetz vom 
13. September 1982, Nr. 646, in geltender Fassung 
beschuldigt werden oder Vorbeugungs- oder Sicher­
heitsmaBnahmen unterliegen. 

(2) Bis zum ErlaB des Dekretes kann die 
Landesregierung, falls es schwerwiegende Griinde 
erfordern, die im ersten Absatz genannten Man­
datstrager widerrufen. 

(3) Die obgenannten auBerordentlichen MaB­
nahmen, sofern sie auf schwerwiegende Griinde 
der offentlichen Ordnung zuriickzufiihren sind 
und wenn sie sich auf Mandatare von Gemeinden 
mi t einer Bevolkerung von iiber 20.000 Einwoh­
nern beziehen, sind dem Staate vorbehalten. 

(4) Die Bestimmungen, die im Artikel 15 des 
Gesetzes vom 19. Marz 1990, Nr. 55, geandert mit 
Artikel l des Gesetzes vom 18. Janner 1992, Nr. 
16, enthalten sind, werden auf die Kandidaten der 
Gemeindewahlen und der W ahlen fiir die Stadt­
bzw. Ortsviertelrate, auf die Biirgermeister, Asses­
soren und Gemeinderatsmitglieder, auf die Vorsit­
zenden und Mitglieder des Stadt- bzw. Ortsviertel­
rates, auf die Vorsitzenden und auf die Mitglieder 
des Verwaltungsrates der Konsortien, auf die Pra­
sidenten und auf die Mitglieder der Verwaltungsrate 
und der Ausschiisse des Gemeindenverbundes, auf 
die Prasidenten und die Mitglieder d es V erwal-
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ne delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
ali' articolo 89. 

5. I provvedimenti di sospensione previsti dal 
comma 4 ter dell'articolo 15 della legge 19 marzo 
1990, n. 55, introdotto dall'articolo l della legge 
18 gennaio 1992, n. 16, sono adottati dalla Giunta 
provinciale o dal Commissario del Governo secon­
do il criterio di ripartizione della competenza sta­
bilito dall'articolo 54, punto 5) dello Statuto spe­
ciale. 

Art. 106 

(Art. 51, L.R. 21 ottobre 1963, n. 29) 

Consulenza, assistenza e potere d'inchiesta 

l. La Giunta provinciale _dispone visite sal­
tuarie e periodiche di assiste~za. e consulenza al 
fme di assicurare il buon andamento degli enti 
ed istituti locali. Sono fatte salve eventuali norme 
di attuazione per il coordinamento nelle materie 
di competenza dello Stato. 

2. La Giunta provinciale e il suo Presidente, 
il consiglio comunale, la.giunta comunale e il sin­
daco nonché gli organi di a~nistrazione dei 
consorzi possono, nell'ambito delle loro attribu­
zioni, ordinare inchieste. Le spese per le inchieste 
ordinate dalla Giunta provinciale o dal suo Pre­
sidente sono liquidate dall'organo che ha disposto 
l'inchiesta e possono essere poste a carico dell'en­
te ispezionato. 

Art. 107 .. 

(Art. 75, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Controllo di vigilanza nei confronti di enti 
diversi dai comuni 

l. Ai consorzi ed alle unioni di comuni si ap­
plicano le norme sul controllo e sulla vigilanza 
dettate per i comuni. 

tungsrates der. Sonderbetriebe und der Einrich­
tungen nach Artikel 89 angewandL 

(5) Die MaBnahmen zum Widerruf, die in 
dem mit Artikel l des Gesetzes vom 18. Janner 
1992, Nr. 16 eingefiihrten Artikell5 Absatz 4-ter 
des Gesetzes vom 19. Marz 1990, Nr. 55 vorge­
sehen sind, werden von der Landesregierung oder 
vom Regierungskommissar nach dem Grundsatz 
der Kompetenzaufteilung vorgenommen, der im 
Artikel 54 Ziffer 5 des Sonderstatutes festgelegt 
ist. 

Art. 106 
(Art. 51 des Regionalgesetzes vom 21. Oktober 

1963, Nr. 29) 

Beratung, Beistand und Untersuchungsgewalt 

(l) Der LandesausschuB verfiigt unregelma­
Bige und wiederkehrende Beistands- und Bera­
tungsbesichtigungen, um die gute Entwicklung der 
ortlichen Korperschaften und Einrichtùngen zu 
gewahrleisten. Unberiihrt bleiben allfallige 
Durchfiihrungsbestimmungen fiir die Gleichschal­
tung auf den in die Zustandigkeit des Sta~tes fal-
lenden Sachgebieten. · 

(2) Der LandesausschuB mid sein Prasident, 
der Gemeinderat, der GemeindeausschuB und der 
Biirgermeister sowie die Verwaltungsorgane der 
Konsortien konnen im Bereich ihrer Befugnisse 
Untersuchungen anordnen. Die Ausgaben fiir die 
vom LandesausschuB .oder von seinem Prasiden­
ten angeordneten Untersuchungen werden vom 
· Organ, das die Untersuchung verfiigt ha t, liqui­
diert und konnen der untersuchten Korperschaft 
angelastet werden. 

Art. 107 
(Art. 75 des Regionalges~tzes vom 30. 

November 1~94, Nr. 3) 

Kontrolle und Aufsicht iiber andere 
Korperschaften als die Gemeinden 

(l) Auf die 'Gemeindekonsortien und -ver­
bunde werden ·di e fiir di e Gemeinden geltenden 
Kontroll- und Aufsichtsbestimm'!lngen ange­
wandt. 
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CAPO-XIV 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

· ·Art. 108 

{Art. 60, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Termine per l'adozione dè_llo statuto 
- . 

l. I consigli comunali deliberano lo statuto, 
il regolamento di contabilità ed il regolamento per 
la disciplina dei contratti dell'ente entro un'anno 
dalla data di entrata in vigore della legge regio­
nale 4 gennaio 1993, n. l. 

2. In caso di mancata approvazione dello sta­
tuto entro il termine indicato dal comma l, la 
Giunta provinciale provvede immediatamente a 
diffidare i comuni inadempienti a provvedere al­
l' approvazione -dello statuto entro ire mesi. Sca­
duto tale tern$te, la. G_iunta provinciale scioglie 
i consigli comunali dei comuni inadempienti, ai 
sensi deWarticolo 104, comma !,.lettera a}. 

3. Sino all'entrata in vigore dello statuto, li­
mitatamente alle materie e discipline ad esso 
espressamente demandate~ continuano ad appli­
carsi le norme vigenti alla data di entrata in vi­
gore della legge regionale 4 gennaio 1993, n. l, 
iii quanto con essa compatibili. l ' 

4. Fermo restando quanto stabilito nel com.:. 
ma 2, fmo all'entrata in vigore dello statuto, il 
numero degli assessori è determinato entro la mi­
sura massima prevista dali' articolo 9 della legge 
regionale 4 gennaio 1993, n. l. All'elezione del' 
sindaco e della giunta si procede secondo le mo­
dalità previste dall'articolo 10 della legge regio­
nale 4 gennaio 1993, n. l. 

5. Sino all'approvazione della disciplina or­
ganica dell'ordinamento fmanziario e contabile 
degli enti locali, continuano. ad applicarsi, in 
quanto compatibili, le disposizioni vigenti alla da­
ta di entrata in vigore della legge regionale 4 gen­
naiO 1993, n. l. 

,. 
Art. 109 

(Art, 81, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 
. 4 • 

Adeguamento degli statuti comunali 

l. Entro dodici mesi dalla di entrata in vi-

KAPITEL XIV 

ÙBERGANGS- UND SCHLUBBESTIMMUNGEN 

Art. 108 
(Art. 60 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993; Nr. l) 

Frist for die Genehmigung der Satzung 
• 

(l) Die Gemeinderate verabschieden die 
. Satzung, die Verordnung iiber das Rechnungs­
wesen und die Verordnung zur Regelung der 
V ertrage der Korperschaften binnen eines 
J ahres nach Inkrafttreten des Regionalgesetzes 
vom 4. Janner 1993, Nr. l. 

(2) Solite die Genehmigung der Satzung in­
nerhalb der im Absatz l angegebenen Frist un­
terlassen werden, fordert die Landesregierung 
unverziiglich die sa'umigen Gemeinden. auf, die 
Genehmigung der Satzung innerhalb von drei 
Monaten vorzunehnien. N ach Ablauf dieser Frist 
lost die Laridesregierung die Gememderate der 
saumigen Gemeinden im Sinne des Artikels 104 
Absatz l Buchstabe a) auf. 

(3) .Bis zum· lnkrafttreten. der Satzung 
werden unter Beschrankung auf die Sachgebiete 
und Regelungen, die ihr ausdriicklich vorbehal­
ten sind, weiterhin die Vorschriften angewandt, 
die am Tage des lnkrafttretens des Regionalge­
setzes vom 4. Janner 1993, Nr. l gelten, soweit 
sie mit diesem vereinbar sind. 

.(4) Uribeschadet· der Bestimmungen nach 
Absatz 2 dieses Artikels wird bis zum lnkrafttre­
teÌt der Satzung die Zahl der Assessoren in einer 
bis zu der im Artikel 9 des Regionalgesetzes vom 
4. Janner 1993, Nr. l angegebenen Hochstzahl 
bestimmt. Bei der W ahi des Biirgermeisters un d 
des Gemeindeausschusses wird nach den Einzel­
vorschriften des Artikels 10 des Regionalgesetzes 
vom 4. Janner 1993, Nr. l verfahren. 

(5) Bis zur Genehmigung der einheitlichen 
Neugliederung iiber die Finanz- und Rechnungs­
ordnung der ortlichen Korperschaften fmden wei­
terhin die am Tage des lnkrafttretens des Regio­
nalgesetzes vom 4. Janner 1993, Nr. l geltenden 
Bestimmungen soweit vereinbar Anwendung. 

,Art. 109 
(Art. 81 des Regionalgesetzes vom 30. 

November 1994, Nr. 3) 

Anpassung der Gemeindesatzungen 

{l) lnnerhalb von zwolf Monaten nach In-
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gore 'della legge regionale 30 novembre 1994, n. 
3 i comuni adeguano il proprio statuto alle nuove 
dispo~izioni. Decorso tale periodo, le norme sta­
tutarie in contrasto con la suddetta legge sono da 
considerarsi prive di effetto. 

2. In caso di mancato adeguamento trovano 
applicazione le disposizioni di cui all'articolo 108, 
comma 2. 

Art. no 
(Art. 61, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Revisione dei consorzi, delle associazioni e 
delle circoscrizioni 

l. Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della legge regionale 4 gennaio 1993, n. l, 
i comuni provvedono, anche in deroga ai limiti 
di durata eventualmente previsti dai relativi atti 
costitutivi, alla revisione dei consorzi e delle altre 
forme associative in atto, costituiti tra enti locali, 
sopprimendoli o trasformandoli nelle forme pre­
viste dal Capo X del presente Testo unico. 

2. Le circoscrizioni istituite ai sensi della leg­
ge regionale 2 settembre 1978, n. 15, incompati­
bili con il nuovo assetto dettato dall'artico!~ 35, 
si intendono prorogate sino alla prima scadenza 
dei consigli comunali successiva alla adozione del­
lo statuto comunale. 

Art. nl 
(Art. 78, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

Proroghe di termini 

l. In attesa della definizione di nuove norme 
in materia di contabilità dei comuni, i termini per 
la presentazione ed approvazione dei bilanci di 
previsione di cui agli articoli 62 e 63 sono pro­
rogati di novanta giorni. 

Art .. ll2 

(Art. 80, L.R. 30 novembre 1994, n. 3) 

ApplicaziÒne della contabilità economica· ai 
comun" 

l. L' appllcazione della cont~bilità economica 

krafttreten des Regionalgesetzes vom 30. N ovem­
ber 1994, Nr. 3 haben die Gemeinden ihre Sat­
zungen den neuen Bestimmungen anzupassen. Die 
mit dem genannten Gesetz im Widerspruch ste­
henden Satzungsbestimmungen · werden nach 
Ahlauf dieser Frist als unwirksam betrachtet. 

(2) Bei ausbleibender Anpassung werden die 
Bestimmungen gemaB Artikel 108 Ahsatz 2 ·an­
gewandt. 

Art. no 
(Art. 61 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Uberpriifung. der Konsortien,. Verbund~ und 
Stadt- und Ortsviertel 

(l) lnnerhalh von zwei J ahren nach lnkraft­
treten des Regionalgesetzes vom 4. Janner 1993, 
Nr. l iiberpriifen die Gemeinden auch in Ahwei­
chung von den allenfalls in den entsprechenden 
ç.riindungsakten vorgesehenen Laufzc:iten die be­
stehenden Konsortien un d sonstigen. Verbunde 
zwischen ortlichen Korperschaften un'd. Iosen sie . 
auf oder geben ihnen die im Kapitel X dieses Ein­
heitstextes . vorgesehenen Forme n. 

(2) Die nach dem Regionalgesetz vom 2. Sep­
tember 1978, Nr. 15 gebildeten und mit der neuen 
Ordnung nach Artikel 35 unvereinbaren Stadt­
und Ortsviertel bleihen bis zum ersten Ahlauf der 
Amtszeit der Gemeinderate nàch der Verabschie­
dung der Gemeindesatzung bestehen. 

Art. n1 
(Art. 78 des Regionalgesetzes vom 30. 

November 1994, Nr. 3) 

Verliingerung der Fristen 

(l) In Erwartung neuer Bestimmungen iiher 
das Rechnungswesen der Gemeinden werden die in 
den Artikeln 62 und 63 vorgesehenen Fristen fiir 
die Vorlegung und die Genehmigung der Haushalts­
voranschlage um neunzig Tage verlangert. · 

· Art. n2 
(Art. 80 des Regionalgesetzes vom 30. 

Nòvember 1994, Nr. 3) 

Anwendung der Wirtschafts,rechnung a'uf die 
Gemeinden 

(l)' Die rm Artikel 62 vorgesehene Anwen-
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ai bilanci dei comuni, prevista dall'articolo 62, 
avviene in forma graduale e progressiva a par­
tire dal l. gennaio 1996, secondo le modalità 
fissate dal regolamento di cui al comma 8 del­
l' articolo 31 della legge regionale 4 gennaio 
1993, n. l e nel rispetto dei principi fissati dal 
comma 2 dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421. 

Art. 113 

(Art. 3, L.R. 14 agosto 1986, n. 4) 

Indennità dei componenti dei consigli di . . . 
c~rcoscnzwne 

l. Ai presidenti dei consigli circoscrizionali 
aventi le funzioni di cui all'articolo 22 della legge 
regionale 2 settembre 1978, n. J5 è corrisposta 
una indennità di carica nella misura massima del 
50 per cento di quella prevista per gli assessori 
del comune. 

Art. 114 

(Art. 62,, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Modifica delle legge regionale 28 maggio 1990, 
n. 8,concernente «Ripartizione dei posti 
neU 'impiego pubblicoe composizione degli 

organi collegiali degli enti pubblici in 
provincia di Bolzano secondo la consistenza 

dei gruppi linguistici in base ai dati del 
censimento generale della popolazione» 

l. I posti dei ruoli o degli organici comun­
que denominati del personale dei comuni, loro 
consorzi o aziende, della provincia di Bolzano, 
nonché degli enti pubblici dipendenti dalla Re­
gione o il cui ordinamento rientra nella sua 
competenza legislativa, anche delegata, e rela­
tive aziende anche ad ordinamento autonomo 
in provincia di Bolzano, considerati per gruppi 
di qualifiche funzionali o per categorie, secondo 
il titolo di studio prescritto per accedervi, sono 
riservati ai cittadini appartenenti a ciascuno 
dei tre gruppi linguistici in rapporto alla con­
sistenza dei gruppi stessi, quale risulta dalle di­
chiarazioni di appartenenza rese nell'ultimo 

dung der Wirtschaftsrechnung auf die Haushalts­
plane und Rechnungsahschliisse der Gemeinden 
erfolgt schrittweise und progressiv ah l. Janner 
1996 gema6 ·den Modalitaten, die in der im Ahsatz 
8 des Artikels 31 genannten Durchfiihrungsver­
ordnung zum Regionalgesetz vom 4. Janner 1993, 
Nr. l hestimmt sind, und unter Beachtung der 
iiD Artikel 4 Ahsatz 2 des Gesetzes vom 23. 
Oktoher 1992, Nr. 421 festgelegten Grundsatze. 

Art. 113 
(Art. 3 des Regionalgesetzes vom 14. August 

1986, Nr. 4) 

Amtsentschiidigung der Mitglieder der Stadt­
bzw. Ortsviertelriite 

(l) Den Prasidenten der Stadt- hzw. Ortsvier­
telrate, welche die Befugnisse nach dem Artikel 22 
des Regionalgesetzes vom 2. Septemher 1978, Nr. 
15 ausiihen, ist eine Amtsentschadigung in Hohe von 
hochstens 50 Prozent der fiir die Gemeindeassesso­
ren vorgesehenen Entschadigung zu entrichten. 

Art. 114 
(Art. 62 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Anderung des Regionalgesetzes vom 28. Mai 
1990, Nr. 8 betreffend «Aufteilung der Stellen 
im offentlichen Dienst und Zusammensetzung 

der Kollegialorgane von offentlichen 
Korperschaften in der Provinz Bozen 

entsprechend der Stiirke der Sprachgruppen 
auf der Grundlage der Ergebnisse der 

allgemeinen Volksziihlung » 

(l) Die Stellen der Stellenplane oder die wie 
auch immer henannten Planstellen des Personals 
der Gemeinden, der Gemeindekonsortien oder ge­
meindeeigenen Betriehe, der Provinz Bozen sowie 
der offentlichen Korperschaften, die von der Region 
ahhangig sind oder deren Ordnung unter die, auch 
iihertragene, Gesetzgehungshefugnis der Region 
fallt, sowie der jeweiligen Betriehe auch mit auto­
nomer Ordnung in der Provinz Bozen, sind den 
Staatshiirgern jeder der drei Sprachgruppen im 
Verhaltnis zur Starke derselhen vorhehalten, wie 
diese aus den bei der letzten amtlichen Volkszahlung 
ahgegehenen Zugehorigkeitserklarungen hervor­
geht, und zwar hezogen auf das Gehiet der entspre­
chenden Gemeinde, was die Gemeinden hetrifft, 
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censimento ufficiale della popolazione, con rife­
rimento all'anibito territoriale, rispettivamente, 
del singolo comune per i comuni, del comune o 
dei comuni proprietari p~r le aziende, dell'insie­
me dei singoli com~ni per i consorzi costituiti da 
comuni. 

2. Negli enti consortili e per le aziende con­
s~rtili produttori di energia elettrica si tiene conto 
altresì, per la assunzione proporzionale del per­
sonale, della popolazione residente nei comuni in 
cui esistono impianti per la produzione di rispet­
tiva proprietà. 

3. La composizione di tutti gli organi col­
legiali istituiti in seno ai comuni, loro consorzi, 
enti pubblici dipendenti dalla Regione o il cui 
ordinamento rientra nella sua competenza legi­
slativa anche delegata, e relative aziende anche 
ad ordinamento autonomo, in provincia di Bol­
zano, deve adeguarsi alla consistenza dei tre 
gruppi linguistici quale risulta dall'ultimo cen­
simento ufficiale della popolazione, con riferi­
mento ali' ambito territoriale di ciascun comu­
ne, consorzio o azienda, fatta salva comunque 
la possibilità di accesso agli appartenenti al 
gruppo linguistico ladino. 

Art. ll5 

(Art. 65, L.R. 4 gennaio 1993, n. l) 

Norma finanziaria 

l. Per le fmalità previste agli articoli 42 e 
86 recanti, rispettivamente, disposizioni sulla fu­
sione e sulla unione di comuni della regione, è 
autorizzata l'erogazione di contributi annuali, ai 
sensi dei commi 6 e 7 dell'articolo 86 nel seguente 
modo: 

per gli esercizi 1992 e 1993, lire l miliardo in 
ragione d'anno; 
a decorrere dall994, un contributo di lire 10 
miliardi. 

2. Alla copertura dell'onere di lire l mi­
liardo, gravante sull'esercizio 1992, si provvede 
mediante riduzione di pari importo del fondo 
globale iscritto al capitolo n. 670 della spesa 
per l'eserCizio finanziario medesimo, mentre al­
la spesa complessiva di lire Il miliardi relativa 
agli esercizi 1993 e 1994 si provvede mediante 
utilizzo delle disponibilità del corrispondente 

der Gemeinde oder der Gemeinden, die lnhaher 
der Betriehe sind, was die Betriehe betrifft, der 
Gesamtheit der einzelnen Gemeinden, was die von 
den Gemeinden gehildeten Konsortien hetrifft. 
Die ohgenannten Stellen werden auf Grund des 
fiir die Besetzung der Stelle vorgesehenen Stu­
dientitels nach Gruppen von Funktionsrangen 
oder nach Kategorien gegliedert. 

(2) In den Konsortien und in den in Konsor­
tium zusammengeschlossenen Betriehen, die elek­
trische Energie erzeugen, wird bei der Aufnahme 
von Personal gemaB den Proporzhestimmungen 
auch auf die Bevolkerung Bezug genommen, die 
in den Gemeinden ansassig ist, in denen es eigene 
Anlagen zur Erzeugung von Elektrizitat giht. 

(3) Die Zusammensetzung aller Kollegialor­
gane innerhalh der Gemeinden, der Gemeinde­
konsortien, der offentlichen Korperschaften, die 
von der Region ahhangig sind oder deren 
Ordnung unter die auch iihertragene Gesetzeshe­
fugnis der Region fallt, sowie der jeweiligen Be­
triehe auch mit autonomer Ordnung in der 
Provinz Bozen, ist an die Starke der drei Sprach­
gruppen anzupassen, wie diese bei der letzten 
amtlichen · Volkszahlung hervorgeht und zwar 
hezogen auf das Gehiet der jeweiligen Gemeinde, 
des Konsortiums oder des Betriehes und vorhe­
haltlich der Zugangsmoglichkeit fiir Angehorige 
der ladinischen Sprachgruppe. 

Art. ll5 
(Art. 65 des Regionalgesetzes vom 4. Janner 

1993, Nr. l) 

Finanzbestimmung 

(l) Zu den Zwecken, die in den Artikeln 42 
und 86 vorgesehen sind, welche die Bestimmungen 
iiher die V ereinigung hzw. den Verhund von Ge­
meinden der Region hetreffen, wird zur Entrich­
tung von jahrlichen Beitragen im Sinne des Arti­
kels 86 Ahsatze 6 und 7 wie folgt ermachtigt: 

fiir die Geharungen 1992 und 1993 eine Mil­
liarde Lire jahrlich; 
ah 1994 ein jahrlicher Beitrag von 10 Milliar­
den Lire. 

(2) Die zu Lasten der Geharung 1992 gehende 
Ausgahe von einer Milliarde Lire wird durch 
Kiirzung des im Kapitel 670 der Ausgahen fiir 
diese Finanzgeharung eingetragenen Gesamthe­
trages gedeckt, wahrend die Gesamtausgahe von 
11 Milliarden Lire hetreffend die Geharungen 
1993 und 1994 durch Verwendung der Mittel des 
entsprechenden, fiir dieselhen Finanzgeharungen 

-· -------- -------~---·------
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fondo globale iscritto, per gli stessi esercizi, al ca­
pitolo 670 del bilancio triennale 1992/94. 

3. Per gli esercizi successivi, si provvederà 
con leggi di bilancio, ai sensi dell'articolo 7 e nei 
limiti previsti dali' articolo 14 della legge regionale 
9 maggio 1991, n. 10, recante norme in materia 
di bilancio e sulla contabilità generale della Re­
gwne. 

im Kapitel 670 des Dreijahreshaushaltes 1992-
1994 eingetragenen Gesamtbetrages gedeckt wird. 

(3) Fiir die darauffolgenden Gebarungen 
werden im Sinne des Artikels 7 und in den 
Grenzen laut Artikell4 des Regionalgesetzes vom 
9. Mai 1991, Nr. IO betreffend Bestimmungen 
iiber den Haushalt und das allgemeine Rech­
nungswesen der Region Haushaltsgesetze in An­
spruch genommen. 

Composizione e stampa 
Satz und Druck 
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